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Compagine sociale AIRIMINUM 2014 S.p.A. al 28 maggio 2021 

Sulla base delle risultanze del Libro soci e delle altre informazioni a disposizione della Società, gli azionisti 
di AIRIMINUM 2014 S.p.A. alla data di redazione del bilancio di esercizio risultano i seguenti: 

 
AZIONISTI AZIONI % possesso 

PARTECIPAZIONI ITALIA s.r.l. 2.315.000 57,875% 

SYNERGIE 4 AIRIMINUM s.r.l. 640.000 16,000% 

ALQUIMIE 4 METROPOLIS s.r.l. 950.000 23,750% 

FREE ENERGIA S.p.A. 95.000 2,375% 

 4.000.000 100% 
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Cariche sociali 
 

Consiglio di amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione in carica è il seguente: 

• Laura Fincato Presidente del Consiglio di Amministrazione 

• Leonardo Corbucci Amministratore Delegato 

• Lucio Laureti Consigliere 

• Roberto Montesi Consigliere 

• Simone Badioli Consigliere 

Collegio Sindacale 

Il Collegio Sindacale nominato dall’Assemblea è così composto:  

• Francesco Marcone                        Presidente Nominato dall’Assemblea dei soci del 04/02/2021 

• Silvia Ceccarelli                                Sindaco effettivo                      Nominata dall’Assemblea dei soci del 20/02/2018 

• Pierpaolo Cagnin                             Sindaco effettivo Nominato dall’Assemblea dei soci del 25/06/2020 

• Luca Ciavarella                                 Sindaco supplente Nominato dall’Assemblea dei soci del 25/06/2020 

• Sonia Mascarin                                Sindaco supplente Nominata dall’Assemblea dei soci del 25/06/2020  
 

Società di revisione legale dei conti 

L’Assemblea dei Soci del 09 luglio 2018 ha nominato, quale revisore legale dei conti per gli esercizi 2018, 

2019 e 2020, la Mazars Italia S.p.A.  
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Lettera agli Azionisti 

Signori Azionisti, 

a corredo del Bilancio d’esercizio di AIRIMINUM 2014 S.p.A., società concessionaria della gestione totale 
dell’Aeroporto di Rimini-San Marino “Federico Fellini” (di seguito anche “AIRIMINUM 2014” o “AIRIMINUM” 
o semplicemente la “Società” o l’“Aeroporto”), per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020 si fornisce  per la 
terza volta il Bilancio consolidato del Gruppo AIRIMINUM 2014 S.p.A. formato dalla controllante AIRIMINUM 
2014 S.p.A., dalle società interamente possedute Airhandling S.r.l., Aircourtesy S.r.l. e Airsecurity S.r.l., (di 
seguito congiuntamente ad Airiminum “Gruppo Airiminum” o semplicemente “Gruppo”), che è stato 
redatto volontariamente da parte della Società in quanto, come consentito dall’art.27 del D.Lgs.127/91, non 
sono stati ancora superati i limiti quantitativi stabiliti. 

Di seguito si espone la struttura del Gruppo al 31 dicembre 2020 e una breve descrizione della tipologia e 
delle attività svolte: 

• AIRIMINUM 2014 S.p.A. – controllante e società di gestione dell’aeroporto di Rimini-San Marino. 

• AIRHANDLING S.r.l. – controllata al 100% da parte di AIRIMINUM 2014 – società che ha per oggetto 
l’espletamento dei servizi di handling su aeroporti civili e militari, italiani ed esteri, e svolge 
attualmente tali servizi presso l’Aeroporto di Rimini-San Marino, in virtù della certificazione Enac di 
cui è titolare quale prestatore di servizi aeroportuali di assistenza a terra. 

• AIRCOURTESY S.r.l. - controllata al 100% acquistata dalla Airiminum 2014 con atto in data 
10.03.2017 – società che ha per oggetto “la gestione in ambito di aerostazioni di attività retail su 
aeroporti civili e militari, italiani ed esteri” e svolge attualmente tali attività presso l’Aeroporto di 
Rimini-San Marino. 

• AIRSECURITY S.r.l. – controllata al 100% da parte di AIRIMINUM 2014 – società costituita in data 
09.12.2016 che ha per oggetto lo svolgimento dei servizi di sicurezza aeroportuale su aeroporti civili 
e militari, italiani ed esteri, operativa a partire dal 1° aprile 2017 e svolge attualmente tale attività 
presso l’Aeroporto di Rimini-San Marino. 

La AIRIMINUM 2014 S.p.A. capogruppo è la società concessionaria della gestione totale dell’Aeroporto di 
Rimini in base al Decreto Interministeriale n. 549 del 28/11/2017 registrato il 10/01/2018 che assume la 
Convenzione Enac del 11/03/2015 e successivo Atto Aggiuntivo del 07/06/2017, per una durata trentennale 
decorrente dal 10 gennaio 2018. In considerazione del drastico calo del traffico negli aeroporti italiani 
derivante dall’emergenza da Covid-19, al fine di contenere i conseguenti effetti economici, l’art.102, comma 
1-bis del decreto legge 19 maggio 2020 n.34 (cd. Decreto Rilancio) convertito nella Legge 17 luglio 2020 n.77 
ha prorogato di due anni la durata delle concessioni aeroportuali. Stante la diretta applicabilità della norma 
suddetta, la scadenza della concessione dell’aeroporto di Rimini è prorogata al 2050.  

Il 2020 è stato fortemente impattato dalla pandemia da Covid-19 che ha generato e sta tuttora producendo 
una crisi economica senza precedenti nella storia del settore aeroportuale e del trasporto aereo mondiale, 
come diffusamente illustrato nel prosieguo. Più precisamente, il settore aeroportuale italiano ha registrato 
nel complesso nel 2020 un calo dei volumi di circa il 72,6% (dati Assaeroporti), l’aeroporto di Rimini invece 
del 90,1% per i motivi caratteristici del suo portafoglio che verranno esplicati in maggior dettaglio nel 
proseguo.  

Dall’esame dei principali dati quantitativi ed economici della Società e del Gruppo, si evidenzia che l’esercizio 
concluso il 31 dicembre 2020, si chiude con un drastico calo dei passeggeri e per il primo anno della gestione 
AIRiminum registrando una perdita di esercizio. Più precisamente, il traffico aereo dell’Aeroporto di Rimini 
nel 2020 ha registrato n. 37.040 passeggeri di aviazione commerciale (-90,5% rispetto al 2019) a cui si 
aggiungono 1.840 passeggeri di aviazione generale.  
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Dal punto di vista economico, il 2020 per la prima volta della gestione AIRiminum registra tutti indicatori 
negativi rispetto all’esercizio 2019 sia a livello consolidato che di capogruppo. A livello consolidato in 
particolare si sono registrate le seguenti contrazioni rispetto al 2019: volume di fatturato pari EUR 2,8 milioni 
ha registrato una contrazione del -74%, il margine operativo negativo pari EUR - 0,592 milioni ha registrato 
una contrazione del -130% e il Risultato di esercizio risulta purtroppo in perdita pari EUR  -0,527 milioni, ha 
registrato una contrazione del -155%. A livello di capogruppo, con riferimento specifico ad AIRiminum 2014 
S.p.A., invece, si sono registrate le seguenti contrazioni rispetto al 2019: volume di fatturato pari EUR 1,79 
milioni ha registrato una contrazione del -77%, il margine operativo negativo e pari EUR -1,1 milioni ha 
registrato una contrazione del -173% e il Risultato di esercizio negativo (perdita d’esercizio) pari EUR -0,873 
milioni ha registrato una contrazione del -213% rispetto all’esercizio precedente. 
Tali risultati si motivano evidentemente con la crisi pandemica che ha bloccato i voli chiudendo le frontiere 
prima nazionali e poi europee e quindi fatto calare precipitosamente i passeggeri di circa il 90%. Più 
precisamente, per l’aeroporto di Rimini il 2020 si è sostanziato, rispetto al 2019, in un calo drastico dei 
volumi passeggeri Extra UE (a cui di fatto da marzo 2020 è precluso arrivare in Europa con visti turistici), di 
circa -89% (mercato che nel complesso nel 2019 rappresentava circa il 75% del portafoglio) e dei volumi 
passeggeri UE di circa -95% (mercato che nel complesso nel 2019 rappresentava circa il 25% del portafoglio). 
Nonostante tale scenario drammatico per il nostro settore, il Gruppo AIRiminum ha dimostrato una solidità 
patrimoniale e finanziaria in grado di riuscire a fronteggiare in maniera agevole uno “stress test” di mercato 
reale causato dalla crisi pandemica e i sacrifici dei lavoratori, le decisioni assunte dal Consiglio di 
amministrazione e le azioni intraprese dal management si sono rivelate efficaci nella limitazione dei danni. 

Altri aspetti fondamentali per il futuro del progetto Airiminum accaduti nel 2020 sono stati: 

1) A seguito della pandemia si è rimodulato il piano degli investimenti presentato nel Piano di Sviluppo 
Aeroportuale 2020 – 2033 che nel complesso prevedeva un importo complessivo di EUR 95.5 
milioni. Più precisamente, nel primo quadriennio il volume di investimenti originale che prevedeva 
un importo di EUR 23,9 milioni è stato ricalibrato a EUR 18,2 milioni non avendo potuto operare per 
gran parte del 2020. 

2) A marzo del 2020 è stato notificato dalla regione Emilia Romagna alla Commissione europea il 
dossier documentale sulla base del quale formulare la richiesta di poter supportare gli investimenti 
del Piano di Sviluppo Aeroportuale di AIRiminum per EUR 12 milioni con fondi regionali ai sensi della 
legge sugli aiuti di stato. A giugno la commissione europea ha richiesto delle nuove integrazioni 
documentali a seguito del nuovo scenario di mercato generato dalla pandemia che di fatto hanno 
comportato una rimodulazione del dossier e un azzeramento del processo istruttorio europeo che 
era stato avviato a partire da giugno 2019 con la prima pre-notifica della regione. Questo ha 
determinato evidentemente uno slittamento delle decisioni considerando che le ultime richieste 
della Commissione si sono esaurite nel novembre 2020 e la decisione positiva è arrivata solo a fine 
gennaio 2021. 

3) Il governo italiano con il decreto n. 34 del 09/05/2020 ha esteso di due anni tutte le concessioni 
aeroportuali, portando di fatto quella di AIRiminum fino al 2050. 

4) La Società, nell’immediatezza dell’emergenza pandemica è intervenuta prontamente per arginare 
gli effetti della drastica riduzione dell’attività, ricorrendo alla Cassa Integrazione Straordinaria per 
crisi aziendale ascrivibile ad evento improvviso e non imputabile all’azienda, di cui all’ Art. 21 comma 
1 lett. b) del D. Lgs. 148/15 e dell’Art. 2 del D.M. 94033/2016 per le società AIRiminum (16 
dipendenti), AIRhandling (11 dipendenti) e AIRsecurity (9 dipendenti); mentre per AIRcourtesy (9 
dipendenti) si è ricorso al Fondo di integrazione salariale Covid-19 assegno ordinario, che nel corso 
dell’anno è stato più volte rinnovato e che allo stato scade a giugno 2021. Il trattamento relativo 
alle prime tre società è stato autorizzato dal Ministero per il periodo di 12 mesi dal 30/03/2020 al 
29/03/2021 e nel contempo si è fatta istanza di accesso al Fondo di Solidarietà per il Trasporto Aereo 
per le integrazioni al reddito di competenza. 
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RELAZIONE SULLA GESTIONE AL 31 DICEMBRE 2020 

1. SCENARI ECONOMICI ED ANALISI DEL SETTORE 

SINTESI DELLO SCENARIO MACROECONOMICO INTERNAZIONALE 

La recrudescenza dei contagi dall’autunno ha indotto un rallentamento dell’attività globale alla fine del 

2020, soprattutto nei paesi avanzati. L’avvio delle campagne di vaccinazione si riflette favorevolmente sulle 

prospettive per il medio termine, ma i tempi e l’intensità del recupero restano incerti. 

L’attività economica globale, dopo un recupero superiore alle attese nei mesi estivi, nel quarto trimestre 

avrebbe rallentato risentendo della nuova ondata pandemica, soprattutto nei paesi avanzati. L’avvio delle 

campagne di vaccinazione si riflette favorevolmente sulle prospettive di più lungo periodo, ma restano 

incerti i tempi della ripresa. 

La recrudescenza della pandemia tra ottobre e dicembre, particolarmente intensa nell’Unione europea e 

negli Stati Uniti, e il conseguente rafforzamento in molti paesi delle misure di contenimento – pur se in 

generale con un’intensità inferiore a quella della scorsa primavera – si sono tradotte in un nuovo 

rallentamento dell’economia mondiale nell’ultimo trimestre del 2020. Sono invece migliorate le 

prospettive di più lungo periodo, grazie all’avvio delle campagne di vaccinazione in molti paesi; rimangono 

tuttavia ancora incerti i tempi di distribuzione e somministrazione dei vaccini su larga scala, da cui 

dipenderanno gli effetti sul ciclo economico. 

Nel terzo trimestre la ripresa dell’attività economica è stata robusta, anche se in misura molto ridotta nel 

comparto dei servizi, rimasto ovunque debole. Negli Stati Uniti, in Giappone e nel Regno Unito il prodotto 

si è collocato ancora al di sotto dei livelli precedenti la pandemia, rispettivamente per il 3,5, il 4,2 e il 9,7 

per cento; ha invece superato i valori antecedenti l’emergenza sanitaria in Cina, dove la crescita si è 

rafforzata. 

Nell’ultima parte del 2020 l’accelerazione dei contagi ha frenato l’attività economica, soprattutto nelle 

economie avanzate. In dicembre nel settore manifatturiero gli indici dei responsabili degli acquisti delle 

imprese (purchasing managers’ index, PMI) sono rimasti al di sopra della soglia di espansione negli Stati 

Uniti, nell’area dell’euro e nel Regno Unito. Nel settore dei servizi, il più colpito dalle misure di 

contenimento della pandemia, le prospettive si mantengono nel complesso negative, in particolare nel 

comparto del turismo e in quello dei servizi ricreativi. Solo in Cina, dove i contagi si sono pressoché azzerati 

dalla scorsa primavera, gli indici segnalano un’espansione in tutti i settori. 

Questi andamenti si riflettono sul commercio mondiale. Dopo il recupero robusto degli scambi registrato 

nel terzo trimestre, i dati più recenti segnalano un rallentamento nel quarto. Nel complesso del 2020 la 

contrazione del commercio mondiale sarebbe nell’ordine del 9 per cento. L’inflazione al consumo delle 

principali economie avanzate resta inferiore ai livelli precedenti la pandemia. La dinamica dei prezzi 

rispecchia soprattutto la debolezza della domanda aggregata. Le aspettative di inflazione a lungo termine, 

rilevate sui mercati finanziari, sono aumentate dopo le notizie positive sull’efficacia dei vaccini, che hanno 

indotto valutazioni più favorevoli sulla crescita nel medio termine. 

Secondo le previsioni dell’OCSE diffuse in dicembre, il prodotto globale tornerebbe a espandersi del 4,2 per 

cento nel 2021, superando i livelli antecedenti la pandemia entro la fine dell’anno. Le proiezioni scontano 

il mantenimento del supporto delle politiche economiche espansive nel contesto internazionale e una 

vaccinazione su larga scala entro la fine dell’anno in corso. 
(Fonte Bollettino Economico, Banca d’Italia, n. 1 gennaio 2021) 
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DINAMICA MACROECONOMICA DELL’AREA EURO 

Secondo gli indicatori più recenti, nell’area dell’euro l’attività economica si sarebbe indebolita nell’ultima 

parte dell’anno, con la recrudescenza dei contagi e l’inasprimento delle misure di contenimento. Il Consiglio 

direttivo della Banca centrale europea ha ricalibrato in senso espansivo i propri strumenti di politica 

monetaria per garantire condizioni di finanziamento favorevoli per tutto il periodo della crisi indotta dalla 

pandemia, che si prefigura più esteso di quanto precedentemente ipotizzato. 

Nel terzo trimestre il PIL nell’area dell’euro è salito in misura più ampia di quanto atteso, del 12,5 per cento, 

dopo una perdita cumulata del 15 per cento nella prima metà dell’anno. Il valore aggiunto è aumentato in 

tutti i settori, sebbene resti lontano dai livelli di fine 2019 in special modo nei servizi più esposti 

all’interazione sociale. Il prodotto è cresciuto in tutte le principali economie, ma in nessuna si è riportato 

sui valori precedenti l’insorgere dell’epidemia. Secondo le informazioni disponibili, nel quarto trimestre il 

PIL si sarebbe ridotto. Gli indicatori PMI sono nel complesso compatibili con una contrazione dell’attività: 

nella media del quarto trimestre si sono consolidati i segnali di ripresa nella manifattura, a fronte di un 

indebolimento nei servizi, seppure meno accentuato rispetto ai mesi primaverili. In dicembre l’indicatore 

€-coin è salito riflettendo la resilienza dell’attività manifatturiera e il miglioramento delle attese di famiglie 

e imprese. Le proiezioni elaborate in dicembre dagli esperti dell’Eurosistema indicano che il calo del PIL nel 

2020 sarebbe stato pari al 7,3 per cento; nei tre anni successivi il prodotto crescerebbe del 3,9, del 4,2 e 

del 2,1 per cento. Il quadro dei rischi rimane orientato al ribasso. 

Il Consiglio direttivo della Banca centrale europea ha ampliato e prolungato lo stimolo monetario, per 

assicurare condizioni di finanziamento favorevoli a tutti i settori per tutto il tempo che sarà richiesto a 

garantire il pieno sostegno all’economia e all’inflazione; è pronto a ricalibrare ancora i suoi strumenti se 

sarà necessario. 
(Fonte Bollettino Economico, Banca d’Italia, n.1 gennaio 2021) 

L’ECONOMIA ITALIANA 

In Italia la crescita superiore alle attese nel terzo trimestre ha evidenziato una forte capacità di ripresa 

dell’economia. La seconda ondata pandemica, come negli altri paesi dell’area, ha tuttavia determinato una 

nuova contrazione del prodotto nel quarto trimestre: sulla base degli indicatori disponibili, tale flessione è 

attualmente valutabile nell’ordine del -3,5 per cento, anche se l’incertezza attorno a questa stima è molto 

elevata. Il calo dell’attività è stato pronunciato nei servizi e marginale nella manifattura. 

Nelle nostre indagini le valutazioni delle imprese sono divenute meno favorevoli, ma restano lontane dal 

pessimismo raggiunto nella prima metà dello scorso anno; le aziende intendono espandere i propri piani di 

investimento per il 2021. Secondo le famiglie intervistate dalla Banca d’Italia sono i timori di contagio, più 

che le misure restrittive, a frenare ancora i consumi di servizi. 

Nel terzo trimestre del 2020, il recupero delle esportazioni italiane di beni e servizi è stato molto 

significativo, ben superiore a quello registrato dal commercio mondiale; in autunno è proseguito ma con 

meno vigore. Negli ultimi mesi dello scorso anno sono ripresi gli afflussi di capitali e gli acquisti di titoli 

pubblici italiani da parte di non residenti; il saldo della Banca d’Italia su TARGET2 è migliorato. Grazie al 

protratto surplus di conto corrente, la posizione netta sull’estero è divenuta lievemente positiva dopo 

trent’anni di saldi negativi. Nel trimestre estivo, con la riapertura delle attività sospese in primavera, sono 

fortemente aumentate le ore lavorate e si è ridotto il ricorso agli strumenti di integrazione salariale. 

Anche il numero di posizioni di lavoro alle dipendenze è tornato a crescere. Gli ultimi dati disponibili 

indicano tuttavia un nuovo incremento dell’utilizzo della Cassa integrazione guadagni a partire da ottobre, 

seppure su livelli molto inferiori a quelli raggiunti durante la prima ondata dei contagi. In novembre il 

recupero del numero di nuove posizioni lavorative si è sostanzialmente interrotto, evidenziando un divario 

rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, in particolare per i giovani e le donne. 
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La variazione dei prezzi al consumo è rimasta negativa, rispecchiando l’andamento dei prezzi nei settori dei 

servizi più colpiti dalla crisi, la cui dinamica continua a risentire della debolezza della domanda. 

Le aspettative di inflazione degli analisti e delle imprese prefigurano ancora valori molto contenuti nei 

prossimi dodici mesi. 
(Fonte Bollettino Economico, Banca d’Italia, n.1 gennaio 2021) 

SETTORE DEL TRASPORTO AEREO MONDIALE 

I dati di dicembre confermano che la ripresa dei viaggi aerei è stata stagnante. L’RPK1 globale è sceso del 

69,7% su base annua, sostanzialmente in linea con i cali di novembre e ottobre. Nel 2020 nel complesso, il 

traffico passeggeri è crollato del 66%, di gran lunga il calo più pesante nella storia dell'aviazione. Il rimbalzo 

dell'RPK è stato influenzato da un forte picco di casi COVID-19 e dalle nuove restrizioni sui viaggi. Le 

prenotazioni sono in netto calo dalla fine di dicembre, il che indica un inizio difficile per il 2021. Nel 2020, 

il coefficiente di carico passeggeri globale è stato in media inferiore di 17,8 punti percentuali rispetto al 

2019, registrando il 64,8%. 

Nessun miglioramento del traffico aereo nel quarto trimestre: il globale peggioramento del virus e i 

conseguenti shutdown hanno arrestato la ripresa dei viaggi aerei durante il quarto trimestre dell'anno. Gli 

RPK globali sono diminuiti del 69,7% su base annua, una contrazione simile a quella di novembre (-70,4%) 

e ottobre (-70,6%). Su base mensile, i volumi di passeggeri sono aumentati di circa il 4%, la seconda crescita 

più debole dall'inizio della ripresa del trasporto aereo a maggio. 

L'anno 2020 ha rappresentato una sfida senza precedenti per il settore del trasporto aereo sotto forma di 

confini chiusi, rigidi controlli sui viaggi e scarsa fiducia nei viaggi, tutti effetti della pandemia. Gli RPK sono 

precipitati di un drammatico 66% rispetto al 2019, otto volte più velocemente rispetto ai 12 mesi successivi 

agli attacchi dell'11 settembre (la crisi dell'aviazione più grave prima del 2020). 

Panoramica del mercato dei passeggeri aerei - dicembre 2020: i mercati internazionali sono stati colpiti in 

misura maggiore rispetto alle rotte nazionali poiché molti paesi hanno chiuso i propri confini o imposto 

regolamenti di viaggio per limitare la diffusione del virus. A dicembre, gli RPK internazionali sono scesi 

dell'85,3% su base annua - solo un miglioramento di 13 punti percentuali dal picco della crisi di aprile. Al 

contrario, i mercati interni hanno visto la contrazione dell'RPK dimezzarsi nello stesso periodo. Tuttavia, 

nonostante queste differenze, lo scenario più ampio mostra che verso la fine dell'anno la ripresa dei viaggi 

aerei si è interrotta in entrambi i mercati, nazionali e internazionali. 

Tutte le regioni sono state gravemente colpite nel 2020. Durante quest'anno le compagnie aeree del 

Medio Oriente hanno registrato il più netto calo dell'RPK (-72,2%) a causa della loro dipendenza dalle rotte 

internazionali a lungo raggio, che sono ancora in gran parte chiuse. 

In prospettiva, il primo trimestre dell'anno resterà estremamente impegnativo per il settore aereo. Il 

numero di casi confermati ha raggiunto livelli record a gennaio. Nuove e più aggressive varianti del virus 

hanno portato a divieti di viaggio in diversi mercati chiave, incluso il Regno Unito. Sebbene il lancio del 

vaccino sia una buona notizia per i viaggi aerei, l'immunizzazione è stata finora lenta e ci vorrà del tempo 

prima che il suo impatto si rifletta sul numero di passeggeri. Per ora, la disponibilità a viaggiare è bassa, 

almeno sulla base delle prenotazioni di viaggi futuri, in calo di circa il 70% su base annua a gennaio. 

Il contenimento dei virus è il fattore chiave nel breve termine: il contesto economico continua ad apparire 

positivo nonostante l'attuale impennata del virus e le rinnovate restrizioni. La fiducia delle imprese è 

aumentata dopo il picco della crisi e il PMI (“Purchasing manufacturers index”) per il settore manifatturiero 

e dei servizi è tornato ai livelli pre-crisi. Guardando al futuro, i governi continueranno a fornire un 

significativo stimolo fiscale e monetario, mentre i vaccini aiuteranno a ridurre i tassi di infezione. Ciò 

dovrebbe garantire che il rimbalzo economico continui nell’anno 2021. In effetti recentemente il Fondo 

 
1 RPK (Revenue Passenger Kilometers): misura il traffico passeggeri effettivo (numero di passeggeri trasportati per kilometro) 
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Monetario Internazionale è diventato più ottimista sulla crescita del PIL nel 2021, rivedendo le proprie 

previsioni al rialzo di 0,3 punti percentuali, al 5,1%. 

Per ora la crisi sanitaria resta critica ma si vede la luce in fondo al tunnel. La rapida ripresa in Cina - ma più 

recentemente anche in Australia - a seguito dell'allentamento delle restrizioni indica che la richiesta di volo 

è ripresa. Pertanto, una volta che il virus sarà stato sconfitto a livello globale, il rimbalzo degli RPK dovrebbe 

accelerare. 

Nel 2020 il load factor risulta ai minimi storici: le compagnie aeree erano state caute nell'aggiungere 

capacità sul mercato durante il quarto trimestre in un contesto di rallentamento della ripresa della 

domanda. Il valore degli ASKs globali (“Available Seat Kilometers”, ovvero il totale dei posti offerti 

moltiplicati per i km volati) è diminuito del 56,7% su base annua a dicembre, un calo simile a quello dei 

due mesi precedenti. Nel 2020 nel complesso, la capacità dei posti è diminuita del 56,5%, una contrazione 

di circa 9 punti percentuali inferiore rispetto agli RPKs. 

Il load factor dei passeggeri (PLF=Passengers load factor) globale è rimasto ai minimi record a dicembre, al 

57,5%. Nel complesso, il 2020 è stato un anno triste in riferimento a questo parametro poiché la maggior 

parte dei vettori ha faticato ad adeguare velocemente la propria capacità al crollo del numero di passeggeri 

e alle frequenti modifiche nelle restrizioni di viaggio. In media, il PLF globale è stato inferiore di 17,8 punti 

percentuali rispetto al 2019, al 64,8%. 

La ripresa del traffico internazionale resta lenta: la domanda internazionale non ha mostrato alcun 

miglioramento significativo a dicembre; gli RPK sono diminuiti dell'85,3% su base annua, con un aumento 

di soli 3 punti rispetto a novembre. 

I vettori in Africa hanno registrato il calo dell'RPK internazionale più basso di tutte le regioni a dicembre 

(-68,8% su base annua) e hanno anche mostrato il risultato più solido per l'intero anno, a -69,8%. La regione 

ha beneficiato di restrizioni sui viaggi internazionali relativamente meno rigide rispetto al resto del mondo. 

Le compagnie aeree dell'America Latina e del Nord America hanno chiuso l'anno con RPK in ribasso 

rispettivamente del -76,2% e del -79,6%. Il traffico internazionale effettuato da queste compagnie aeree 

ha iniziato a riprendersi verso la fine dell'anno in un contesto di aumento dei flussi da/per il Centro 

America. Tuttavia, le nuove restrizioni di gennaio ai viaggi nella regione peseranno su un ulteriore 

miglioramento nel breve termine. 

La contrazione degli RPK internazionali europei è scesa a -82,3% poiché l'aumento dei flussi prima delle 

festività natalizie ha compensato le ricadute conseguenti ai nuovi divieti di viaggio posti alla fine del mese. 

Nel periodo giugno-agosto, le compagnie aeree hanno beneficiato di restrizioni di viaggio più flessibili sulle 

rotte interne all'Europa, ma la promettente ripresa è stata successivamente annullata a causa delle nuove 

ondate del virus. I vettori del Medio Oriente hanno registrato un calo leggermente inferiore del traffico 

internazionale rispetto a novembre, ma con RPK ancora in calo di quasi l'83% su base annua. La dipendenza 

dai collegamenti a lungo raggio attualmente disattivati rimarrà una delle sfide chiave per una ripresa più 

rapida della regione. Le compagnie aeree con sede nell'Asia del Pacifico hanno mostrato la peggiore 

performance di tutte le regioni per un altro mese, con gli RPK internazionali in calo di circa il 95% su base 

annua. Sulla maggior parte delle principali rotte internazionali della regione restano in vigore severe 

restrizioni di viaggio. 

Ripresa invertita sui mercati nazionali: i mercati nazionali sono stati l'unico punto relativamente positivo 

nel 2020, ma la loro performance è peggiorata recentemente. Gli RPK nazionali sono diminuiti del 42,9% 

su base annua a dicembre. Il calo annuale dell'RPK nazionale è aumentato al -7,6% in Cina a causa dei nuovi 

focolai di COVID-19 e delle conseguenti restrizioni. Nonostante ciò, la performance di questo paese è stata 

tra le migliori dello scorso anno grazie ad un rapido contenimento del virus in primavera e di una solida 

ripresa economica. Nel 2020 ha registrato RPK inferiori del 30,8% rispetto al 2019. 

Nonostante un netto peggioramento dell'RPK nel quarto trimestre a causa dei picchi di virus, la Russia è 

diventata il mercato nazionale chiave più resistente nel 2020 (RPK in calo del 23,5% rispetto al 2019). La 
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sua ripresa è stata sostenuta dal boom del turismo interno in estate e dal calo delle tariffe. Il PLF 

(“Passenger load factor”) del paese a dicembre ha raggiunto i livelli del 2019 (77,1%), indicando così un 

forte desiderio di volare. Anche in Brasile l’elevato numero di casi COVID-19 ha pesato sul recupero. Gli 

RPK nazionali sono diminuiti del 33% su base annua, un calo inferiore di solo 1,5 punti percentuali rispetto 

a novembre. Tuttavia, il PLF è stato il più alto tra i mercati chiave, con l'82,1%. In India, gli RPK nazionali 

sono diminuiti del 42,7% su base annua, un solido miglioramento rispetto al 49,5% registrato a novembre. 

Le prospettive a breve termine sembrano positive poiché il numero di casi confermati è in calo e il governo 

indiano ha consentito ai vettori locali di aumentare da dicembre la loro capacità nazionale. In Giappone la 

contrazione degli RPK nazionali è aumentata notevolmente (+11,3 punti percentuali, arrivando così a  

-50,4% su base annua) mentre il paese è alle prese con una nuova ondata di virus. I volumi rimarranno 

sotto pressione anche a gennaio poiché i casi hanno continuato ad aumentare e le compagnie aeree hanno 

ridotto la loro capacità nazionale. L'andamento dell'RPK è peggiorato anche negli Stati Uniti a dicembre  

(-63,1% contro -59,6% a novembre). Sebbene il risultato più debole di questo mese possa essere in parte 

attribuito alla comparazione con un mese di dicembre 2019 più forte, la tendenza piatta degli RPK 

destagionalizzati conferma che in questo mercato la ripresa si è arrestata. Sebbene il mercato nazionale 

australiano abbia registrato il calo maggiore dell'RPK a dicembre (-64,1% su base annua), i volumi sono 

migliorati rapidamente lì da quando alcune delle principali rotte locali hanno riaperto a fine novembre. 

(Fonte: IATA, Air Passenger Market Analysis, dicembre 2020) 

ANDAMENTO DEL TRAFFICO AEREO IN EUROPA 

L'Associazione di categoria degli aeroporti europei, ACI EUROPE ha pubblicato il suo rapporto sul traffico 
per l'intero anno 2020, rivelando la portata della rovina subìta dagli aeroporti europei a seguito della 
pandemia COVID-19.  
Gli aeroporti europei hanno perso 1,72 miliardi di passeggeri nel 2020 rispetto all'anno precedente, con un 
calo del -70,4%. 
Gli aeroporti dell'UE sono stati i più colpiti: gli aeroporti dell'UE (-73% e 1,32 miliardi di passeggeri persi) 
sono stati significativamente più colpiti rispetto a quelli del blocco extra UE (-61,9% e 400 milioni di 
passeggeri persi). Ciò è dipeso soprattutto dalle dimensioni e dalla relativa resilienza dei mercati nazionali 
principalmente in Russia ma anche in Turchia, insieme a lockdown e restrizioni di viaggio meno rigorosi 
rispetto al mercato dell'UE. 
La diversa performance tra il mercato UE e quello extra UE si è manifestata nella seconda metà dell'anno. 
Mentre sia gli aeroporti dell'UE che quelli extra-UE hanno visto il traffico passeggeri quasi fermarsi nel 
secondo trimestre (rispettivamente -97,3% e -93,3%), le perdite nel quarto trimestre sono state del -83,8% 
negli aeroporti UE rispetto al -63,9% negli aeroporti extra UE. Anche in questo caso, ciò è dipeso 
principalmente dalla relativa resilienza del traffico passeggeri nazionale nel mercato extra UE (-39,8%) 
rispetto al mercato UE (-72,9%), ma gli aeroporti extra UE hanno superato quelli UE anche per il traffico 
passeggeri internazionale (rispettivamente -78,2% e -86,6%). 
All'interno dell'UE, le variazioni limitate nelle perdite estreme del traffico passeggeri hanno rispecchiato 
anche le dimensioni dei mercati nazionali e/o l'entità dei lockdown e delle restrizioni di viaggio. 
Di conseguenza, nel quarto trimestre gli aeroporti in Austria, Repubblica Ceca, Finlandia, Ungheria, Irlanda, 
Slovenia e Slovacchia registravano ancora un traffico passeggeri inferiore a -90% - con gli aeroporti di 
Germania e Regno Unito che seguono da vicino (-87,9% e -86,6%). All'altra estremità dello spettro 
(ristretto), gli aeroporti in Bulgaria (-69%), Francia (-78,1%), Grecia (-72,1%) e Portogallo (-77,2%) hanno 
leggermente superato la media UE. 
Al di fuori dell'UE, gli aeroporti nei mercati più grandi che si sono dimostrati i più resilienti nel quarto 
trimestre sono quello russo (-44,2%) e quello turco (-60,7%), mentre quelli di Islanda (-96,2%) e Georgia  
(-94,8%) sono stati i più colpiti. 
In termini di perdite di traffico passeggeri, nel 2020 tutti i segmenti del settore aeroportuale sono stati 
quasi ugualmente colpiti, dai Maggiori (i primi 5 aeroporti europei) con -71,3% ai regionali minori con  
-69,4%. 
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Irriconoscibili i primi 5 maggiori hub: i 5 maggiori hub indicati nel 2019 (Londra-Heathrow, Parigi-CDG, 
Amsterdam-Schiphol, Francoforte e Istanbul) hanno perso 250 milioni di passeggeri nel 2020. Francoforte 
(-73,4%) ha registrato il calo maggiore, seguita da vicino da Londra-Heathrow (-72,7%), Amsterdam-
Schiphol (-70,9%), Paris-CDG (-70,8%) e Istanbul (-59,6%). 
Nel quarto trimestre, solo Istanbul è rimasta nella top league. In quel periodo l'hub turco è diventato 
l’aeroporto europeo più trafficato, seguito da Istanbul-Sabiha Gokcen (posizione n.2), Mosca-
Sheremetyevo (posizione n.3), Mosca-Domodedovo (posizione n.4) e Mosca-Vnukovo (posizione n.5). 
Traffico merci in ripresa verso la fine dell'anno: il traffico merci negli aeroporti europei è diminuito del  
-11,8% nel 2020 rispetto all'anno precedente, con una perdita quasi equamente distribuita tra aeroporti 
UE (-12,1%) e aeroporti extra UE (-9,9%). La ripresa del traffico merci ha subito un'accelerazione a partire 
dallo scorso settembre, con un risultato marginalmente positivo a dicembre (+0%). 
Tra i primi 10 aeroporti europei per il traffico merci, gli aumenti di volume sono stati registrati solo da Liège 
(+23%), Lipsia-Halle (+12%), Lussemburgo (+6%) e Colonia-Bonn (+5%). 
Movimenti aerei: i movimenti aerei nella rete aeroportuale europea sono diminuiti del -58,6% nel 2020 
rispetto all'anno precedente. 
(Fonte ACI Europe, - Traffic report for Full Year 2020) 

ANDAMENTO DEL TRAFFICO AEREO IN ITALIA 

L'ENAC ha pubblicato i dati di traffico 2020, che mostrano che sono stati 52.759.724 i passeggeri transitati 
negli aeroporti italiani nel 2020, tra traffico nazionale e internazionale, con un decremento rispetto al 2019 
del -72,5%, come si evince dalla pubblicazione dell’ENAC “Dati di Traffico 2020” consultabile sul portale 
dell’Ente www.enac.gov.it. 

Il trasporto aereo è stato uno dei settori più colpiti dalla crisi innescata dall’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 e i dati di traffico 2020 risultano fortemente influenzati dalle misure restrittive introdotte a livello 
nazionale e internazionale per il contenimento della pandemia in atto. Dall’inizio del primo lockdown (marzo 
2020) timidi segnali positivi si sono iniziati a registrare solo nel mese di giugno; i mesi di luglio, agosto e 
settembre hanno indubbiamente evidenziato una ripresa rispetto ai mesi precedenti (anche se nel 
complesso hanno totalizzato un -57% in termini di movimenti ed un -69% in termini di passeggeri rispetto 
allo stesso periodo del 2019); da ottobre in poi, con l’inizio della nuova (ma prevista) ondata pandemica, il 
traffico ha ripreso a diminuire drasticamente anche se, è importante sottolinearlo, non sono state 
nuovamente adottate misure “generalizzate" di blocco dell’operatività aeroportuale. Con riferimento ai 
servizi aerei commerciali di linea e non linea charter, si evidenzia che nel corso 2020 sono transitati negli 
aeroporti italiani circa 52,8 milioni di passeggeri, con un decremento rispetto al 2019 pari al -72,5%. Il traffico 
nazionale, con i suoi 25 milioni di passeggeri, ha registrato un decremento più moderato (-61% in confronto 
con il 2019) rispetto a quello del traffico internazionale, pari a -78,3% (con 27,7 milioni di passeggeri). 
(Fonte: ENAC – Dati di traffico 2020) 

 
Il sistema aeroportuale italiano chiude il 2020 con soli 53 milioni di passeggeri contro i 193 milioni del 
2019: un calo drammatico per gli scali nazionali che perdono in un anno 140 milioni di viaggiatori, ovvero 
il 72,6% del traffico. Secondo i dati elaborati da Assaeroporti, a causa della pandemia da Covid-19 e delle 
conseguenti restrizioni alla libera circolazione tra Stati, nel 2020 in Italia non hanno volato 7 passeggeri 
su 10 e ad essere maggiormente penalizzate sono state le destinazioni extra-UE, che segnano un -81,2%. 
Altrettanto netto il calo del traffico UE, -77,5%, mentre più contenuto, ma comunque significativo, quello 
dei voli domestici, -61,3%. Inoltre, le rotte nazionali, che nel 2019 rappresentavano il 33% del traffico 
complessivo, nel 2020 raggiungono un peso di circa il 50%. 
Forte anche la contrazione dei movimenti aerei, pari al -57,2%, mentre il traffico merci si attesta ad un  
-23,7%. Un calo, quest’ultimo, meno marcato in ragione del ruolo chiave rappresentato dal cargo aereo 
durante la pandemia: in primis per consentire la distribuzione in tutte le aree geografiche del Paese di 
dispositivi e apparecchiature mediche e in secondo luogo per l’incremento dell’e-commerce. A differenza 
del segmento passeggeri, il traffico cargo nei mesi successivi al primo lockdown (da luglio in poi) ha 
progressivamente ridotto il divario rispetto al 2019 attestandosi nel mese di dicembre 2020 a -10,6%. 
La pandemia, oltre ad una perdita di volumi di traffico, ha determinato nel 2020 un drastico calo della 
connettività aerea, vale a dire il numero di rotte disponibili e la frequenza dei collegamenti di un Paese 
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con il resto del mondo. I dati diffusi da ACI Europe nell’Airport Industry Connectivity Report 2020 indicano 
che in Europa gli indici di connettività hanno registrato una contrazione superiore a quella del traffico 
passeggeri. In particolare, in Italia, in soli sei mesi, da aprile a settembre 2020, la connettività aerea si è 
ridotta di quasi il 90% rispetto al 2019, a conferma del fatto che la timida ripartenza registrata nei mesi 
estivi non ha comportato una uguale ripresa della connettività. Secondo le più recenti stime di 
Eurocontrol, lo scenario maggiormente realistico colloca nel 2026 il pieno recupero dei volumi di traffico 
registrati nel 2019. 
(Fonte: Assaeroporti – Nota Dati traffico aeroportuale 2020) 

POSIZIONAMENTO DELL’AEROPORTO DI RIMINI 

L’Aeroporto di Rimini è considerato, in applicazione dei criteri fissati dall'articolo 698 del codice della 
navigazione, tra i n. 38 aeroporti di interesse nazionale all’interno del bacino di traffico del Centro Nord, 
secondo quanto approvato dal Consiglio dei Ministri con uno schema di decreto del Presidente della 
Repubblica in data 17 settembre 2015, n. 201 in tema di “Regolamento recante l'individuazione degli 
aeroporti di interesse nazionale, a norma dell'articolo 698 del codice della navigazione“ (15G00213) (GU 
Serie Generale n.294 del 18-12-2015”- data di entrata in vigore del provvedimento: 02/01/2016). 

Fino al 2014, anno della chiusura per fallimento della precedente società di gestione, è stato il secondo 
aeroporto della regione, per numero annuo di passeggeri, dopo quello di Bologna, e negli anni scorsi è 
risultato tra i primi in Italia per il quasi totale traffico russo. Con l’avvento di Airiminum 2014, dal primo di 
aprile 2015 sono ripresi i voli dell’aviazione civile (commerciale e generale). 

Nel 2020 l’aeroporto di Rimini e San Marino Federico Fellini, ha diminuito il volume di passeggeri di 
aviazione commerciale del 90,5% rispetto al 2019, totalizzando 37.040 passeggeri con solo 404 movimenti. 
Il volume di aviazione generale è stato invece pari a 1.840 passeggeri con 1.382 movimenti. 

Dai dati registrati nel 2020, relativi al traffico commerciale, emergono le seguenti indicazioni: 

•  l’86,88% del volume è generato da voli di linea e il 13,12% da voli charter; 

•  circa il 74,3% del traffico è leisure (in prevalenza incoming) e il 25,7% è traffico etnico; 

•  l’82,68% del volume proviene da aree extra EU e il 12,59% da aree EU; 

•  le destinazioni sono tutte estere e ancora non si hanno destinazioni domestiche; 

•  i primi 5 mercati del 2020 sono stati: 1) la Federazione Russa (46,4%); 2) Albania (25,73%); 3) UK 
(13,79%); 4) Lussemburgo (5,88%) e Polonia (2,0%). 

Dai dati emerge che anche nel 2020, malgrado l’effetto della pandemia, il mercato di riferimento per 
l’aeroporto Fellini continua ad essere quello russo, che questo anno ha registrato traffico in prevalenza nei 
mesi di gennaio e febbraio esclusivamente da Mosca. La prima destinazione è quindi Mosca (46,4% del 
traffico). La prima compagnia risulta essere Albawings (24,5%) mentre Pobeda del Grupppo Aeroflot è 
destinazione Mosca (24,3%). 

A seguito del blocco dei voli determinato dalla crisi pandemica, il Piano di Sviluppo aeroportuale, 
presentato da AIRiminum 2014 insieme ad ENAC a dicembre 2019, che prevedeva per i primi 4 anni 
interventi infrastrutturali per circa EUR 23,9 milioni è stato ricalibrato a EUR 18,2 milioni traslando di fatto 
di un anno il programma degli interventi. Tale importante volume di investimenti darà un ulteriore impulso 
alla crescita dei passeggeri dei prossimi anni. 
 
Secondo i dati del traffico per l’anno 2020 pubblicati dall’Enac, l’Aeroporto di Rimini si è posizionato al 35esimo 
posto nei 45 aeroporti italiani per numero totale di movimenti di aerei commerciali (n.616 -di cui 212 
scali tecnici- con un decremento di circa -76,5% rispetto al 2019), di cui il 5,7% nazionale ed il 94,3% 
internazionale, ed al 34esimo per numero di passeggeri, con 37.516 mila, con un decremento di circa -90,5% 
rispetto ai 395 mila del 2019.  
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PROVVEDIMENTI NORMATIVI CHE HANNO IMPOSTO RIDUZIONI, SOPPRESSIONI E LIMITAZIONI DEI 
SERVIZI DI TRASPORTO AEREO NEL 2020 

La lettura dei dati di traffico 2020 non può prescindere da una ricognizione dei provvedimenti normativi che, 
allo scopo di contenere il dilagare della pandemia da COVID 19, hanno disposto riduzioni, soppressioni e 
limitazioni dei servizi di trasporto aereo negli aeroporti aperti al traffico commerciale.  
In particolare, nel corso del primo semestre del 2020 sono stati adottati: 
 - il Decreto Interministeriale n. 112 del 12 marzo 2020, che ha individuato gli aeroporti presso i quali 
continua ad essere garantito il trasporto aereo; in proposito si richiama  anche il Comunicato ENAC 18/2020 
del 13 marzo 2020 che ha stabilito che in tutti gli  aeroporti, anche se non inclusi nell’elenco di cui all’art. 2 
comma 1 del D.I. n. 112/2020  verranno comunque garantite “le esigenze operative di voli cargo e posta, 
nonché di voli di  Stato, di Enti di Stato, di emergenza sanitaria o di emergenza di altro tipo”; 
 - il Decreto Interministeriale n. 117 del 14 marzo 2020, che ha previsto soppressioni e riduzioni di servizi 
aerei da e per la Sardegna; 
- il Decreto Interministeriale n. 118 del 14 marzo 2020, che ha previsto soppressioni e riduzioni di servizi 
aerei da e per la Sicilia;  
- il Decreto Interministeriale n. 127 del 24 marzo 2020, che ha prorogato fino al 2 aprile l'efficacia dei D.I. 
precedentemente adottati; 
- il Decreto Interministeriale n. 145 del 3 aprile 2020, che ha prorogato fino al 13 aprile l'efficacia dei D.I. 
precedentemente adottati; 
- il Decreto Interministeriale n. 153 del 12 aprile 2020, che ha disposto la continuazione delle misure di 
riduzione e soppressione di cui ai D.I. precedentemente adottati;  
- il Decreto Interministeriale n. 183 del 29 aprile 2020, che ha rimodulato le limitazioni disposte con D.I. n. 
153/2020 in ragione delle nuove esigenze intervenute;  
- il Decreto Interministeriale n. 194 del 5 maggio 2020, che ha rimodulato le misure di riduzione e 
soppressione dei servizi di trasporto aereo previste dal D.I. n. 153/2020 come modificato dal D.I. n. 183/2020; 
- il Decreto Interministeriale n. 207 del 17 maggio 2020, che ha disposto nuove misure di riduzione, 
soppressione e limitazione nei servizi di trasporto aereo; 
- il Decreto Interministeriale n. 227 del 2 giugno 2020, che ha disposto nuove misure di riduzione, 
soppressione e limitazione nei servizi di trasporto aereo;  
- il Decreto Interministeriale n. 231 del 4 giugno 2020, che ha introdotto nuove misure volte alla riapertura 
dei collegamenti aerei per il trasporto dei passeggeri da e per la Sardegna;  
- il Decreto Interministeriale n. 245 del 14 giugno 2020, che ha disposto nuove misure di razionalizzazione 
del trasporto aereo fino alla data del 14 luglio 2020. 
A seguito dell’ultimo D.I. n. 245 del 14 giugno 2020, successivi provvedimenti normativo regolamentari hanno 
disposto specifiche limitazioni per i voli aventi origine/destinazione da/verso alcuni Stati e territori esteri, sia 
interni all'UE che esterni, nonché apposite misure organizzative da attuare negli aeroporti al fine di consentire 
il passaggio alla successiva fase di ripresa dell’operatività nell’ottica del contenimento del contagio ma non 
sono state più previste misure generalizzate di blocco dell’operatività aeroportuale. 
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2. GLI OBIETTIVI STRATEGICI 

Il 2020 è stato un anno particolare che ha condizionato le strategie e l’operatività di tutti gli aeroporti a 
livello mondiale. Per l’aeroporto di Rimini, la crisi pandemica ha di fatto interrotto un percorso di crescita 
dei volumi costante che aveva avviato fin dall’apertura (si consideri che il CAGR annuo era fino al 2019 di 
circa il 25% dal 2015), ha rallentato il Piano degli investimenti definiti nel Piano di Sviluppo Aeroportuale e 
soprattutto ha fatto registrare per la prima volta nella gestione AIRiminum un risultato di esercizio negativo. 

Il 2020, nelle previsioni pre-covid, invece, era un anno che avrebbe registrato una forte crescita nei volumi 
sia per la crescita dei voli e delle frequenze delle compagnie già operative sullo scalo sia per l’arrivo di nuove 
compagnie (si stimava sulla base dei voli già inseriti nei sistemi gestionali un volume di circa 560 mila 
passeggeri con una crescita di circa +40%: si consideri che alla fine di febbraio la crescita dei passeggeri 
commerciali rispetto al 2019 era di +133,8%) che avrebbe determinato un incremento rilevante anche sugli 
indicatori economici. 

Il 2021 sarà un anno ancora condizionato dalla crisi pandemica con un traffico scarso per il sistema (per 
Rimini quasi azzerato) nel primo semestre con un riavvio dei voli in maniera più rilevante nel secondo 
semestre. 

Tale stop comunque ha solo rimandato il progetto di implementazione del nuovo modello di business e di 
sviluppo dell’aeroporto di Rimini che, dalle prime impressioni, ricomincerà a crescere in maniera importante 
già a partire dal 2022 grazie alle compagnie aeree di standing internazionale che hanno scelto lo scalo di 
Rimini per lo sviluppo del loro traffico in Italia. 

Il piano di investimenti di circa EUR 18,2 milioni che verrà realizzato entro il 2023 come da Contratto di 
Programma, rafforzerà in maniera rilevante la capacità di produzione dell’aeroporto di Rimini migliorando 
la capacità di gestione dei flussi aeroportuali nello scalo, ampliando le aree di stazionamento e di manovra 
degli aeromobili e soprattutto adeguando le infrastrutture aeroportuali ai nuovi standard aeroportuali 
richiesti dai regolamenti europei. Questo importante volume di investimento, oltre a determinare delle 
immediate ricadute sul territorio in termini di indotto economico, contribuirà a rendere più competitivo lo 
scalo per lo sviluppo del traffico. 

Gli obiettivi strategici dei prossimi anni dal punto di vista del traffico commerciale sono quelli rappresentati 
nei punti seguenti. 

• Consolidamento del traffico leisure e turistico internazionale che rappresenta la vocazione 
caratteristica dello scalo, incrementando l’incidenza dei voli di linea rispetto al traffico charter, 
ampliando così anche lo sviluppo del traffico outgoing oltre all’incoming e soprattutto allargando 
l’operatività anche alla winter season. I mercati su cui si svilupperà l’azione di penetrazione 
commerciale continueranno ad essere alcuni mercati strategici internazionali in cui l’aeroporto di 
Rimini può vantare vantaggi competitivi rispetto agli aeroporti concorrenti di dimensione analoga. 

• Sviluppo del traffico etnico, consolidando e sviluppando già quello operativo sullo scalo e 
collegando altri paesi strategici per le comunità etniche residenti nel territorio.  

• Implementazione e sviluppo del traffico domestico, già a partire dal 2021 collegando le isole e 
alcune destinazioni nazionali strategiche per il territorio con primarie compagnie in grado di 
consolidare le rotte sviluppate. 

• Implementazione del traffico business, attraverso collegamenti stabili con alcuni hub internazionali 
strategici. 

• Sviluppo del traffico cargo già a partire dal 2021 insieme ad alcune compagnie di bandiera che 
volano su Rimini e creando le condizioni per attrarre nuove compagnie nei prossimi anni. 
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3. Analisi dei principali risultati della gestione 

3.1. Settore Aviation 

3.1.1. Settore Aviation: dati traffico. 

Il traffico aereo dell’Aeroporto di Rimini ha registrato 38.880 passeggeri e 1.786 movimenti, diminuendo il 
numero dei passeggeri ed i volumi di traffico rispetto all’esercizio precedente chiuso al 31.12.2019. 

 

NUMERO PASSEGGERI 

  2020 2019 Differenza 2020 -2019 

  N.ro pax % su totale N.ro pax % su totale delta delta % 

Linea tradizionale 31.721 81,59% 298.977 75,86% -267.256 -89,39% 

Charter 5.319 13,68% 92.102 23,37% -86.783 -94,22% 

Aviazione Generale 1.840 4,73% 3.045 0,77% -1.205 -39,57% 

TOTALE 38.880 100,00% 394.124 100,00% -355.244 -90,14% 

  
TRAFFICO PASSEGGERI 

  2020 2019 differenza 2020 -2019 

  N.ro pax % su totale N.ro pax % su totale delta delta % 

Passeggeri aviazione commerciale 37.040 95,27% 391.079 99,23% -354.039 -90,53% 

di cui Passeggeri UE 4.895 12,59% 94.949 24,09% -90.054 -94,84% 

di cui Passeggeri EXTRA UE 32.145 82,68% 296.130 75,14% -263.985 -89,14% 

Passeggeri aviazione generale 1.840 4,73% 3.045 0,77% -1.205 -39,57% 

TOTALE 38.880 100,00% 394.124 100,00% -355.244 -90,14% 

 

Si riporta qui di seguito il dettaglio dei movimenti nell’anno 2020 sull’Aeroporto di Rimini-San Marino, che 
evidenziano un numero pari a 404 movimenti di aviazione commerciale e n. 1.382 movimenti di aviazione 
generale: 
 
 

MOVIMENTI 

  2020 2019 differenza 2020 -2019 

  N.ro Mov % su totale N.ro Mov % su totale delta delta % 

Linea tradizionale 289 14,5% 1.059 21,9% -770 -72,7% 

Linea Low cost 62 3,1% 897 18,5% -835 -93,1% 

Charter 53 2,6% 660 13,6% -607 -92,0% 

Scali tecnici 212 10,6% 0 0,0% +212 +100,0% 

Aviazione Generale 1.382 69,2% 2.220 45,9% -838 -37,7% 

TOTALE 1.998 100% 4.836 100% -2.838 -58,7% 
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Gli scali tecnici sono stati 212, registrati nel mese di gennaio, febbraio e marzo, tutti con la compagnia Iran 
Air che transitava sullo scalo per approvvigionarsi di carburante.  
 

MOVIMENTI 

  2020 2019 differenza 2020 -2019 

  N.ro Mov % su totale N.ro Mov % su totale delta delta % 

Movimenti aviazione 
commerciale 

404 20,22% 2.616 54,09% -2.212 -84,56% 

di cui UE 136 6,81% 715 14,78% -579 -80,98% 

di cui EXTRA UE 268 13,41% 1901 39,31% -1.633 -85,90% 

Movimenti aviazione generale 1.382 69,17% 2.220 45,91% -838 -37,75% 

TOTALE 1.786 100% 4.836 100% -3.050 -58,68% 
 

Anche nel 2020, pur nella sua particolarità determinata dalla crisi pandemica e dalla chiusura delle frontiere 
europee e nazionali, il traffico Extra EU è stato quello che ha registrato più volumi sull’aeroporto Fellini con 
32.145 passeggeri (82,68% del traffico complessivo), in particolare la Russia è il primo paese per 
destinazione/arrivo con un volume di passeggeri pari a n. 17.185 (il 46,4% del flusso totale) proveniente 
esclusivamente da  Mosca e registratosi in prevalenza nei mesi di gennaio e febbraio dal momento che dal 
13 marzo 2020 è stato precluso ai turisti russi di entrare in Italia. Il secondo Paese che ha registrato maggior 
traffico è stato l’Albania con 9.531 passeggeri (25,7%) e il terzo, UK con 5.106 passeggeri (13,8%). Con 
riferimento ai Paesi EU, che nel complesso hanno registrato 4.895 passeggeri (12,59% del traffico 
complessivo), come viene rappresentato dalle tabelle seguenti il Paese che ha registrato maggiori passeggeri 
è il Lussemburgo con 2.179 (5,88%): 
 
AVIAZIONE COMMERCIALE 

  2020 2019 differenza 2020 -2019 

NAZIONE N.RO PAX % su totale N.RO PAX % su totale delta delta % 

RUSSIA 17.185 46,40% 210.349 53,79% -193.164 -91,83% 

POLONIA 768 2,07% 39.902 10,20% -39.134 -98,08% 

ALBANIA 9.531 25,73% 29.447 7,53% -19.916 -67,63% 

UCRAINA 0 0,00% 25.394 6,49% -25.394 -100,00% 

INGHILTERRA 5.106 13,79% 19.895 5,09% -14.789 -74,34% 

UNGHERIA 551 1,49% 17.508 4,48% -16.957 -96,85% 

LITUANIA 369 1,00% 9.975 2,55% -9.606 -96,30% 

LUSSEMBURGO 2.179 5,88% 9.285 2,37% -7.106 -76,53% 

EGITTO 0 0,00% 7.512 1,92% -7.512 -100,00% 

FINLANDIA 0 0,00% 5.433 1,39% -5.433 -100,00% 

GRECIA 0 0,00% 4.135 1,06% -4.135 -100,00% 

SPAGNA 346 0,93% 3.119 0,80% -2.773 -88,91% 

GERMANIA 84 0,23% 2.616 0,67% -2.532 -96,79% 

BIELORUSSIA 0 0,00% 2.147 0,55% -2.147 -100,00% 

ESTONIA 0 0,00% 1.821 0,47% -1.821 -100,00% 

BELGIO 0 0,00% 547 0,14% -547 -100,00% 

FRANCIA 0 0,00% 368 0,09% -368 -100,00% 

CIPRO 48 0,13% 217 0,06% -169 -77,88% 

ISRAELE 172 0,46% 172 0,04% 0 0,00% 

ITALIA 0 0,00% 88 0,02% -88 -100,00% 
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AVIAZIONE COMMERCIALE 

  2020 2019 differenza 2020 -2019 

NAZIONE N.RO PAX % su totale N.RO PAX % su totale delta delta % 

AUSTRIA 0 0,00% 87 0,02% -87 -100,00% 

SERBIA 73 0,20% 87 0,02% -14 -16,09% 

SVIZZERA 78 0,21% 30 0,01% 48 160,00% 

ARMENIA 0 0,00% 0 0,00% 0 100,00% 

LETTONIA 152 0,41% 0 0,00% 152 0,00% 

SLOVENIA 76 0,21% 0 0,00% 76 100,00% 

REPUBBLICA CECA 76 0,21% 0 0,00% 76 0,00% 

CROAZIA 68 0,18% 0 0,00% 68 0,00% 

DANIMARCA 96 0,26% 0 0,00%   0,00% 

GIBILTERRA 82 0,22% 0 0,00%   0,00% 

PAESI BASSI 0 0,00% 0 0,00% 0 0,00% 

AZERBAIJAN 0 0,00% 0 0,00% 0 0,00% 

ALTRI PAESI 0 0,00% 945 0,24% -945 -100,00% 

TOTALE 37.040 100,00% 391.079 100,00% -354.039 -90,53% 
 

 
AVIAZIONE COMMERCIALE 

 2020 2019 differenza 2020 -2019 

CITTA' DESTINAZIONE N.RO PAX % su totale N.RO PAX % su totale delta delta % 

MOSCA DOMODEDOVO (DME) 5.127 13,84% 98.527 25,19% -93.400 -94,80% 

MOSCA VNUKOVO 12.058 32,55% 68.952 17,63% -56.894 -82,51% 

TIRANA 9.531 25,73% 29.447 7,53% -19.916 -67,63% 

SAN PIETROBURGO 0 0,00% 24.298 6,21% -24.298 -100,00% 

CRACOVIA 0 0,00% 20.148 5,15% -20.148 -100,00% 

LONDRA 4.966 13,41% 19.895 5,09% -14.929 -75,04% 

VARSAVIA 768 2,07% 19.754 5,05% -18.986 -96,11% 

BUDAPEST 551 1,49% 17.508 4,48% -16.957 -96,85% 

KIEV 0 0,00% 12.744 3,26% -12.744 -100,00% 

KRASNODAR 0 0,00% 10.405 2,66% -10.405 -100,00% 

KAUNAS 369 1,00% 9.975 2,55% -9.606 -96,30% 

LUSSEMBURGO 2.179 5,88% 9.285 2,37% -7.106 -76,53% 

KHARKIV 0 0,00% 6.343 1,62% -6.343 -100,00% 

ODESSA 0 0,00% 6.307 1,61% -6.307 -100,00% 

EKATERINBURG 0 0,00% 6.033 1,54% -6.033 -100,00% 

HELSINKI 0 0,00% 5.433 1,39% -5.433 -100,00% 

SHARM EL SHEIKH 0 0,00% 4.442 1,14% -4.442 -100,00% 

MARSA ALAM 0 0,00% 3.070 0,79% -3.070 -100,00% 

MONACO DI BAVIERA 0 0,00% 2.492 0,64% -2.492 -100,00% 

RODI 0 0,00% 2.365 0,60% -2.365 -100,00% 

MINSK 0 0,00% 2.147 0,55% -2.147 -100,00% 

ROSTOV 0 0,00% 1.973 0,50% -1.973 -100,00% 
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AVIAZIONE COMMERCIALE 

 2020 2019 differenza 2020 -2019 

CITTA' DESTINAZIONE N.RO PAX % su totale N.RO PAX % su totale delta delta % 

TALLINN 0 0,00% 1.821 0,47% -1.821 -100,00% 

IBIZA 0 0,00% 1.462 0,37% -1.462 -100,00% 

HERAKLION 0 0,00% 975 0,25% -975 -100,00% 

KOS 0 0,00% 795 0,20% -795 -100,00% 

PALMA DE MAIORCA 0 0,00% 724 0,19% -724 -100,00% 

BRUXELLES/CHARLEROI 0 0,00% 547 0,14% -547 -100,00% 

MINORCA 0 0,00% 475 0,12% -475 -100,00% 

TARBES 0 0,00% 368 0,09% -368 -100,00% 

GLASGOW 0 0,00% 277 0,07% -277 -100,00% 

CIPRO 48 0,13% 217 0,06% -169 -77,88% 

POGDORICA (MONTENEGRO) 0 0,00% 214 0,05% -214 -100,00% 

BARCELLONA 346 0,93% 180 0,05% 166 92,22% 

MOSCA SHEREMETYEVO 0 0,00% 70 0,02% -70 -100,00% 

TEL AVIV 172 0,46% 172 0,04% 0 0,00% 

BELFAST-ALDERGROVE 76 0,21% 0 0,00% 76 100,00% 

COPENHAGEN AIRPORT 58 0,16% 0 0,00% 58 100,00% 

EDIMBURGO 64 0,17% 0 0,00% 64 100,00% 

FRIEDRICHSHAFEN 84 0,23% 0 0,00% 84 100,00% 

GIBILTERRA 82 0,22% 0 0,00% 82 100,00% 

GENEVA COINTRIN 78 0,21% 0 0,00% 78 100,00% 

LUBIANA 76 0,21% 0 0,00% 76 100,00% 

PRAGUE RUZYNE 76 0,21% 0 0,00% 76 100,00% 

PRISHTINA INTERNATIONAL 
AIRPORT 

73 0,20% 0 0,00% 73 100,00% 

RIGA 152 0,41% 0 0,00% 152 100,00% 

ROSKILDE 38 0,10% 0 0,00% 38 100,00% 

ZAGREB PLESO 68 0,18% 0 0,00% 68 100,00% 

ALTRE MINORI 0 0,00% 1.239 0,32% -1.239 -100,00% 

TOTALE 37.040 100,00% 391.079 100,00% -354.039 -90,53% 
 

3.1.2. Settore Aviation: sintesi dei risultati economici 

Di seguito il dettaglio dei ricavi del settore aviation conseguiti nell’anno 2020:  
Importi in Euro       2020    2019 delta  delta % 

Diritti imbarco passeggeri              164.122    1.341.022 -1.176.900 -87,8% 

Diritti di approdo, decollo e sosta              212.699    455.812 -243.113 -53,3% 

Diritti per sicurezza passeggeri                35.629    282.037 -246.408 -87,4% 

Diritti per controllo bagagli stiva                45.878    363.065 -317.187 -87,4% 

Diritti imbarco e sbarco merci                18.377    1.553 16.824 1083,3% 

Ricavi da corrispettivo PRM                  6.297    50.083 -43.786 -87,4% 

Altri ricavi da assistenza                10.439    310.249 -299.810 -96,6% 

TOTALE RICAVI PER SERVIZI AERONAUTICI             493.439    2.803.821 -2.310.382 -82,4%  
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I ricavi della Società attribuibili al Settore Aviation sono rappresentati dai corrispettivi pagati dagli utenti 
(passeggeri e vettori) e dagli operatori aeroportuali per l'utilizzo delle infrastrutture e dei servizi forniti in 
esclusiva dall’aeroporto per l'atterraggio, il decollo, l'illuminazione e il parcheggio degli aeromobili, le 
operazioni relative ai passeggeri e le merci. I Diritti Aeroportuali, in considerazione della natura di pubblica 
utilità dei servizi aeroportuali, sono oggetto di regolamentazione tariffaria da parte dello Stato, anche sulla 
base di norme comunitarie, ed è previsto che gli stessi siano stabiliti, per ciascun aeroporto, dai contratti di 
programma conclusi dai singoli gestori aeroportuali e l'ENAC e, in futuro, dalle tariffe concordate a seguito 
delle consultazioni tra gestori e utenti aeroportuali previste dai Modelli Tariffari dell'Autorità di 
Regolamentazione dei Trasporti. 

Nel caso di Airiminum, per il 2020, tenuto conto che non è ancora intervenuta l’applicazione dei modelli 
tariffari - in via transitoria e fino al perfezionamento del nuovo iter approvativo delle tariffe con l’ART – le 
stesse sono state determinate da ENAC sulla base dei diritti aeroportuali applicati sullo scalo di Rimini a 
partire dal mese di ottobre 2014. In particolare, 

Diritti aeroportuali:  

• imbarco passeggeri: quota fatturata per ciascun passeggero in partenza, pertanto tale componente di 
fatturato dipende dal numero di passeggeri. Le tariffe addebitate per diritti passeggeri sono 
tassativamente pubblicate da ENAC e variano al variare della tipologia di passeggero (UE/Extra-UE – 
adulto/bambino); 

• imbarco/sbarco merci: quota fatturata a fronte della merce in arrivo/partenza; 

• approdo/decollo/sosta: quota fatturata per ciascun aereo in transito sull’aeroporto. 

Corrispettivi security (passeggeri e bagaglio al seguito - bagaglio da stiva - merci - aggiuntivi): quota fatturata 
a fronte delle attività di sicurezza, sulla base di tariffe approvate da ENAC. 

Corrispettivi per PRM: includono i diritti pagati per i servizi ai passeggeri a ridotta mobilità e sono calcolati 
in funzione del numero di passeggeri in partenza (PRM e non). 

3.2. Attività Non Aviation: sintesi dei risultati economici 
 

Le principali attività prestate nell’ambito del settore non aviation riguardano le subconcessioni dei locali 
commerciali (retail, rent a car e uffici Tour Operator), parcheggi, pubblicità e biglietteria. Di seguito il 
dettaglio dei ricavi del settore non aviation conseguiti nell’anno 2020: 

 
Importi in Euro 2020 2019 delta delta % 

Subconcessione locali e aree  1.043.915 2.039.868 -995.953 -48,82% 

Parcheggi 49.719 308.838 -259.119 -83,90% 

Pubblicità 50.981 173.000 -122.019 -70,53% 

Biglietteria 1.004 21.099 -20.095 -95,24% 

Ricavi da Tour Operator 43.532 2.196.767 -2.153.235 -98,02% 

TOTALE RICAVI PER SERVIZI NON AERONAUTICI 1.189.150 4.739.572 -3.550.422 -74,91% 

 
 

Subconcessioni dei locali commerciali (retail): l’affidamento in subconcessione dei locali nell’Aeroporto di 
Rimini si è caratterizzato nel 2020 per la presenza di n. 10 punti vendita appartenenti sia alle categorie del 
food&beverage, sia alla categoria abbigliamento e accessori, n. 21 attività per servizi ai passeggeri 
(noleggio automobili) e n. 3 uffici concessi ai Tour Operator. 

Parcheggi: la gestione diretta dei parcheggi a pagamento dell’aeroporto di Rimini si sviluppa sui seguenti 
posti disponibili su aree ubicate in prossimità del terminal: 
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• n. 310 posti auto disponibili in un’unica area di mq 7.625 con sistema di pagamento temporizzato; 

• n. 23 posti per minibus disponibili su un'unica area di mq. 1.250; 

• n. 20 posti per autobus e n.20 posti per taxi su un’area unica di mq. 4.500. 

 
Ricavi da Tour Operator: ricavi correlati agli accordi con tour operator per lo sfruttamento commerciale dei 
flussi dei passeggeri.  
 
Corrispettivi bar e altri: ricavi derivanti dalla gestione diretta dei bar e dei punti di ristoro all’interno del 
terminal.  
 
Pubblicità: ricavi derivanti dalla concessione di Spazi pubblicitari all’interno dell’Aerostazione. Nel 2020 
Airiminum ha avuto l’incarico da APT Servizi, Destinazione Turistica Romagna e Lavazza srl. 

3.3. Analisi della situazione economica, finanziaria e patrimoniale consolidata del Gruppo 

3.3.1 Analisi dei dati economici consolidati 

Di seguito si riporta il dettaglio dei dati di conto economico consolidato dell’esercizio 2020: 

 

    
CONTO ECONOMICO 

CONSOLIDATO 
DELTA DELTA % 

(valori in migliaia di Euro)           

    31-dic-20 31-dic-19     

 Ricavi netti di vendita   2.259 10.695 (8.436) -79% 

 Variazione rimanenze prodotti finiti   0 0 - 0% 

 Incrementi immobilizzaz. per lavori interni   0 0 - 0% 

 Altri proventi di gestione   570 7 563 8043% 

 VALORE DELLA PRODUZIONE   2.829 10.702 (7.873) -74% 

 Costi per materie prime    (254) (1.483) 1.229 -83% 

 Costi per servizi    (1.903) (4.780) 2.877 -60% 

 Costi per godimenti beni di terzi    (63) (97) 34 -35% 

 Oneri diversi di gestione   (24) (233) 209 -90% 

 Variazione rimanenze materie prime   (151) 8 (159) -1988% 

 Costi di gestione   (2.395) (6.585) 4.190 -64% 

 Costi del personale   (958) (2.067) 1.109 -54% 

 Accantonamento TFR   (68) (90) 22 -24% 

 Costo del lavoro   (1.026) (2.156) 1.130 -52% 

MARGINE OPERATIVO LORDO (EBITDA)   (592) 1.961 (2.553) -130% 

 EBITDA Margin    -26,2% 18,3% -44,6% -243% 

 Ammortamenti     (203) (247) 44 -18% 

 Svalutazioni   (109) (215) 106 -49% 

 Ammortamenti e accantonamenti   (312) (462) 150 -32% 

 RISULTATO OPERATIVO (EBIT)    (904) 1.499 (2.403) -160% 

 Interessi passivi   (1) 4 (5) -125% 

 Proventi Finanziari   58 0 58 0% 

 Risultati gestione finanziaria   57 4 53 1325% 

 RISULTATO GESTIONE ORDINARIA   (847) 1.503 (2.350) -156% 

Rettifiche di valore di attività e passività 
finanziarie 

  
0 0 - 0% 

            

Totale rettifiche attività finanziarie   0 0 - 0% 

 UTILE LORDO (EBT)    (847) 1.503 (2.350) -156% 

 Imposte   320 (540) 860 -159% 

 UTILE NETTO /(PERDITA)   (527) 963 (1.490) -155% 

 % dei ricavi    -23,3% 9,0% -32% -359% 
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L’esercizio 2020 chiude con una perdita d’esercizio netto consolidato pari ad Euro (527) mila, con un 
decremento pari ad Euro 1.490 mila rispetto al 2019 (Euro 963 mila); tale risultato deriva da un valore della 
produzione consolidata pari a Euro 2.829 mila a fronte di costi operativi consolidati pari a Euro 3.421 mila 
di cui Euro 2.395 mila relativi a costi di gestione ed Euro 1.026 mila per costi del personale.  
 
Ciò ha determinato un dato di Margine operativo lordo (EBITDA) consolidato negativo e pari a Euro -592 
mila (-26,2% dei ricavi totali consolidati) con un decremento rispetto al 2019 pari a circa Euro 2,5 milioni  
(-44,6% rispetto al 18,3% del 2019). 

Il risultato della gestione ordinaria consolidata, pari ad Euro -847 mila, è influenzato principalmente dagli 
ammortamenti (pari a Euro 203 mila) e dalle svalutazioni (pari a Euro 109 mila) in quanto la gestione 
finanziaria ha conseguito un risultato positivo con un risultato di Euro 57 mila. 

Il risultato lordo consolidato risulta negativo, quindi, e pari a Euro -847 mila, con un decremento di circa 
Euro 2,3 milioni, rispetto al 2019 (circa Euro 1,5 milioni); il carico fiscale consolidato quest’anno ha un 
valore positivo dovuto alla rilevazione delle imposte anticipate pari ad Euro 320 mila generatesi a seguito 
del conseguimento della perdita d’esercizio 2020 che risulta pari a Euro -527 mila. 

3.3.2 Analisi dei dati della Posizione Finanziaria Netta consolidata 

Di seguito si riporta il dettaglio dei dati relativi alla Posizione Finanziaria Netta consolidata al 31 dicembre 
2020, comparata con i dati dell’esercizio precedente: 
 

(Valori in migliaia di Euro)  Esercizio chiuso al   Esercizio chiuso al   Delta   Delta %  
  31/12/2020 31/12/2019     

A. Cassa 21 66 (44) (68%) 

B. Altre disponibilità liquide  4.934 4.020 913 23% 

di cui Depositi 4.934 4.020 913 23% 

di cui Crediti verso enti finanziari - - - - 

di cui Crediti verso fondi gestiti, ecc.ecc. - - - - 

C. Titoli detenuti per la negoziazione - - - - 

D. Liquidità (A) + (B) + (C ) 4.955 4.086 869 21% 

E. Crediti finanziari correnti - - - - 

F. Debiti bancari correnti - - - - 

G. Parte corrente dell’indebitamento non corrente - - - - 

H. Altri debiti finanziari correnti - - - - 

I. Indebitamento finanziario corrente (F)+(G)+(H) - - - - 

J. Indebitamento finanziario corrente netto (I) + 
(E) + (D) 4.955 4.086 869 21% 

K. Debiti bancari non correnti (2.500) - (2.500) 2.500 

L. Obbligazioni emesse - - - - 

M Altri debiti non correnti - - - - 

N. Indebitamento finanziario non corrente (K) + 
(L) + (M) (2.500) - (2.500) 2.500 

O. Indebitamento finanziario netto o Posizione 
Finanziaria Netta (J) + (N). 2.455 4.086 (1.631) (40%) 

 
La posizione finanziaria netta consolidata al 31 dicembre 2020 è positiva e pari a circa Euro 2,5 milioni e 
risulta composta dalle disponibilità liquide consistenti in depositi di conto corrente presso istituti di credito 
(circa Euro 4,9 milioni) e contanti presso le casse sociali (Euro 21 mila) ed un indebitamento nei confronti 
delle banche, che si rileva in questo esercizio, pari ad Euro 2,5 milioni. 

Rispetto allo stesso periodo dell’esercizio precedente, si registra un decremento di circa Euro 1,6 milioni. Ciò 
è stato determinato da maggior assorbimento di flussi finanziari da parte della gestione reddituale per 
la totale copertura delle uscite di cassa dovute ai costi di gestione ed i costi del personale nel corso 
dell’esercizio, a fronte di una riduzione delle entrate finanziarie a seguito del drastico calo dei ricavi. 
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3.3.3 Analisi dei dati della struttura patrimoniale consolidata  

 

Di seguito si riporta il dettaglio dei dati relativi alla struttura patrimoniale consolidata al 31 dicembre 2020 
riclassificata sulla base delle fonti e degli impieghi, comparata con i valori dell’esercizio precedente: 

 
Valori in migliaia di euro    Esercizio chiuso al   Esercizio chiuso al   Delta    Delta %  

STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO   31/12/2020 31/12/2019     

Crediti vs soci per versamenti ancora dovuti   2.304 2.304 0 - 

Immobilizzi Tecnici Netti   5.086 1.488 3.598 242% 

Immobilizzi Finanziari   0 0 0 - 

 - di cui Partecipazioni   0 0 0 - 

 - di cui Altri   0 0 0 - 

Attivo Fisso Netto   7.390 3.792 3.598 95% 

Rimanenze   276 302 (26) (9%) 

Crediti vs Clienti   294 1.214 (920) (76%) 

Altri Crediti (compresi Crediti verso imprese 
sottoposte al controllo di controllanti)   2.640 1.288 1.352 105% 

Ratei/Risconti attivi   32 65 (33) (51%) 

Debiti vs Fornitori   (704) (512) (192) 38% 

Altri Debiti (compresi Debiti verso imprese 
sottoposte al controllo di controllanti)   

(922) (786) (136) 17% 

Debiti tributari   (521) (223) (298) 134% 

Attività finanziarie che non costituiscono imm.li   0 0 0 - 

Capitale Circolante Operativo   1.095 1.348 (253) (19%) 

Liquidità   4.955 2.359 2.596 110% 

TOTALE CAPITALE INVESTITO   13.440 7.499 5.941 79% 

Patrimonio netto   10.714 7.370 3.344 45% 

Passività finanziaria a medio lungo termine   226 129 97 75% 

Passività finanziaria a breve termine   2.500 0 2.500 - 

Fonti di finanziamento di terzi   2.726 129 2.597 2.013% 

TOTALE FONTI DI FINANZIAMENTO   13.440 7.499 5.941 79% 

 
Si rappresenta la solidità patrimoniale consolidata che al 31 dicembre 2020 ha un patrimonio netto pari a 
circa Euro 10,7 milioni, dovuto all’incremento delle riserve per la rivalutazione effettuata nell’esercizio, a 
fronte di un capitale investito pari a circa Euro 13,4 milioni composto principalmente dagli investimenti 
nelle attività fisse (pari a circa Euro 7,4 milioni) che risentono dell’incremento generato dal maggior valore 
attribuito, da un capitale circolante operativo positivo pari a circa Euro 1,1 milioni e dalla liquidità pari a 
circa Euro 4,9 milioni. Nell’esercizio in esame, oltre ai mezzi propri, compongono le fonti di finanziamento 
anche i debiti verso le banche per Euro 2,5 milioni, rappresentati dai finanziamenti ricevuti nell’anno. 
 
3.4 Analisi della situazione economica, finanziaria e patrimoniale della Capogruppo Airiminum 
 
3.4.1 Analisi dei dati economici della Capogruppo Airiminum  
 
Di seguito si riporta il dettaglio dei dati di conto economico della capogruppo Airiminum dell’esercizio 
2020, comparati con i valori dell’esercizio precedente: 

Valori in euro Esercizio chiuso al     
CONTO ECONOMICO RICLASSIFICATO 31/12/2020 31/12/2019 Delta Delta % 

 Ricavi netti di vendita 1.682.589 7.536.259 (5.853.670) (77,7%) 

 Variazione rimanenze prodotti finiti 0 0 0 - 

 Incrementi immobilizz. Per lavori interni 0 0 0 - 

 Altri proventi di gestione 57.467 5.410 52.057 962,3% 

 VALORE DELLA PRODUZIONE 1.740.056 7.541.669 (5.801.613) (76,9%) 

 Costi per materie prime  (96.341) (117.805) 21.464 (18,2%) 

 Costi per servizi  (1.974.051) (4.795.855) 2.821.804 (58,8%) 

 Costi per godimenti beni di terzi  (47.150) (86.677) 39.527 (45,6%) 

Oneri diversi di gestione (16.283) (152.892) 136.609 (89,3%) 

 Variazione rimanenze materie prime (142.723) 7.493 (150.216) (2.004,8%) 
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 Costi di gestione (2.276.548) (5.145.736) 2.869.188 (55,8%) 

 Costi del personale (534.961) (840.271) 305.310 (36,3%) 

 Accantonamento TFR (32.755) (33.810) 1.055 (3,1%) 

 Costo del lavoro (567.716) (874.081) 306.365 (35,0%) 

MARGINE OPERATIVO LORDO (EBITDA) (1.104.208) 1.521.852 (2.626.060) (172,6%) 

 EBITDA Margin  -66% 20%     

 Ammortamenti   (131.746) (191.953) 60.207 (31,4%) 

 Svalutazioni (36.953) (167.565) 130.612 (77,9%) 

 Ammortamenti e accantonamenti (168.699) (359.518) 190.819 (53,1%) 

 RISULTATO OPERATIVO (EBIT)  (1.272.907) 1.162.334 (2.435.241) (209,5%) 

 Interessi passivi (792) (115) (677) 588,7% 

 Proventi Finanziari 57.614 4.458 53.156 1.192,5% 

 Risultati gestione finanziaria 56.822 4.343 52.479 1.208,5% 

 RISULTATO GESTIONE ORDINARIA (1.216.085) 1.166.676 (2.382.761) (204,2%) 

 Rettifiche di valore di attività e passività 
finanziarie 

0 0 
0 - 

          

Totale rettifiche attività finanziarie 0 0 0 - 

 UTILE LORDO (EBT) (1.216.085) 1.166.676 (2.382.761) (204,2%) 

 Imposte 342.961 (392.012) 734.973 (187,5%) 

 UTILE NETTO (873.124) 774.664 (1.647.788) (212,7%) 

 % dei ricavi  -52% 10% -62% -605% 

 
L’esercizio 2020 della capogruppo Airiminum chiude con un dato sul risultato d’esercizio in perdita pari ad 
Euro 873 mila; tale risultato deriva da un valore della produzione pari a circa Euro 1,7 milioni a fronte di costi 
operativi pari a circa Euro 2,8 milioni di cui circa Euro 2,3 milioni relativi a costi di gestione ed Euro 568 
mila per costi del personale. 

Ciò ha determinato un dato di Margine operativo lordo (EBITDA) negativo e pari a circa Euro -1,1 milioni 
(-66% dei ricavi totali della controllante) con un decremento rispetto al 2019 di circa Euro 2,6 milioni 
(l’incidenza è pari al -66% rispetto al 20% del 2019). 

Il risultato della gestione ordinaria, negativo e pari a circa Euro -1,2 milioni, è influenzato negativamente 
principalmente dagli ammortamenti (pari a Euro 132 mila) e dalle svalutazioni (pari a Euro 37 mila) e 
positivamente dalla gestione finanziaria (per Euro 57 mila). 

Il risultato netto della controllante risulta, quindi, in perdita e pari a Euro -873 mila; il carico fiscale 
influisce positivamente su tale risultato in quanto sono state rilevate imposte anticipate per le perdite 
conseguite nel 2020 che risultano pari a Euro 343 mila. 

 

3.4.2 Analisi dei dati della Posizione Finanziaria Netta della Capogruppo Airiminum 

Di seguito si riporta il dettaglio dei dati relativi alla Posizione Finanziaria Netta al 31 dicembre 2020 della 
capogruppo Airiminum, comparata con i dati dell’esercizio precedente: 

 
Valori in euro    Esercizio chiuso al   Esercizio chiuso al   Delta    Delta %  

    31/12/2020 31/12/2019     

A. Cassa   6.851 8.498 (1.647) (19%) 

B. Altre disponibilità liquide    3.628.898 2.175.474 1.453.424 67% 

di cui Depositi bancari   3.628.898 2.175.474 1.453.424 67% 

di cui Crediti verso enti finanziari   - - - - 

di cui Crediti verso fondi gestiti, ecc.ecc.   - - - - 

C. Titoli detenuti per la negoziazione   - - - - 

D. Liquidità (A) + (B) + (C )   3.635.749 2.183.972 1.451.777 66% 

E. Crediti finanziari correnti   - -     

F. Debiti bancari correnti   - - - - 

G. Parte corrente dell’indebitamento non corrente   - - - - 

H. Altri debiti finanziari correnti   - - - - 
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I. Indebitamento finanziario corrente (F)+(G)+(H)   - -     

J. Indebitamento finanziario corrente netto (I) + 
(E) + (D)   3.635.749 2.183.972 1.451.777 66% 

K. Debiti bancari non correnti   (1.500.000) - - - 

L. Obbligazioni emesse   - - - - 

M Altri debiti non correnti   - - - - 

N. Indebitamento finanziario non corrente (K) + 
(L) + (M)   (1.500.000) - - - 

O. Indebitamento finanziario netto o Posizione 
Finanziaria Netta (J) + (N)   2.135.749 2.183.972 (48.223) (2%) 

 
La posizione finanziaria netta della capogruppo al 31 dicembre 2020 è sempre positiva e pari a circa Euro 2,1 
milioni e risulta composta da elementi positivi quali le disponibilità liquide consistenti in depositi di conto 
corrente presso istituti di credito (circa Euro 3,6 milioni) ed i contanti presso le casse sociali (Euro 7 mila) e da 
elementi negativi quali i debiti bancari per Euro 1,5 milioni. 
Rispetto allo stesso periodo dell’esercizio precedente, si registra un decremento di Euro -48 mila. Ciò è stato 
determinato da flussi finanziari acquisiti con l’accensione del finanziamento da parte di Airiminum per 
Euro 1,5 milioni con il quale si è riuscito a far fronte alle uscite generate dalla gestione corrente (uscite 
dovute ai costi di gestione e costi del personale, nonché alcuni investimenti effettuati). 

3.4.3 Analisi dei dati della struttura patrimoniale della Capogruppo Airiminum 

 
Si rappresenta la solidità patrimoniale della capogruppo Airiminum che al 31 dicembre 2020 ha un 
patrimonio netto pari a circa Euro 8,5 milioni a fronte di un capitale investito pari a circa Euro 10 milioni, 
composto principalmente dagli investimenti nelle attività fisse (pari a circa Euro 6,7 milioni) e da un 
capitale circolante operativo positivo (pari a Euro 371 mila) e dalla liquidità (pari a circa Euro 3,6 milioni); 
le fonti di finanziamento sono composte dalle passività a medio e lungo termine composte dai debiti 
verso banche per Euro 1,5 milioni e dal fondo per trattamento di fine rapporto pari a Euro 106 mila. 
 

Valori in euro  Esercizio chiuso al   Esercizio chiuso al   Delta    Delta %  
STATO PATRIMONIALE RICLASSIFICATO 31/12/2020 31/12/2019     

Crediti vs soci per versamenti ancora dovuti 
                     

2.304.277  
                     

2.304.277  
0 - 

Immobilizzi Tecnici Netti 
                     

2.356.373  
                     

1.215.504  
   

1.140.869  
94% 

Immobilizzi Finanziari 
                     

2.131.557  
                     

1.431.557  
      

700.000  
49% 

Attivo Fisso Netto 
                     

6.792.207  
                     

4.951.338  
   

1.840.869  
37% 

Rimanenze 
                          

27.086  
                          

43.369  
       

(16.283) (38%) 

Crediti vs Clienti 
                        

211.976  
                        

598.751  
     

(386.775) (65%) 

Altri Crediti (compresi Crediti verso imprese 
sottoposte al controllo di controllanti) 

                     
2.509.178  

                     
4.711.373  

 
(2.202.195) (47%) 

Ratei/Risconti attivi 
                          

24.947  
                          

27.982  
         

(3.035) (11%) 

Debiti vs Fornitori 
                       

(621.696) 
                       

(409.261) 
     

(212.435) 
52% 

Altri Debiti (compresi Debiti verso imprese 
sottoposte al controllo di controllanti) 

                   
(2.328.497) 

                   
(3.424.416) 

   
1.095.919  

(32%) 

Debiti tributari 
                       

(194.523) 
                       

(110.540) 
       

(83.983) 
76% 

Attività finanziarie che non costituiscono imm.li 
                                   

-    
                                   

-    
                 -    - 

Capitale Circolante Operativo 
                       

(371.529) 
                     

1.437.258  
 

(1.808.787) 
(126%) 

Liquidità 
                     

3.635.749  
                     

2.183.972  
   

1.451.777  
66% 

TOTALE CAPITALE INVESTITO 
                   

10.056.427  
                     

8.572.568  
   

1.483.859  
17% 

Patrimonio netto 
                     

8.449.965  
                     

8.482.787  
       

(32.822) 
(0%) 

Passività finanziaria a medio lungo termine 
                        

106.462  
                          

89.780  
        

16.682  
19% 
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Passività finanziaria a breve termine 
                     

1.500.000  
                                   

-    
   

1.500.000  
- 

Fonti di finanziamento di terzi 
                     

1.606.462  
                          

89.780  
   

1.516.682  
1.689% 

TOTALE FONTI DI FINANZIAMENTO 
                   

10.056.427  
                     

8.572.567  
   

1.483.860  
17% 

 

3.4.4 Principali indici 

Di seguito si riportano esclusivamente i principali indici economico/patrimoniali calcolati sui dati 
consolidati e sui valori del bilancio d’esercizio di AIRiminum 2014 al 31 dicembre 2020, comparati con gli 
stessi indici relativi all’esercizio precedente al 31 dicembre 2019.  

PRINCIPALI INDICI 31.12.2020 31.12.2019 

 DATI AIRIMINUM  
2014 

DATI  
CONSOLIDATI  

DATI AIRIMINUM  
2014 

DATI  
CONSOLIDATI 

ROE 
(Risultato 
netto/Patrimonio netto) 

-10% -5% 9% 12% 

ROI 
(Risultato 
operativo/Capitale 
investito netto) 

-20% -11% 18% 35% 

ROS 
(Risultato 
operativo/Ricavi) 

-73% -32% 15% 14% 

Quoziente di 
disponibilità 

(Attività correnti/Passività 
correnti) 

0,9 1,5 1,3 1,2 

Indice 
Margine di 
struttura 

(PN+Passività non 
correnti)/Attivo 
immobilizzato 

1,3 1,5 1,7 2,3 

Indipendenza 
finanziaria 

(PN/Totale attività) 0,6 0,7 0,7 0,7 
 

3.5 Gli investimenti 

L'ammontare complessivo degli investimenti realizzati dal Gruppo nel 2020 è stato di 233 mila Euro, contro i 
376 mila Euro effettuatati nell’esercizio precedente. 

Tali investimenti sono legati sia all’attività operativa, con interventi di riqualifica dell’infrastruttura di volo, 
sia ad investimenti che la Società ha effettuato nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2020. Nello specifico 
acquisti di nuovi Mezzi Rampa, interventi di riqualifica del Terminal ed ammodernamento del sistema di 
controllo accessi e infrastruttura di sicurezza aeroportuale. 

3.6 Il personale 

3.6.1. Composizione dell’organico 

Di seguito si riportano i dati sul numero di dipendenti di AIRiminum 2014 S.p.A., Airhandling 
S.r.l., Aircourtesy S.r.l. e Airsecurity S.r.l. al 31 dicembre 2020: 
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3.6.2. La formazione del personale Numero risorse e ore di formazione 

 

Tipo di formazione AIRiminum AIRhandling AIRcourtesy AIRsecurity Totale 

 ore addetti ore addetti ore addetti ore addetti ore addetti 

Funzionale al ruolo 297 38 318 46 202 16 64 16 881 116 

Safety 113,5 36 61 36 37,5 20 61,5 30 273,5 122 

Security         0 0 

Formazione 
obbligatoria 

94 9 97 11 63 7 63 7 317 34 
 

4. IL QUADRO NORMATIVO 

4.1 IL REGIME CONCESSORIO 

La Società AIRIMINUM 2014 S.p.A. è il gestore totale dell’Aeroporto di Rimini in base alla Convenzione 

sottoscritta con ENAC in data 11 marzo 2015 (prot. 3142 ENAC/PROT del 23 marzo 2015) e relativo Decreto 

Interministeriale n. 549 del 28.11.17 emesso dai competenti Organi e registrato in data 10/01/2018. 

 

4.2 LA NUOVA DISCIPLINA DELLA REGOLAZIONE TARIFFARIA 

Nel quadro del rapporto concessorio, il gestore aeroportuale riscuote dagli utenti e dagli altri operatori 
aeroportuali dei corrispettivi per l'utilizzo delle infrastrutture e per i servizi connessi che, per le 
caratteristiche della concessione e per la natura di pubblica utilità del servizio erogato, sono soggetti – in 
base alla vigente disciplina comunitaria e nazionale, rispettivamente, Direttiva 2009/12/CE e Decreto Legge 
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24 gennaio 2012, n. 1 – alla vigilanza da parte dell'Autorità di Regolazione dei Trasporti (ART). Questi 
corrispettivi sono preordinati a consentire ai gestori il recupero del costo delle infrastrutture e dei servizi 
connessi all'esercizio delle attività aeronautiche e alle operazioni relative ai passeggeri e alle merci e sono 
pertanto calcolati sulla base di modelli tariffari che tengono conto di un meccanismo di remunerazione dei 
costi operativi e del capitale investito. 

L’ISTITUZIONE DELL’AUTORITÀ DI REGOLAZIONE DEI TRASPORTI (ART) E I NUOVI MODELLI TARIFFARI 

Il cd. Decreto Salva Italia ha previsto l’istituzione dell’Autorità di Regolazione dei Trasporti (ART). Tale 
Autorità è competente nel settore dei trasporti e dell’accesso alle relative infrastrutture e ai servizi 
accessori, in conformità con la disciplina europea e nel rispetto del principio di sussidiarietà e delle 
competenze delle regioni e degli enti locali. 

Con particolare riferimento al settore aeroportuale, l’ART provvede a svolgere tutte le funzioni di Autorità 
di vigilanza istituita in attuazione della direttiva 2009/12/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 
marzo 2009, concernente i diritti aeroportuali. 

A seguito dell’espletamento di pubbliche consultazioni alle quali hanno partecipato tutti gli aeroporti, l’ART 
ha approvato - in data 22/09/2014 - tre nuovi modelli di regolazione tariffaria per gli aeroporti che negli 
ultimi due anni abbiano registrato una media di traffico consuntivo superiore ai 5 milioni (Modello 1), tra i 3 
e i 5 milioni (Modello 2), ovvero inferiore ai 3 milioni (Modello 3). Tutti i modelli prevedono che i diritti 
vengano definiti nel contesto e all’esito di un procedimento di trasparente consultazione tra gestore 
aeroportuale e vettori, con possibilità per ciascuna parte di ricorrere all’Autorità di regolazione dei trasporti 
in caso di mancato accordo. È inoltre prevista una consultazione periodica, almeno una volta l'anno, tra i 
gestori e gli utenti aeroportuali e l'ART può richiedere lo svolgimento di ulteriori consultazioni prima che 
siano finalizzati nuovi progetti di infrastrutture aeroportuali. 

In particolare, il Modello 3, applicabile all'Aeroporto di Rimini, disciplina in dettaglio lo svolgimento della 
consultazione tra i gestori e gli utenti aeroportuali e delle relative audizioni pubbliche, prevedendo la 
pubblicazione da parte del gestore di un documento di consultazione in cui sono riportate in dettaglio le 
informazioni che il gestore deve rendere note agli utenti aeroportuali ai sensi del Decreto Liberalizzazioni, 
nonché il piano qualità e della tutela ambientale e il piano quadriennale degli investimenti. I gestori devono 
inoltre fornire all'ART la loro policy relativa all'erogazione degli incentivi ai vettori che intendono adottare 
durante il periodo tariffario e la contabilità separata delle attività aviation e non aviation dell'anno preso a 
riferimento per il calco dei Diritti Aeroportuali. 

Nel modello tariffario sono inoltre definiti in dettaglio i criteri e i parametri da utilizzare per il calcolo delle 
tariffe. La proposta tariffaria viene elaborata dal gestore in base a un meccanismo che prende in 
considerazione, come dati economici di partenza, quelli relativi all'ultimo esercizio per il quale è disponibile 
un bilancio approvato e certificato, sulla cui base il gestore sia in grado di predisporre i dati della contabilità 
analitica regolatoria certificata (c.d. Anno Base) e la consultazione si svolge durante il c.d. Anno Ponte, vale 
a dire l'esercizio che si interpone tra l'Anno Base e il primo anno del periodo tariffario in consultazione. È 
previsto che la prima audizione durante la consultazione debba avvenire almeno 30 giorni dopo l'avvio del 
processo. 

Il Modello 3 prevede inoltre che, conclusa la consultazione, il gestore pubblichi sul proprio sito web e invii 
all'ART la proposta definitiva sul livello dei Diritti Aeroportuali concordati, dando altresì evidenza delle 
posizioni espresse dai partecipanti alla consultazione. Nel caso in cui sia raggiunta un'intesa con gli utenti 
aeroportuali o laddove non siano proposti ricorsi avverso la proposta, il nuovo sistema tariffario entra in 
vigore alla data indicata all'avvio della consultazione o comunque non prima di 60 giorni dalla pubblicazione 
della proposta sul sito web del gestore, assolti in ogni caso gli obblighi di comunicazione alla rete delle 
biglietterie IATA. È inoltre previsto che l'ART formalizzi e pubblichi, entro 40 giorni dalla comunicazione 
della proposta approvata nella consultazione, gli esiti delle verifiche effettuate sulla conformità del nuovo 
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livello dei Diritti Aeroportuali al modello tariffario e ai principi dettati dalla normativa applicabile. L'ART può 
inoltre richiedere adeguamenti e modifiche delle tariffe approvate in consultazione. 

Per maggiori dettagli si rinvia al modello 3 pubblicato nel sito dell’Autorità di Regolazione dei Trasporti: 
http://www.autorita-trasporti.it/wp-content/uploads/2014/09/Mod3.pdf. 

Nel caso di Airiminum, per il 2020, tenuto conto che non è ancora intervenuta l’applicazione dei modelli 
tariffari - in via transitoria e fino al perfezionamento del nuovo iter approvativo delle tariffe con l’ART – le 
stesse sono state determinate da ENAC sulla base dei diritti aeroportuali applicati sullo scalo di Rimini a 
partire dal mese di ottobre 2014. 

4.3 La normativa in materia di contributi e sussidi corrisposti dagli aeroporti ai vettori 

Il Decreto Legge. n. 145/2013, c.d. “Destinazione Italia", ha introdotto disposizioni disciplinanti le modalità 
per l'erogazione da parte dei gestori aeroportuali di contributi, sussidi o ogni altra forma di emolumento ai 
vettori aerei in funzione dell'avviamento e sviluppo di rotte destinate a soddisfare e promuovere la domanda 
nei rispettivi bacini di utenza. Si è disposto, più precisamente, che la scelta dei beneficiari di tali incentivi debba 
essere effettuata con modalità trasparenti e che assicurino la più ampia partecipazione dei vettori 
potenzialmente interessati nonché secondo modalità da definirsi con apposite linee guida adottate dal MIT, 
sentiti l'ART e l'ENAC. Il 2 ottobre 2014 il MIT ha emanato dette linee guida (le "Linee Guida MIT"), previo 
parere dell'ART e dell'ENAC espresso, rispettivamente, con parere n. 1/2014 del 20 marzo 2014 e nota n. 
95729/DG del 12 settembre 2014. Le Linee Guida MIT, finalizzate a garantire la più ampia accessibilità 
da parte dei vettori potenzialmente interessati alle iniziative di incentivazione assunte dai gestori 
aeroportuali e di favorire uno sviluppo equilibrato del mercato del trasporto aereo, individuano come 
destinatari delle relative disposizioni: 

• i gestori aeroportuali, tenuti, qualora intendano adottare forme di incentivazione dei vettori, per i casi 
previsti di avviamento o sviluppo di rotte, ad esperire procedure di scelta dei beneficiari trasparenti e tali 
da garantire la più ampia partecipazione degli operatori potenzialmente interessati nonché a comunicare 
gli esiti delle medesime procedure all'ART e all'ENAC; 

• i vettori, beneficiari degli obblighi di trasparenza, imparzialità e non discriminazione gravanti sul gestore 
ma anche, come desumibile "al contrario" dalla stessa norma, tenuti a non accettare forme di incentivazioni 
contrastanti con detti principi. 

Le Linee Guida MIT individuano inoltre il perimetro degli incentivi per i quali deve essere garantita la 
trasparenza e la più ampia accessibilità, nel rispetto dei principi di imparzialità e non discriminazione e le 
modalità delle procedure di scelta dei beneficiari volte a garantire la predetta trasparenza e accessibilità. 

4.4 L’addizionale comunale sui diritti di imbarco di passeggeri sugli aeromobili da destinare all’INPS 

Con decreto interministeriale n. 357 del 29 ottobre 2015 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, era stata fissata la nuova ulteriore misura 
dell’incremento dell’addizionale comunale sui diritti di imbarco di passeggeri sugli aeromobili (di cui 
all’articolo 2, comma 11, della legge n. 350 del 24 dicembre 2003), destinata a finanziare l’onere derivante 
dall’applicazione delle disposizioni di cui al comma 21 dell’articolo 13 del decreto legge n. 145/2013, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 febbraio 2014, n. 9. In particolare, il decreto interministeriale 
n. 357/2015 suddetto, in vigore dal 1° gennaio 2016, aveva stabilito che la nuova ulteriore misura 
dell’incremento dell’addizionale comunale sui diritti di imbarco di passeggeri sugli aeromobili da destinare 
all’Inps, di cui all’articolo 2, comma 11, della legge n. 350 del 24 dicembre 2003, e successive modificazioni, 
era pari a euro 2,50 per l’anno 2016, a euro 2,42 per l’anno 2017 e a euro 2,34 per l’anno 2018. 



RELAZIONE SULLA GESTIONE AIRIMINUM 31.12.2020 

 30 

Per il periodo 1° settembre - 31 dicembre 2016 l’art.13-ter del Decreto legge n. 113 del 24 giugno 2016, 
introdotto dalla Legge di conversione n. 160 del 7 agosto 2016 ha sospeso l’applicazione del suddetto 
incremento; incremento poi soppresso, a decorrere dal 1° gennaio 2017, dall’art 1, comma 378 della Legge 
n. 232/2016. Pertanto, per gli imbarchi relativi ai periodi decorrenti da gennaio 2017, le società di gestione 
aeroportuale sono tenute a riversare all’Inps gli importi riscossi a titolo di incremento dell’addizionale 
passeggeri pari a 3 euro a passeggero per le disposizioni di cui al comma 2 dell’articolo 6-quater del Decreto 
legge n. 7/2005, convertito in Legge n. 43 del 2005, e pari a 2 euro per le disposizioni di cui al comma 75 
dell’articolo 4 della Legge n. 92/2012. 

Il Decreto-Legge 28 gennaio 2019, n. 4 recante “Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e 
di pensioni” (c.d. Decreto Quota 100 e Reddito di cittadinanza) in vigore dal 29 gennaio 2019, dispone all’art. 
26, che: 

• per l’anno 2019, i 3 euro, già inclusi nell’addizionale e destinati fino al 31.12.2018 al Fondo di solidarietà 
trasporto aereo, vengano riversati al citato Fondo nella misura del 50%, devolvendo il restante 50% alla 
Gestione degli interventi assistenziali e di sostegno alle gestioni previdenziali dell'INPS; 

• a partire dal 2020, i suddetti 3 euro vengano interamente riversati alla Gestione degli interventi 
assistenziali e di sostegno alle gestioni previdenziali dell'INPS; 

• sono abrogate le previsioni che prevedevano, per l’anno 2019, un incremento dell’addizionale comunale 
pari a 0,32 euro per passeggero. 

Nell’annualità 2019 e, visto quanto sopra, anche nel 2020, la misura dell’addizionale comunale sui diritti di 
imbarco passeggeri sull’aeroporto di Rimini ammonta complessivamente a 6,50 Euro. 

 

5. ALTRE INFORMAZIONI 

Nell’esercizio in commento: 

• la Società non ha effettuato investimenti in attività di sviluppo; 

• non vi sono azioni della Società e/o di società controllanti possedute direttamente, per il tramite di società 
fiduciarie e/o per interposte persone; 

• la Società non ha acquistato, né alienato azioni proprie e/o delle società controllanti neanche attraverso 
società fiduciarie/o per interposte persone; 

• non ha stipulato, né vi erano in essere contratti di leasing finanziario; 

• non ha avuto, né vi sono ad oggi, sedi secondarie. 

Rapporti con società controllate e collegate e parti correlate 

Relativamente ai rapporti intrattenuti nel corso dell’esercizio 2020 con società controllate e collegate e con 
parti correlate, si rimanda a quanto scritto nell’apposito paragrafo della nota integrativa del bilancio 
consolidato chiuso al 31 dicembre 2020. 
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6. PRINCIPALI RISCHI ED ANALISI 

Rischio di credito 

Il rischio di credito rappresenta l’esposizione della Società a potenziali perdite derivanti dal mancato 
adempimento delle obbligazioni assunte dalla controparte. 

Il rischio di credito della Società è limitato in ragione delle caratteristiche e del merito creditizio dei clienti 
serviti. La maggior parte dei clienti della Società ha dimostrato una certa solidità finanziaria e capacità di 
onorare gli impegni assunti con la stessa. Il monitoraggio delle posizioni del rischio di credito commerciale 
connesso al normale svolgimento delle attività è costantemente attuato. 

Il rischio di un mancato incasso parziale o totale dei crediti maturati, in particolare, verso i vettori aerei è 
determinato soprattutto dalle fluttuazioni cui è esposto tutto il settore del trasporto aereo internazionale, 
conseguenti agli effetti della crisi mondiale sui bilanci delle compagnie aeree, principali clienti della Società. 
Airiminum 2014 ritiene di aver adeguatamente presidiato tale rischio, grazie al costante monitoraggio di 
posizioni creditorie e attraverso la valutazione di eventuali azioni legali a tutela dei medesimi crediti. 

Lo stesso tipo di approccio è stato tenuto da parte della società per i crediti verso clienti del settore non 
aviation, rispetto ai quali il bilancio al 31 dicembre 2020 riporta per tutte le società del Gruppo n. 15 posizioni 
di saldi scaduti relativi a crediti verso controparti con sensibili difficoltà finanziarie, tali da far sorgere 
eventuali rischi di inesigibilità, che trovano riflesso nell’accantonamento in bilancio di un apposito fondo 
svalutazione crediti attualmente ritenuto congruo. Per un maggiore dettaglio circa la recuperabilità dei 
crediti si rimanda alla nota integrativa. 

Rischio di natura finanziaria (cambio e tasso di interesse) 

Il rischio di mercato è il rischio che il valore di uno strumento finanziario fluttui in seguito a variazioni dei 
cambi o dei prezzi di mercato. Esso comprende non solo l’eventualità di realizzare perdite, ma anche utili. 
In particolare il rischio di mercato presenta le seguenti componenti: 

• il rischio di tasso; 

• il rischio sui tassi di cambio (o rischio valutario); 

• il rischio di prezzo. 

Per quanto concerne il rischio tassi di interesse si evidenzia che le oscillazioni del tasso di interesse 
influiscono sul valore di mercato delle passività finanziarie dell’impresa e sul livello degli oneri finanziari 
netti. In particolare si evidenzia che alla data di chiusura del bilancio, Airiminum ed Airhandling hanno 
acceso un finanziamento rispettivamente di Euro 1,5 milioni ed Euro 1 milione, con correlativi IRS per 
rendere il tasso variabile a tasso fisso pari circa 0,80%. Il Finanziamento denominato S-Loan ha durata 
di 72 mesi (6 anni) con preammortamento di 24 mesi. 

Nell’ambito delle condizioni complessive previste da Banca Intesa vi è la possibilità di abbattere 
ulteriormente il tasso di interesse soddisfacendo le seguenti condizioni in materia di sostenibilità 
ambientale: 

1) Approvvigionamento Energia con garanzia di origine certificate da Free Energia 
2) Attività di Formazione per i dipendenti sui temi di sostenibilità ambientale e sociale della durata di 4 

ore in modalità e-learning. 

A tal proposito si dichiara: 

1) Di aver acquistato e conseguentemente annullato Garanzie di Origine per la totalità dell'energia 
elettrica utilizzata nel corso dell'anno, pari a 1.116.186,29 MWh 
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2) Di aver erogato nel corso dell'anno 4 ore di formazione per n. 48 dipendenti delle società del Gruppo 
(comprese quindi AIRiminum e AIRhandling, che sono le società destinatarie del finanziamento) su 
tematiche di sostenibilità ambientale e sociale, pari a un monte complessivo di 192 ore. 
 

Rischio di liquidità 

Il rischio di liquidità è legato alla possibilità che la Società si trovi in situazione di difficoltà nel far fronte alle 
obbligazioni finanziarie che derivano da impegni contrattuali e, più in generale, dalle proprie passività 
finanziarie. Il rischio di liquidità è ritenuto accettabile al 31 dicembre 2020 in quanto la politica di gestione 
della tesoreria è finalizzata a mantenere un livello di cassa adeguato e a cercare di abbinare, per scadenze 
temporali, entrate e uscite finanziarie. 

Altri principali rischi ed incertezze cui Airiminum 2014 è esposta 

Rischi connessi alle condizioni generali dell’economia 

L’andamento del settore dei trasporti aerei nel quale la Società opera è influenzato dalle condizioni generali 
dell’economia internazionale e nazionale e dai fattori che compongono il quadro macro-economico 
(incremento o decremento del prodotto nazionale lordo, livello di fiducia dei consumatori e delle imprese, 
l’andamento dei tassi di interesse per il credito al consumo, il costo delle materie prime, il tasso di 
disoccupazione) nei paesi in cui opera la Società. 

Il recente andamento del traffico aereo a livello internazionale e nazionale, con diminuzioni significative dei 
passeggeri registrati, testimoniano come il settore abbia sofferto, anche se le attuali aspettative, essendo 
soggette ad una componente intrinseca di rischiosità ed incertezza vengono considerate, per loro natura, al di 
fuori del controllo della Società. 

Rischi derivanti dalla diminuzione del numero di passeggeri 

Il volume di passeggeri presso lo scalo dell’Aeroporto di Rimini costituisce un fattore chiave nell’andamento 
dei risultati economici della Società. In particolare l’eventuale diminuzione o interruzione dei voli da parte 
di una o più compagnie aeree, potrebbe determinare una diminuzione del traffico aereo con conseguente 
impatto negativo sui risultati economici della Società. Airiminum 2014 ritiene di poter far fronte al rischio 
di diminuzione o interruzione dei voli suddetti attraverso una redistribuzione del traffico passeggeri tra le 
compagnie aeree già presenti oppure attraverso la capacità da parte di Airiminum 2014 di attrarre nuovi 
vettori. 

Rischi relativi al quadro normativo 

Un potenziale rischio del settore aeroportuale è la costante evoluzione del contesto normativo e regolatorio 
di riferimento nel quale la Airiminum 2014, come le altre società di gestione, si trova ad agire. I risultati 
economici dell’azienda sono infatti influenzati dall’evolversi del quadro normativo di riferimento in 
particolare per quanto concerne la regolazione tariffaria dei servizi aeroportuali ed il regime dei corrispettivi 
dei servizi offerti dalle società di gestione. Per un esame dettagliato, si rinvia anche allo specifico e 
precedente paragrafo del presente documento ad esse dedicato. 

Rischio COVID 19  

A seguito del diffondersi della pandemia da COVID-19, tutto il settore del trasporto aereo e pertanto anche 
l’Aeroporto di Rimini nel corso del 2020 e nei primi mesi del 2021 sono stati oggetto di sospensione 
temporanea e chiusure delle attività con durate differenti a seconda del Paese. Sin dai primi giorni 
dell’emergenza, ed in funzione della ripartenza, sono state predisposte tutte le misure necessarie a ridurre 
il rischio di contagio tra i propri dipendenti salvaguardando, al contempo, la continuità delle attività 
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aziendali: diffusione di regole di comportamento e di distanziamento sociale, misurazione della 
temperatura, sanificazione degli uffici, ricorso allo smart working, messa a disposizione di presidi di 
protezione individuale per il personale addetto a funzioni maggiormente a rischio, regolamentazione 
dell’accesso agli spazi comuni, limitazione dell’accesso alle sedi aziendali da parte di soggetti esterni. 
Dall’inizio dell’emergenza, i Responsabili della Sicurezza e la Direzione hanno costantemente analizzato e 
monitorato l’attuazione e l’applicazione delle misure adottate in risposta alla pandemia da COVID-19, nel 
pieno rispetto delle disposizioni di volta in volta emanate dalle autorità governative. Gli organi competenti 
sono sempre stati tempestivamente informati sulla gestione aziendale dell’emergenza epidemiologica e 
tutte le misure sono state costantemente verificate nella loro applicazione effettiva, al fine di garantire la 
continuità aziendale e la tutela del personale. Airiminum 2014 S.p.A. continua a monitorare l’evolversi degli 
avvenimenti attivandosi anche nel 2021 per adottare ulteriori misure di mitigazione, qualora necessarie. 
Sono stati inoltre analizzati i principali rischi finanziari ed operativi a cui è esposto il Gruppo al fine di valutare 
gli effetti causati dalla pandemia da COVID-19. Per quanto riguarda specificatamente il rischio di credito, si 
evidenzia che i principali clienti hanno sostanzialmente rispettato le scadenze commerciali previste. Non si 
sono rilevate inoltre problematiche di fornitura, né particolari tensioni finanziarie dei fornitori strategici per 
il Gruppo. Il Gruppo dal punto di vista economico si è infatti focalizzato sul contenimento dei costi attraverso 
l’attivazione della Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria per i lavoratori della Capogruppo e delle 
controllate, la riduzione di alcune aree operative per conseguire risparmi di utenze e servizi vari, 
l’eliminazione o lo slittamento di attività non strategiche e/o rimandabili. Sul fronte degli investimenti sono 
state svolte valutazioni ed analisi per una migliore identificazione delle priorità e delle fasi del piano degli 
investimenti previsti per necessario allineamento agli scenari di settore concordando con Enac un ottimale 
e sostenibile percorso di sviluppo alla luce del nuovo scenario di traffico. Nel contesto nel corso del 2020 il 
Gruppo ha comunque portato avanti parte degli impegni già presi, realizzando un discreto volume di 
investimenti. Tra gli investimenti realizzati rammentiamo i lavori di riqualifica di un tratto della pista di volo, 
interventi di riqualifica del Terminal ed ammodernamento del sistema di controllo accessi e infrastruttura di 
sicurezza aeroportuale e approfittando della chiusura dell’aeroporto, sono stati anticipati anche alcuni lavori 
programmati nel 2021 al fine di prepararsi alla ripresa sfruttando al massimo il periodo di scarso traffico. 
Parallelamente, il Gruppo ha lavorato attivamente per cercare di garantire condizioni temporanee di 
particolare favore in un’ottica di salvaguardia delle attività commerciali e di servizio ai passeggeri, altresì 
rinnovando parte dell’area commerciale a supporto della futura ripresa. 

La pressione sulla liquidità determinata dalla riduzione degli incassi a seguito del calo dell’attività è stata 
affrontata dal management finalizzando gli accordi con le banche per due nuove fonti di finanziamento con 
l’accensione di due mutui per complessivi 2,5 milioni di Euro. 

In generale, dall’analisi condotta non sono emerse criticità tali da poter avere impatti significativi sulla 
situazione economico-patrimoniale del Gruppo. Tuttavia, non è da escludere che il perdurare della 
situazione emergenziale, congiuntamente all’incertezza della sua evoluzione, possa continuare ad 
influenzare negativamente i risultati del Gruppo. 
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7. FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO ED 
EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

Dopo la chiusura dell’esercizio non si sono verificati eventi tali da giustificare modifiche alla situazione 
economica, patrimoniale e finanziaria esposta in bilancio e quindi da richiedere rettifiche e/o annotazioni 
integrative al documento di bilancio con riferimento ai valori esposti al 31 dicembre 2020. 

Il principale evento manifestatosi dopo la chiusura dell’esercizio e che ha già comportato pesanti impatti sui 
primi mesi dell’anno in corso oltre a gettare incertezze sull’evoluzione prevedibile della gestione è, come 
noto, l’emergenza sanitaria legata alla pandemia Covid-19 di cui si illustrerà nel prosieguo. 

Gli ulteriori elementi che hanno caratterizzato in maniera particolare i primi quattro mesi del 2021 sono: 

1) Rilascio dell’autorizzazione da parte della Commissione Europea per il finanziamento della regione 
Emilia Romagna di EUR 12 milioni a supporto del Piano di Sviluppo Aeroportuale ai sensi della legge 
sugli aiuti di stato il 29 gennaio 2021. 

2) Sottoscrizione del Contratto di programma ex D. L. 133/2014 e successiva Legge n. 164/2014 
Periodo tariffario 2020 - 2023 con ENAC il 10 marzo del 2021. Il Piano del Traffico per il quadriennio 
2020-2023, che rappresenta il driver di partenza dell’intero Piano di Sviluppo in approvazione, 
prevede al 2023 un traffico passeggeri/anno pari a 552.782. L’importo totale degli investimenti è 
pari a EUR 18.243.000 di cui EUR 3.060.000 a carico della Società di Gestione e EUR 15.183.000 
derivanti da finanziamenti pubblici; in particolare, un finanziamento pari a EUR 3.983.000 
riconosciuto con Decreto MIT prot. 0000729 del 05/10/2019 e un finanziamento pari a EUR 
11.200.000 derivante dal bilancio della Regione Emilia Romagna. 

3) Con riferimento agli investimenti inseriti nel Contratto di Programma, nei primi 4 mesi del 2021 
sono già stati realizzati lavori per un importo complessivo di EUR 1.112.162 (suddivisi in opere per 
il Terminal di EUR 354.443 ed Infrastrutture di Volo di EUR 757.719). Ad aprile 2021 sono già stati 
assegnati ulteriori lavori per EUR 705.820 (suddivisi in Terminal di EUR 595.820 e Progettazione di 
EUR 110.000). 

4) A seguito di accordo sindacale perfezionatosi in data 31 marzo 2021, si è provveduto ad inoltrare 
per AIRiminum, AIRhandling e AIRsecurity domanda per la Cassa Integrazione in deroga per 12 
settimane, fino al 30/06/2021 così come previsto dal DL 18/2020 con minore onere a carico della 
Società rispetto alla Cassa Integrazione straordinaria, con la possibilità di accedere ugualmente al 
Fondo di Solidarietà del Trasporto aereo in virtù di una modifica normativa nel frattempo 
intervenuta. 

Andamento del traffico ed andamento economico-finanziario a seguito crisi sanitaria ed economica legata 
alla pandemia Covid-19 

La situazione in continua evoluzione rende difficile prevedere la durata della pandemia e delle misure 
restrittive volte a contenerne l’ulteriore diffusione e, pertanto, non è possibile prevedere gli ulteriori effetti 
negativi che il protrarsi della pandemia determinerà sulle attività economiche e soprattutto nel settore del 
trasporto aereo a livello nazionale, europeo e globale.  

Con riferimento all’anno 2021, risulta ancora arduo e complesso ipotizzare con cognizione di causa 
l’andamento del traffico stante l’incertezza ancora non superata riguardo la data in cui sarà possibile 
nuovamente spostarsi per turismo tra i vari Paesi europei e extra europei e le relative modalità. 
Considerando che il primo semestre per l’aeroporto di Rimini registrerà un volume passeggeri quasi 
azzerato, il secondo semestre del 2021 sarà quello della ripresa del traffico che sarà evidentemente lenta e 
graduale. Nel caso in cui, oltre ai voli europei e domestici, a partire da luglio ci sia anche l’apertura del 
mercato russo si può ipotizzare di chiudere il 2021 con un traffico intorno ai 150 mila passeggeri. 
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STATO PATRIMONIALE, CONTO ECONOMICO E 

RENDICONTO FINANZIARIO CONSOLIDATI 
 

 (Valori in migliaia di Euro) 

 

Stato patrimoniale consolidato 

 
31-
12-

2020 

31-
12-

2019 
Stato patrimoniale    

  Attivo    

    A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti    

      Parte da richiamare  2.304 2.304 

      Totale crediti verso soci per versamenti ancora dovuti (A)  2.304 2.304 

    B) Immobilizzazioni    

      I - Immobilizzazioni immateriali    

        1) costi di impianto e di ampliamento  2 16 

        2) costi di sviluppo  0 15 
        3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere 
dell'ingegno  

34 4 

        4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili  302 276 

        6) immobilizzazioni in corso e acconti  8 149 

        7) altre  663 470 

        Totale immobilizzazioni immateriali  1.009 930 

II - Immobilizzazioni materiali   

        2) impianti e macchinario  356 182 

        3) attrezzature industriali e commerciali  1.882 120 

        4) altri beni  1.839 240 

        Totale immobilizzazioni materiali  4.077 542 

      Totale immobilizzazioni (B)  5.086 1.472 

    C) Attivo circolante    

      I - Rimanenze    

        1) materie prime, sussidiarie e di consumo  40 57 

        4) prodotti finiti e merci  236 249 

        Totale rimanenze  276 306 

      II - Crediti    

        1) verso clienti    

          esigibili entro l'esercizio successivo  294 851 

          Totale crediti verso clienti  294 851 

        4) verso controllanti    
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31-
12-

2020 

31-
12-

2019 
          esigibili entro l'esercizio successivo  281 277 

          Totale crediti verso controllanti  281 277 

        5) verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti    

          esigibili entro l'esercizio successivo  843 2.346 

          Totale crediti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti  843 2.346 

        5-bis) crediti tributari    

          esigibili entro l'esercizio successivo  787 170 

          Totale crediti tributari  787 170 

        5-ter) imposte anticipate  597 259 

        5-quater) verso altri    

          esigibili entro l'esercizio successivo  132 62 

          Totale crediti verso altri  132 62 

        Totale crediti  2.934 3.965 

      IV - Disponibilità liquide    

        1) depositi bancari e postali  4.934 4.020 

        3) danaro e valori in cassa  21 66 

        Totale disponibilità liquide  4.955 4.086 

      Totale attivo circolante (C)  8.165 8.357 

    D) Ratei e risconti  32 36 

    Totale attivo  15.587 12.169 

  Passivo    

    A) Patrimonio netto di gruppo    

      I - Capitale  4.000 4.000 

      III - Riserve di rivalutazione  2.909 0 

      IV - Riserva legale  224 186 

      VI - Altre riserve, distintamente indicate    

        Varie altre riserve  433 433 

        Totale altre riserve  433 433 

      VIII - Utili (perdite) portati a nuovo  3.675 2.751 

      IX - Utile (perdita) dell'esercizio  (527) 962 

      Totale patrimonio netto di gruppo  10.714 8.332 

      Totale patrimonio netto consolidato  10.714 8.332 

    C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato  226 190 

    D) Debiti    

      4) debiti verso banche    

        esigibili oltre l'esercizio successivo  2.500 0 

        Totale debiti verso banche  2.500 0 

      6) acconti    

        esigibili entro l'esercizio successivo  245 347 

        Totale acconti  245 347 

      7) debiti verso fornitori    

        esigibili entro l'esercizio successivo  704 610 
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31-
12-

2020 

31-
12-

2019 
        Totale debiti verso fornitori  704 610 

      11-bis) debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti    

        esigibili entro l'esercizio successivo  404 1.978 

        Totale debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti  404 1.978 

      12) debiti tributari    

        esigibili entro l'esercizio successivo  352 132 

        esigibili oltre l'esercizio successivo  137 0 

        Totale debiti tributari  489 132 

      13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale    

        esigibili entro l'esercizio successivo  32 74 

        Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale  32 74 

      14) altri debiti    

        esigibili entro l'esercizio successivo  260 498 

        Totale altri debiti  260 498 

      Totale debiti  4.634 3.639 

    E) Ratei e risconti  13 8 

    Totale passivo  15.587 12.169 

Conto economico consolidato 
 31-

12-
2020 

31-
12-

2019 
Conto economico    

  A) Valore della produzione    

    1) ricavi delle vendite e delle prestazioni  2.259 10.695 

    5) altri ricavi e proventi    

      contributi in conto esercizio  493 0 

      altri  77 7 

      Totale altri ricavi e proventi  570 7 

    Totale valore della produzione  2.829 10.702 

  B) Costi della produzione    

    6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci  254 1.483 

    7) per servizi  1.903 4.780 

    8) per godimento di beni di terzi  63 97 

    9) per il personale    

      a) salari e stipendi  682 1.589 

      b) oneri sociali  261 464 

      c) trattamento di fine rapporto  68 89 

      d) trattamento di quiescenza e simili  9 1 

      e) altri costi  6 14 

      Totale costi per il personale  1.026 2.157 

    10) ammortamenti e svalutazioni    

      a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali  74 123 
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 31-
12-

2020 

31-
12-

2019 
      b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali  129 124 

      c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni  109 215 

      Totale ammortamenti e svalutazioni  312 462 
    11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e 
merci  

24 (8) 

    14) oneri diversi di gestione  151 233 

    Totale costi della produzione  3.733 9.204 

  Differenza tra valore e costi della produzione (A - B)  (904) 1.498 

  C) Proventi e oneri finanziari    

    16) altri proventi finanziari    

      a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni    

        da imprese controllanti  4 4 

        Totale proventi finanziari da crediti iscritti nelle immobilizzazioni  4 4 

      c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni  54 0 

      Totale altri proventi finanziari  58 4 

    17) interessi e altri oneri finanziari    

      altri  1 0 

      Totale interessi e altri oneri finanziari  1 0 

    Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis)  57 4 

  Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D)  (847) 1.502 

  20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate    

    imposte correnti  17 548 

    imposte differite e anticipate  (337) (8) 

    Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate  (320) 540 

  21) Utile (perdita) consolidati dell'esercizio  (527) 962 

    Risultato di pertinenza del gruppo  (527) 962 

 
 
  



6 
 
 

Rendiconto finanziario consolidato 

F  
 

 
31-
12-

2020 

31-
12-

2019 
Rendiconto finanziario, metodo indiretto    

  A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)    

    Utile (perdita) dell'esercizio  (527) 962 

    Imposte sul reddito  (320) 540 

    Interessi passivi/(attivi)  (57) (4) 

    (Plusvalenze)/Minusvalenze derivanti dalla cessione di attività  (54) - 
    1) Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, 
dividendi e plus/minusvalenze da cessione  

(958) 1.498 

    Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel 
capitale circolante netto  

  

      Accantonamenti ai fondi  177 305 

      Ammortamenti delle immobilizzazioni  203 247 

      Svalutazioni per perdite durevoli di valore  - 552 
      Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto 
contropartita nel capitale circolante netto  

380 1.104 

    2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto  (578) 2.602 

    Variazioni del capitale circolante netto    

      Decremento/(Incremento) delle rimanenze  30 (4) 

      Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti  1.947 (2.202) 

      Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori  (1.480) 2.011 

      Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi  4 29 

      Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi  5 (5) 

      Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto  (709) 178 

      Totale variazioni del capitale circolante netto  (203) 7 

    3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto  (781) 2.609 

    Altre rettifiche    

      Interessi incassati/(pagati)  57 4 

      (Imposte sul reddito pagate)  (22) (75) 

      (Utilizzo dei fondi)  (32) (28) 

      Totale altre rettifiche  3 (99) 

    Flusso finanziario dell'attività operativa (A)  (778) 2.510 

  B) Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento    

    Immobilizzazioni materiali    

      (Investimenti)  (755) (144) 

    Immobilizzazioni immateriali    

      (Investimenti)  (153) (87) 

    Immobilizzazioni finanziarie    

      (Investimenti)  (4.963) - 

      Disinvestimenti  5.018 - 

    Flusso finanziario dell'attività di investimento (B)  (853) (231) 
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31-
12-

2020 

31-
12-

2019 
  C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento    

    Mezzi di terzi    

      Accensione finanziamenti  2.500 - 

    Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C)  2.500 - 

  Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C)  869 2.279 

  Disponibilità liquide a inizio esercizio    

    Depositi bancari e postali  4.020 2.326 

    Danaro e valori in cassa  66 33 

    Totale disponibilità liquide a inizio esercizio  4.086 2.359 

  Disponibilità liquide a fine esercizio    

    Depositi bancari e postali  4.934 4.020 

    Danaro e valori in cassa  21 66 

    Totale disponibilità liquide a fine esercizio  4.955 4.086 
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NOTA INTEGRATIVA  

AL BILANCIO CONSOLIDATO CHIUSO  

AL 31 DICEMBRE 2020 
 

(Valori in migliaia di Euro) 
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Airiminum 2014 S.p.A. e le sue controllate costituiscono un Gruppo impegnato nella 

gestione totale dell'aeroporto civile di Rimini Miramare, di cui al Decreto Interministeriale 

n. 549 del 28.11.17 emesso dai competenti Organi. 

, i rapporti con imprese controllate, collegate, 

controllanti e società sottoposte al controllo di queste ultime, nonché i fatti di rilievo occorsi 

Relazione sulla gestione, 

redatta dagli A

bilancio di esercizio della Capogruppo Airiminum. 

20 riporta un risultato consolidato 

negativo pari ad 527 mila al netto di imposte anticipate 320 mila, causato 

internazionale di Rimini e San Marino "Federico 

Fellini  

-19 

che ha comportato un cambiamento epocale nello stile di vita e di lavoro della popolazione 

sono ancora né stimati né misurati. 

 

In questo contesto la Airiminum 2014 e le società del Gruppo hanno continuato a 

garantire, nei brevi periodi di apertura, continuità di servizio a tutti i propri clienti 

mantenendo gli altissimi standard di servizio. Il Gruppo nel periodo ha mantenuto i livelli 

occupazionali, facendo ricorso a sistemi quali la CIG ed ha organizzato dapprima lo smart 

working per il 100% dei propri dipendenti e collaboratori e successivamente con 

percentuale ridotta della forza lavoro complessiva favorendo, pertanto, il lavoro agile e 

tutelando i lavoratori rispe

possibili rischi presso il luogo di lavoro.  

Ai sensi dell'articolo 13 Decreto "liquidità" n. 23/2020, la Capogruppo Airiminum 2014 

S.p.A e la Airhandling hanno fatto ricorso al finanziamento denominato S-Loan da Banca 

Intesa per complessivi 2.500 mila della durata di 72 mesi comprensivo di un periodo di 
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preammortamento di 24 mesi. Per tale mutuo è stata rilasciata una garanzia dalla Banca 

del Mezzogiorno - Mediocredito Centrale S.p.A. sul Fondo di garanzia per le PMI.    

Rischio di natura finanziaria (cambio e tasso di interesse)  

Per quanto concerne il rischio tassi di interesse si evidenzia che le oscillazioni del tasso 

di interesse influiscono sul valore di mercato delle passività finanziarie dell'impresa e sul 

livello degli oneri finanziari netti. In particolare si evidenzia che il finanziamento è stato 

acceso con correlativi IRS per rendere il tasso variabile a tasso fisso pari circa 0,80% 

Nell'ambito delle condizioni complessive previste da Banca Intesa vi è la possibilità di 

abbattere ulteriormente il tasso di interesse soddisfacendo le seguenti condizioni in 

materia di sostenibilità ambientale:  

1)  approvvigionamento energia con garanzia di origine certificate da Free Energia;  

2)  attività di formazione per i dipendenti sui temi di sostenibilità ambientale e sociale della 

durata 4 ore in modalità e-learning.  

A tal proposito le Società hanno:  

1)  acquistato e conseguentemente annullato Garanzie di Origine per la totalità 

dell'energia elettrica utilizzata nel corso dell'anno, pari a 1.116.186,29 MWh;  

2)  erogato nel corso dell'anno 4 ore di formazione per n. 48 dipendenti delle società del 

Gruppo (compresa quindi Airiminum 2014 e Airhandling) su tematiche di sostenibilità 

ambientale e sociale, pari a un monte complessivo di 192 ore.  

 

Nel corso dell'esercizio sono maturati dei crediti d'imposta ed incassati dei contributi a 

fondo perduto, a seguito dei vari decreti legge Covid-19, per un totale complessivo di 

493 mila. 

Nel corso del 2020 la Capogruppo Airiminum 2014 e le società del Gruppo hanno aderito 

al regime del Consolidato Fiscale Nazionale di cui agli artt. da 117 a 129 del Testo Unico 

delle Imposte sui redditi (TUIR) e successive modifiche, per il triennio 2020-2022. I 

rapporti giuridici, economici e finanziari oltre che le responsabilità e gli obblighi reciproci, 

derivanti dall'adesione al Consolidato Fiscale Nazionale, sono disciplinati dal Contratto 
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stipulato con la Consolidante Airiminum 2014 S.p.A.e le Consolidate Airhandling S.r.l., 

Aircourtesy S.r.l. e Airsecurity S.r.l..  

Usufruendo della disposizione di cui alla L. 126 del 13 agosto 2020 le Società tutte, ad 

eccezione di Airsecurity hanno, inoltre, rivalutato alcuni beni materiali, nello specifico 

attrezzature industriali e commerciali, mezzi rampa e mobili ed arredi, iscritti negli asset 

patrimoniali al 31 dicembre 2019.  

La rivalutazione è stata effettuata con valenza civilistica e fiscale versando l'imposta 

sostitutiva sui maggiori valori attribuiti ai beni stessi.  

La determinazione del maggior valore attribuito ai beni non è superiore al valore 

effettivamente attribuibile ai beni in base al loro "valore corrente" così come individuato 

dalla perizia di stima redatta dal Dott. Giorgio Viva. La stima è stata eseguita innanzi tutto 

prendendo in esame sia il presumibile valore a nuovo di ciascun bene, procedendo 

all'esame di varie offerte di beni similari disponibili sul mercato, sia il periodo di vita 

normale di ognuno di essi.  

La stima dei beni è stata effettuata utilizzando, oltre il resto, i parametri desunti dal 

mercato e da siti internet per specifici beni del settore tenendo conto dello stato reale di 

conservazione e manutenzione degli stessi.  

Ai fini della determinazione dei valori di singoli beni, il perito ha, quindi, tenuto conto di 

una serie di fattori quali lo stato di conservazione dei beni, l'attuale stato dell'arte in 

relazione allo sviluppo di nuove tipologie e l'affidabilità nella loro funzionalità.  

Il metodo contabile di rivalutazione, scelto nel rispetto dei criteri civilistici e secondo quanto 

previsto dall'art 5 del D.M. 13/04/01 n. 162, è stato quello di rivalutare il solo costo storico 

dei beni che ne determina un allungamento della vita economica utile residua.  

L'intera rivalutazione, di complessive 3.344 mila, è stata contabilizzata ad incremento 

del valore attivo. In contropartita si è iscritta una riserva nel patrimonio netto. Si procederà 

a dare riconoscimento fiscale alla rivalutazione pagando l'imposta sostitutiva del 3%, pari 

ad  100 mila, il cui ammontare è stato contabilizzato a riduzione della riserva e ad 

affrancare la riserva di rivalutazione pagando l'imposta sostitutiva del 10%, pari 335 

mila, il cui ammontare è stato anche contabilizzato a riduzione della riserva. 
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ASPETTI DI CARATTERE GENERALE 

8 la Capogruppo Airiminum 2014 S.p.A. ha deciso di non 

comma1, del D.Lgs. 127/91, e ha quindi provveduto alla predisposizione del bilancio 

consolidato. Il bilancio consolidato 31 dicembre 2020, che 

rappresenta, pertanto, il terzo bilancio consolidato del Gruppo, è stato redatto in 

conformità a quanto stabilito dal D.Lgs. 127/91 ed alle successive modifiche ed 

integrazioni introdotte dai Decreti Legislativi 6/2003 e 37/2004 (Riforma organica della 

disciplina delle società di capitali e società cooperative), nonché delle modifiche di cui ai 

D. Lgs. nn. 32/2007 e 173/2008. Il bilancio è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto 

economico, dal rendiconto finanziario e dalla presente Nota integrativa nella quale sono 

fornite tutte le informazioni complementari, le illustrazioni e le analisi ritenute necessarie 

a dare una rappresentazione veritiera e corretta. Nella Nota integrativa sono inoltre 

riportate le informazioni richieste dall'art. 2427 Codice Civile. 

Si ricorda che in data 18 maggio 2015 e in data 03 novembre 2016 la Capogruppo 

Airiminum 2014 S.p.A. ha conferito alla controllata Airhandling S.r.l., in sede di aumento 

di capitale sociale della stessa, di beni 

strumentali consistenti in mezzi speciali adibiti alle attività aeroportuali (attrezzature 

industriali e commerciali e da mezzi rampa). 

Con riferimento alle citate operazioni di conferimento, si evidenzia che i relativi cespiti sono 

stati rilevati nel bilancio consolidato in continuità ai valori contabili che risultavano iscritti 

nel bilancio della conferente Airiminum 2014 S.p.A. al 18 maggio 2015 e al 3 novembre 

2016; operazione non ha dato luogo ad iscrizione di plusvalori contabili.  

 

Il bilancio consolidato è oggetto di revisione legale da parte della Mazars Italia S.p.A., in 

le ai sensi del D.Lgs. 39/2010.  

 

 

CONTINUITA' AZIENDALE  
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Gli Amministratori in base agli elementi e/o alle informazioni conseguenti alla prevedibile 

situazione economica e patrimoniale-finanziaria hanno redatto il bilancio secondo il 

presupposto della continuità aziendale, non prevedendosi significative incertezze alla luce 

di quanto riportato di seguito.  

Gli Amministratori del Gruppo ritengono che le misure di contenimento dei costi attuate 

nell'esercizio 2020 e proseguite anche nei primi mesi del 2021, unitamente agli effetti 

positivi derivanti dall'utilizzo delle misure governative a sostegno delle imprese possano 

mitigare gli impatti della pandemia sulla gestione aziendale e permettere al Gruppo, 

insieme all'ottenimento di adeguate linee di credito da parte delle banche, di generare 

sufficienti flussi di cassa dall'attività caratteristica per realizzare le iniziative volte allo 

sviluppo economico, patrimoniale e finanziario del Gruppo e per garantire il rispetto delle 

azioni previste. Inoltre, a fronte del perdurare delle incertezze derivanti dalla pandemia, 

potranno essere riprogrammati alcuni degli investimenti pianificati. Sarà certamente un 

elemento favorevole al buon esito di tutte le azioni in itinere la diffusione della campagna 

vaccinale e la conseguente possibilità di una gestione più ordinaria delle operazioni di 

business.  

Pur in un contesto di forte incertezza, sulla base della liquidità disponibile e delle 

assunzioni di budget, i flussi di cassa sono stimati tali da non determinare un ulteriore 

ricorso a finanziamenti esterni nel corso dell'anno; anche considerando che gli aiuti di stato 

sono al momento del tutto da comprendere nella loro concretezza, entità e tempistica, 

soprattutto quello legato ad un Fondo di compensazione per il settore del trasporto aereo 

ad hoc per le perdite di esercizio registrate a seguito del Covid, il cui metodo di ripartizione 

e quindi la quota relativa all'aeroporto di Rimini sarà dettagliato in un successivo decreto.  

I flussi di cassa attesi e le ipotesi connesse al budget economico che è stato riformulato 

dagli amministratori alla luce delle attuali previsioni di attività volativa sull'Aeroporto di 

Rimini comunicate dalle compagnie aeree (numero voli, passeggeri, tratte, ecc.), 

consentiranno al Gruppo di rispettare i propri impegni finanziari per almeno i prossimi 12 

mesi.  

Gli organi societari terranno comunque monitorata costantemente la situazione finanziaria, 

patrimoniale e reddituale della società, al fine di valutare tempestivamente eventuali 
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scostamenti che potrebbero avere impatti significativi ed effetti negativi sull'attività 

aziendale, sia nel breve che nel medio termine. Contestualmente, saranno adottati i 

provvedimenti ritenuti più utili e opportuni per garantire la continuità aziendale. 

Eventi successivi alla data di riferimento del bilancio 

S verificati 

eventi significativi tali da comportare una rettifica delle risultanze esposte nel bilancio 

consolidato. 

Come ormai noto si segnala che a partire dal mese di gennaio 2020 si è diffusa 

-2019  iziata in Cina e 

successivamente estesa a livello internazionale, circostanza che ha portato 

di Coronavirus come un fenomeno di emergenza internazionale per la salute pubblica. Alla 

luce di tale contesto, le autorità pubbliche dei Paesi interessati hanno posto in essere 

conseguenti misure restrittive, volte al contenimento della diffusione del virus. Il Gruppo 

continua a monitorare la situazione con attenzione e a prendere precauzioni in linea con 

le raccomandazioni dell'Organizzazione Mondiale della Sanità e delle autorità locali. 

 

In considerazione di tale epidemia, Gli Amministratori non escludono che, con riferimento 

ai principali ambiti di business, possa emergere un rallentamento dell'economia, con 

potenziali impatti futuri anche sulla redditività del Gruppo, principalmente con riferimento 

ai ricavi dai servizi e ai proventi finanziari. Nonostante la gravità del momento, il Gruppo 

ha stimato di rispettare i propri impegni finanziari per i prossimi mesi per il mantenimento 

delle attività caratteristiche. 

 

AREA DI CONSOLIDAMENTO 

Ai fini della predisposizione del bilancio consolidato al 31 dicembre 2020 sono stati utilizzati 

tutti i bilanci al 31 dicembre 2020 di tutte le società del Gruppo, già approvati dai rispettivi 

organi sociali, opportunamente rettificati ove necessario per omogeneizzarne i criteri di 

valutazione ai fini delle operazioni di consolidamento.  
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Le 

coincidente con quella del bilancio consolidato, sono le seguenti: 

 

Ragione Sociale 
Sede Valuta Capitale 

Quota possesso 
% 

Quota partecipazione 
% 

      Sociale     ai risultati 
        Diretta  Indiretta Gruppo Terzi 

                
                

Airhandling S.r.l. RIMINI  Euro  
   
1.410.000,00  

  
100,00            100,00    

                

Airsecurity S.r.l.  RIMINI  Euro  
        
10.000,00  

  
100,00            100,00    

                

Aircourtesy S.r.l. RIMINI  Euro  
        
10.000,00  

  
100,00            100,00    

                
 

Si riportano in forma sintetica i dati relativi alle società controllate: 

-  "Airhandling S.r.l.", con sede a Rimini (RN), Via Flaminia n. 409, Codice fiscale 

04184130401, Capitale Sociale Euro 1.410.000, acquisita mediante costituzione della 

stessa in data 9 gennaio 2015, e successivi conferimenti in data 18/05/2015 e 03/11/2016;  

-  "Airsecurity S.r.l.", con sede a Rimini (RN), Via Flaminia n. 409, Codice fiscale 

04301680403, Capitale Sociale Euro 10.000, acquisita mediante costituzione della stessa 

in data 9 dicembre 2016;  

- "Aircourtesy S.r.l.", con sede a Rimini (RN), Via Flaminia n. 409, Codice fiscale 

04274560400, Capitale Sociale Euro 10.000, acquisita dalla controllata Arihandling S.r.l. 

in data 29 marzo 2017.  

   

Le partecipate operano presso l'aeroporto di Rimini, svolgendo servizi specialistici, 

rispettivamente, di assistenza a terra, di sicurezza aeroportuale e di gestione degli spazi 

commerciali dell'aeroporto.  

 

CRITERI E METODI DI CONSOLIDAMENTO 
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Il consolidamento delle società controllate viene effettuato con il metodo integrale globale.  

ione di tale metodo sono principalmente i seguenti: 

 il valore contabile delle partecipazioni consolidate è eliminato a fronte del relativo 

patrimonio netto; le eventuali differenze tra il costo di acquisizione ed il patrimonio netto 

delle società partecipa

 

 le attività e le passività patrimoniali ed i componenti positivi e negativi di reddito delle 

imprese consolidate sono assunti integralmente nel bilancio consolidato. A tal fine, i 

criteri e principi di redazione dei bilanci delle società controllate consolidate vengono 

adeguati, ove necessario, a quelli della Capogruppo; 

 vengono eliminate le operazioni significative avvenute tra società consolidate, così 

come le partite di debito e di credito e gli utili non ancora realizzati derivanti da 

le effetto fiscale;  

 le eventuali quote di patrimonio netto e di risultato di competenza di azionisti terzi delle 

partecipate consolidate sono esposte separatamente in apposite voci del patrimonio 

netto. 

 
 
PRINCIPI CONTABILI E CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

20, espresso in migliaia di 

Euro ad eccezione di dove diversamente indicato, è stato redatto secondo le norme 

applicabili in materia, nella prospettiva della continuità aziendale.  

In conformità all'articolo 2423-bis, comma 1, n. 1, del codice civile, la valutazione delle voci 

di bilancio è stata effettuata nella prospettiva della continuazione dell'attività e quindi 

tenendo conto del fatto che il Gruppo costituisce un complesso economico funzionante 

destinato alla produzione di reddito. Infatti, anche alla luce dei eventi connessi 
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all'emergenza COVID-19, si ritiene che il Gruppo possa continuare a costituire un 

complesso economico funzionante destinato alla produzione di reddito per un prevedibile 

arco temporale di almeno dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio. 

Il bilancio è costituito dallo stato patrimoniale consolidato, redatto secondo lo schema 

previsto dall'art. 2424 del Codice Civile, dal conto economico consolidato, redatto secondo 

lo schema di cui all'articolo 2425 del Codice Civile, dal rendiconto finanziario consolidato, 

redatto secondo quanto richiesto dall'art. 2425-ter del Codice Civile, e dalla presente nota 

integrativa.  

Nella redazione del bilancio consolidato si è tenuto conto dei seguenti principi di redazione, 

stabiliti dall'art. 2423 e 2423-bis del Codice Civile:  

- la rilevazione e presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza 

dell'operazione, piuttosto che della sola forma giuridica;  

- sono indicati i soli proventi realizzati alla data di chiusura dell'esercizio e si è tenuto conto 

dei costi e dei ricavi maturati, indipendentemente dal relativo incasso o pagamento;  

- si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio, anche se 

conosciuti dopo la chiusura dello stesso;  

- gli eventuali elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati 

separatamente;  

- nel caso in cui risultasse irrilevante ai fini della rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale-finanziaria del Gruppo e del risultato economico dell'esercizio, non 

si è tenuto conto degli obblighi in tema di rilevazione, valutazione, presentazione ed 

informativa stabiliti dalle singole disposizioni del Codice Civile, interpretate ed integrate 

dai principi contabili emanati dall'Organismo Italiano di Contabilità - OIC. A tal fine, per 

rilevante si intende quella/e omissione/i e/o errata/e misurazione/i di voci che potrebbero 

individualmente o nel complesso, influenzare le decisioni economiche che gli utilizzatori 

prendono sulla base del bilancio.  

Nel corso dell'esercizio non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario 

il ricorso alle deroghe di cui all'art. 2423, 4° comma, del Codice Civile.  

Non vi sono patrimoni destinati ad uno specifico affare, né finanziamenti destinati.  
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Il presente bilancio consolidato include i dati comparativi corrispondenti relativi al esercizio 

precedente in conformità con quanto previsto dai principi di consolidamento. 

I principi contabili ed i criteri di valutazione applicati sono illustrati nel seguito. 

 

Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti  

La voce crediti verso soci per versamenti ancora dovuti sono iscritti al valore nominale, in 

quanto corrispondente al valore di presumibile incasso da parte della Società.  

     

Immobilizzazioni  

Immateriali  

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto e sono esposte al netto 

degli ammortamenti accumulati.  

Le immobilizzazioni immateriali sono ammortizzate sistematicamente e la quota di 

ammortamento imputata a ciascun esercizio si riferisce alla ripartizione del costo 

so  

Le principali voci di immobilizzazioni immateriali sono ammortizzate a quote costanti come 

segue: 

- i costi di impianto e di ampliamento aventi utilità pluriennale e i costi di sviluppo, 

iscritti nell'attivo con il consenso del Collegio Sindacale, sono ammortizzati in un 

periodo pari a cinque anni; 

- concessioni, licenze e marchi sono ammortizzate nel periodo minore fra la durata 

contrattuale e la residua possibilità di utilizzazione; 

- altre immobilizzazioni - migliorie su beni di terzi sono ammortizzate nel periodo 

minore tra quello di utilità futura delle spese sostenute e quello residuo della 

concessione,  

   

Materiali  

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo storico di acquisto o di produzione, 

inclusi tutti i costi e gli oneri accessori di diretta imputazione e i costi indiretti inerenti la 

produzione interna, ed ammortizzate mediante l'accantonamento annuale in specifici fondi 
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delle quote di ammortamento. L'ammortamento è determinato in base ad aliquote costanti 

e riflette la residua possibilità di utilizzazione dei beni. Il periodo di ammortamento decorre 

dall'esercizio in cui il bene è pronto per l'uso.  

Gli ammortamenti per i beni oggetto di rivalutazione L. 126 del 13 agosto 2020 sono 

calcolati sui valori non rivalutati. 

Sono state applicate le aliquote che rispecchiano il risultato dei piani di ammortamento 

tecnici e ridotte del 50% in caso di acquisizione nell'esercizio, in quanto ritenute 

rappresentative dell'effettivo deperimento rapportato al minor periodo di utilizzo.  

Di seguito il dettaglio delle aliquote di ammortamento utilizzate:  

- apparecchi di segnalazione - 31,50%;  

- impianti e mezzi di carico, scarico, sollevamento, ecc. - 10%;  

- attrezzature industriali e commerciali - 10%;  

-  mobili e macchine ordinarie di ufficio - 12%;  

- macchine ufficio elettroniche - 20%;  

- mezzi di rampa - 10%;  

- autovetture - 25%.  

  

 Rimanenze  

Le rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci sono iscritte al costo di 

acquisto, e valutate al minore tra il costo di acquisto ed il valore di realizzazione.  

   

Crediti e Debiti  

I crediti sono iscritti in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo in 

considerazione anche il fattore temporale; per quest'ultimo aspetto, lo stesso si ritiene 

irrilevante con riferimento ai crediti aventi scadenza inferiore a 12 mesi. Il criterio del costo 

ammortizzato tiene conto degli eventuali costi direttamente attribuibili alla transazione che 

ha generato il credito, le eventuali commissioni attive e passive e ogni differenza tra valore 

iniziale e valore nominale a scadenza, utilizzando il tasso di interesse effettivo.  

Il valore così determinato è rettificato attraverso appositi fondi svalutazione a fronte di 

possibili rischi di inesigibilità, la cui congruità è verificata periodicamente e, in ogni caso, 
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al termine di ogni esercizio, tenendo in considerazione sia le situazioni di inesigibilità già 

manifestatesi o ritenute probabili, sia le condizioni economiche generali.  

I debiti rappresentano tutte le obbligazioni verso terzi e sono iscritti in bilancio secondo il 

criterio del costo ammortizzato, utilizzando il tasso di interesse effettivo, tenendo in 

considerazione anche il fattore temporale; per quest'ultimo aspetto, lo stesso si ritiene 

irrilevante con riferimento ai debiti aventi scadenza inferiori a 12 mesi.  

La Società pone in essere operazioni denominate esclusivamente in valuta Euro e, 

pertanto, non ha crediti o debiti denominati in valute estere.  

   

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni  

Sono valutate al minore tra il costo di acquisto ed il presumibile valore di cessione.  

 

Disponibilità liquide  

Sono esposte al loro valore nominale e corrispondono all'effettiva giacenza alla data di 

chiusura del bilancio che risulta dall'esistenza di contante nelle casse sociali e nei conti 

correnti bancari, riconciliati con gli estratti conto alla stessa data inviati dai rispettivi Istituti.  

   

Ratei e risconti  

I ratei attivi e passivi rappresentano rispettivamente quote di proventi e di costi di 

attivi e passivi rappresentano rispettivamente quote di costi e di proventi che hanno avuto 

competenza di uno o più esercizi successivi. 

Sono, pertanto, iscritti in tali voci soltanto quote di costi e di proventi, comuni a due o più 

tempo fisico o economico.   

   

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato  

Il trattamento di fine rapporto (TFR) rappresenta la prestazione cui il lavoratore 

2120 del Codice Civile e tenuto conto delle modifiche normative apportate dalla Legge 27 
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dicembre 2006, n. 296. Esso corrisponde al totale delle indennità maturate al netto degli 

acconti erogati e delle anticipazioni parziali erogate in forza di contratti collettivi o accordi 

contrattuali vigenti in materia di diritto del lavoro.  

La passività per TFR è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti 

nel  

   

Costi e Ricavi  

I costi e gli oneri, i ricavi e i proventi sono iscritti al netto di resi, sconti, abbuoni e premi, 

nel rispetto dei principi di competenza e di prudenza, indipendentemente dalla data di 

incasso e pagamento.  

   

Imposte sul reddito  

Le imposte correnti sono calcolate sulla base di una realistica previsione del reddito 

consolidato Ires e reddito Irap 

bilancio. Il relativo debito tributario è rilevato nello stato patrimoniale al valore nominale, al 

netto degli acconti versati, delle ritenute subite e dei credit

caso in cui gli acconti versati, le ritenute ed i crediti eccedano le imposte dovute viene 

rilevato il relativo credito tributario, in applicazione di quanto disposto dal Principio 

contabile n.25. 

Le imposte sul reddito differ

differenze temporanee esistenti tra i valori delle attività e delle passività determinati con i 

criteri di valutazione civilistici ed il loro valore riconosciuto ai fini fiscali. Sono rilevate 

nell

. 

Le imposte differite attive sono rilevate quando vi è la ragionevole loro certezza che si 

avranno in futuro utili imponibili in grado di assorbire detto saldo attivo; le stesse sono 

esposte tra i crediti alla voce "Imposte anticipate".  

COMMENTO ALLE VOCI DELLO STATO PATRIMONIALE 

E DEL CONTO ECONOMICO CONSOLIDATI 
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Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 

I Crediti verso Soci per versamenti ancora dovuti ammontano  2.304) 

corrispondono ai versamenti che gli Azionisti hanno sottoscritto in sede di 

aumento di capitale sociale della Airiminum 2014 S.p.A e che non hanno 

ancora versato alla data di chiusura dell'esercizio, in quanto non ancora 

richiamati. Nella tabella che segue viene riportato il dettaglio: 

 
  

Descrizione  
Valore 

31.12.2020 
Valore 

31.12.2019 

Armonie S.r.l.  1.309 1.309 

Free Energia S.p.A.  52 52 

Alquimie 4 Metropolis S.r.l.  521 521 

Synergie 4 Airiminum S.r.l.  422 422 

TOTALE  2.304 2.304 

  

Immobilizzazioni 

Immobilizzazioni immateriali 

Nel prospetto che segue si espone la composizione delle immobilizzazioni 

immateriali. 

Descrizione 
Valore al 31/12/2019 Valore al 31/12/2020 

Costo 
storico 

Ammort.ti 
cumulati 

Valore 
netto 

Costo 
storico 

Ammort.ti 
cumulati 

Valore 
netto 

Costi di impianto 
e ampliamento 249 -233 16 249 -247 2 

Costi di sviluppo 74 -59 15 74 -74 0 
Diritti di brevetto 
industriale e 
diritti di 
utilizzazione 
delle opere 
dell'ingegno  39 -35 4 71 -37 34 
Concessioni, 
licenze, marchi e 
diritti simili 332 -56 276 370 -68 302 
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Immobilizzazioni 
immateriali in 
corso e acconti  149              -    149 8             -    8 
Altre 
immobilizzazioni 
immateriali  626 -156 470 850 -187 663 

TOTALE 1.469 -539 930 1.622 -613 1.009 
 

 

Le variazioni intervenute nelle diverse categorie di beni sono evidenziate nel prospetto 
che segue: 

 

Descrizione 
Valore 
netto al 

31/12/2019 
Investimenti 

Altre 
variazioni 

Ammortamenti 
Valore 
netto al 

31/12/2020 

Costi di impianto e 
ampliamento 16                 -      -14 2 

Costi di sviluppo 15                 -      -15 0 
Diritti di brevetto industriale e 
diritti di utilizzazione delle 
opere dell'ingegno  4 32   -2 34 

Concessioni, licenze, marchi 
e diritti simili 276 38   -12 302 

Immobilizzazioni immateriali 
in corso e acconti  149 8 -149   8 
Altre immobilizzazioni 
immateriali  470 75 149 -31 663 

TOTALE 930 153   -74 1.009 

 
 

La voce Costi d'impianto e ampliamento  2) si riferisce principalmente ai costi 

relativi agli oneri notarili e legali sostenuti in fase di costituzione delle Società, ai costi 

sostenuti per rendere operativa la struttura aziendale, nonché per le attività di supporto al 

management nella fase di start up di implementazione dell'attività.  

   

La voce Costi di sviluppo, , si riferivano ai costi 

sostenuti per il progetto "Sviluppo del mercato Russo" e per il progetto "Modello di sviluppo 

integrato del territorio Riviera Romagnolo". 
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La voce Diritti di brevetto industriale e di utilizzazione delle opere dell'ingegno  

34) si riferisce principalmente alle spese sostenute per l'acquisto delle licenze d'uso dei 

software aziendali, contabili e gestionali TeamSystem e Cityware.  

 32) è interamente corrispondente ai costi sostenuti 

per un nuovo sistema Cute. 

   

La voce Concessioni, licenze e marchi  302) si riferisce principalmente alle spese 

sostenute dalla Capogruppo per l'ottenimento della concessione trentennale nonché alle 

consulenze ed agli oneri del personale finalizzati ad acquisire la certificazione quale 

gestore aeroportuale, fino all'ottenimento della stessa. 

 38) è interamente relativo ad oneri di conguaglio per la certificazione 

aeroportuale e APT.  

   
Le Immobilizzazioni in corso ed acconti  8) si riferiscono ai costi sostenuti per 

altre variazioni si riferiscono alla riclassificazione tra le Altre immobilizzazioni dei cosi 

sostenuti per la prima e la seconda fase della progettazione del "master plan" predisposto 

dalla società Fraport.  

  

La voce Altre immobilizzazioni immateriali 663) si riferisce principalmente, così 

75), a spese per lavori di 

ristrutturazione, migliorie sui beni di terzi e per ripristinare la funzionalità di spazi interni ed 

esterni dell'aerostazione (pavimentazioni, segnaletiche, porte etc), sostenute 

principalmente dalla Capogruppo. Le altre variazioni si riferiscono alla riclassificazione di 

quanto indicato sopra nel paragrafo Immobilizzazioni in corso ed acconti.  

Immobilizzazioni materiali 
 

Del prospetto che segue si espone la composizione delle immobilizzazioni 

immateriali. 
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Descrizione 
Valore al 31/12/2019 Valore al 31/12/2020 

Costo 
storico 

Fondo 
amm.to 

Valore 
netto 

Costo 
storico 

Fondo 
amm.to 

Valore 
netto 

Impianti e macchinari 230 -48 182 428 -72 356 
Attrezzature industriali e 
commerciali 323 -203 120 2.125 -243 1.882 

Altri beni 402 -162 240 2.066 -227 1.839 

TOTALE 955 -413 542 4.619 -542 4.077 

 
 

quote d  

prospetto seguente 

 

Descrizione 
Valore 
netto al 

31/12/2019 
Investimenti Rivalutazioni 

Altre 
variazioni 

Ammortamenti 
Valore 
netto al 

31/12/2020 

Impianti e 
macchinari 182 142 56   -24 356 
Attrezzature 
industriali e 
commerciali 120 147 1.663 -8 -40 1.882 

Altri beni 240 31 1.625 8 -65 1.839 

TOTALE 542 320 3.344 0 -129 4.077 

 

  

La voce Altri beni  1.839) è così composta: 

 

Descrizione Costo storico Fondo amm.to Valore al 
31/12/2020 

Mobili e macchine ord 762 -50 712 

Macchine uff. elettroniche 
161 -114 47 

Mezzi rampa 1.138 -59 1.079 
Autovetture 5 -4 1 
TOTALE 2.066 -227 1.839 

 

 

Ai sensi della L. 126 del 13/08/2020 le Società tutte, ad eccezione di Airsecurity hanno 

rivalutato alcuni beni materiali, nello specifico impianti, attrezzature industriali e 
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commerciali, mezzi rampa, macchine ufficio elettroniche e mobili ed arredi, iscritti negli 

asset patrimoniali al 31 dicembre 2019.  

Il metodo contabile di rivalutazione, scelto nel rispetto dei criteri civilistici e secondo quanto 

previsto dall'art 5 del D.M. 13/04/01 n. 162, è stato quello di rivalutare il solo costo storico 

dei beni.  

L'intera rivalutazione, di complessive 3.344 mila, è stata contabilizzata ad incremento del 

valore attivo. In contropartita si è iscritta una riserva nel patrimonio netto. 

Gli ammortamenti per i beni oggetto di rivalutazione L. 126 del 13/08/2020 

sono stati calcolati sui valori non rivalutati. 

Il costo storico 1.777 mila. 

Attivo circolante 

 

Rimanenze 

La voce Rimanenze è costituita da  
 

  
Valore di inizio 

esercizio  
Variazione 

nell'esercizio  
Altre 

variazioni 
Valore di fine 

esercizio  

Materie prime, 
sussidiarie, di consumo e 
merci 

306  -24  -6  276  

Totale rimanenze  306  -24  -6  276  

 
Si riferisce principalmente alle rimanenze di merce a fine esercizio presente 
dei negozi commerciali gestiti dalla controllata Aircourtesy S.r.l.     

 

Crediti iscritti nell'attivo circolante 

 
I Crediti risultano essere così costituiti:  
 

  
Valore di 

inizio 
esercizio  

Variazione 
nell'esercizio  

Valore di fine 
esercizio  
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Crediti verso clienti iscritti nell'attivo 
circolante  

                 
851  

-                    
557                     294  

Crediti verso imprese controllanti 
iscritti nell'attivo circolante  

                 
277                           4                     281  

Crediti verso imprese sottoposte al 
controllo delle controllanti iscritti 
nell'attivo circolante  

             2.346  -                1.503                     843  

Crediti tributari iscritti nell'attivo 
circolante  

                 
170                       617                     787  

Attività per imposte anticipate 
iscritte nell'attivo circolante  

                 
259                       338                     597  

Crediti verso altri iscritti nell'attivo 
circolante  

                   
62                         70                     132  

Totale crediti iscritti nell'attivo 
circolante  

             3.965  -                1.031                  
2.934  

 
 

anticipate il cui importo pari ad  110 

successivo. 

nonch  

La voce Crediti verso clienti  294 al netto del fondo svalutazione 

crediti) si riferisce interamente a normali operazioni di natura commerciale.  

Il fondo rischi su crediti  510), che rettifica il valore dei crediti 

commerciali, è incrementato di  109 mila rispetto al precedente esercizio ed 

è ritenuto congruo per fare fronte alle presumibili perdite su crediti ed è stato 

determinato sulla base di valutazioni complessive che tengono conto dei rischi 

di insolvenza legati prevalentemente a fattori specifici. 

 

La voce Crediti verso controllanti  281) si riferisce esclusivamente 

al finanziamento per  266 mila effettuato dalla Società Airiminum 2014 S.p.A. 

al socio Armonie S.r.l. nel corso del 2017 e in scadenza il prossimo esercizio, 

finalizzato all'acquisto delle azioni di un socio moroso, comprensivo degli 
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interessi maturati per  15 mila, secondo quanto stabilito nel contratto di 

finanziamento.  La quota di interessi dell'esercizio è pari ad  4 mila.  

 

La voce Crediti verso imprese sottoposte al controllo di controllanti  

843) si riferisce esclusivamente a crediti commerciali verso Destination 

Romagna S.r.l., controllata da Partecipazioni Italia S.r.l., relativamente agli 

sconti sui diritti e per il co-marketing. 

   

La voce Crediti tributari  787) si riferisce per  299 mila a crediti 

IVA di fine esercizio, per  22 mila a crediti Irap c/acconti e per  466 mila ad 

altri crediti tributari, di cui  -19.  

In applicazione di quanto disposto dal Principio contabile n.25, per le società 

del Gruppo il saldo del debito per le imposte Irap dell'esercizio in corso, pari 

17 mila, e degli acconti e delle ritenute d'acconto, 17 mila, non 

rileva essendo gli acconti versati uguali alle imposte dovute. 

 
Il Credito per imposte anticipate è relativo ai benefici, in termini di minori 

imposte sul reddito, derivanti dalla futura deducibilità di taluni componenti 

negativi di reddito, già contabilizzati, rispetto all'esercizio di competenza (c.d. 

differenze temporanee). Esse sono iscritte in bilancio in applicazione del 

Principio Contabile OIC n. 25 avendo come contropartita al conto economico 

un addebito/accredito alla voce "imposte sul reddito".  

La seguente tabella riassume la loro formazione e movimentazione:  

 

  
Valori al 31 dicembre 2020 

  
Di cui oltre 
eserc. succ. 

Riepilogo decrementi 2019:     

- utilizzo imposte anticipate (A) -37    

Riepilogo incrementi  2019:     

- rilevazione imposte anticipate (B) 375    
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Totale imposte anticipate esercizio 
2019 (A+B) 338    

Riporto saldo imposte anticipate 
31/12/2019 259  142  

Saldo imposte anticipate al 
31/12/2020 597  110  

   
   
La voce Altri Crediti  132) si riferisce principalmente a pagamenti 

anticipati effettuati a favore di fornitori per fatture ancora da ricevere e 

caparre, per  84 mila e a 

 32 mila.  

Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area 
geografica 

Vengono di seguito riportati i dati relativi alla suddivisione dei crediti iscritti 

nell'attivo circolante per area geografica, ai sensi dell'art. 2427, punto 6 del Codice 

Civile: 

 

Area geografica  ITALIA  
EUROPA - PAESI 

EXTRA UE  
EUROPA - PAESI 

UE  Totale  

Crediti verso clienti iscritti 
nell'attivo circolante  

                   
93  

                           
132  

                              
69  

               
294  

Crediti verso controllanti 
iscritti nell'attivo circolante  

                
281  

                   
281  

Crediti verso imprese 
sottoposte al controllo delle 
controllanti iscritti nell'attivo 
circolante  

                
843      

               
843  

Crediti tributari iscritti 
nell'attivo circolante  

                
787  

    
               

787  

Attività per imposte 
anticipate iscritte nell'attivo 
circolante  

                
597  

                   
597  

Crediti verso altri iscritti 
nell'attivo circolante  

                
132  

                   
132  
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Totale crediti iscritti 
nell'attivo circolante  

             
2.733  

                           
132  

                              
69  

           
2.934  

 

Crediti iscritti nell'attivo circolante relativi ad operazioni con obbligo 
di retrocessione a termine 

Si evidenzia che, ai sensi dell'art 2427, punto 6-ter Codice Civile, non sono 

presenti crediti iscritti nell'attivo circolante derivanti da operazioni che 

prevedono l'obbligo per gli acquirenti di retrocessione a termine.  

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

 

La voce Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni è pari a 

accoglie la partecipazione detenuta dalla Airiminum 2014 S.p.A. nella 

Expo Venice S.p.A., rappresentata dal titolo azionario n. 2.  

A seguito della dichiarazione di fallimento di tale impresa avvenuta in data 27 

settembre 2016 procedura n. 146/2016, il valore di tale partecipazione, 

originariamente pari ad  108 mila, è stato totalmente svalutato nell'esercizio 

2016.  

Disponibilità liquide 
 

Le Disponibilità liquide di Gruppo hanno la seguente consistenza: 
 
 
 

  Valore di inizio 
esercizio  

Variazione 
nell'esercizio  

Valore di fine 
esercizio  

Depositi bancari e postali  
                  

4.020  
                    

914                        4.934  

Denaro e altri valori in 
cassa  

                       66  -                     
45  

                            21  

Totale disponibilità 
liquide  

                  
4.086  

                    
869  

                      4.955  
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Ratei e risconti attivi 
 

I Risconti attivi  
 
 

  Valore di inizio 
esercizio  

Variazione 
nell'esercizio  

Valore di fine 
esercizio  

Risconti attivi  36  -4  32  

Totale ratei e risconti 
attivi  

36  -4  32  

 
 

In particolare la voce risulta così composta:    
 

Descrizione Importo 

Assicurazioni 
21 

Canone di assist.za e manutenzione 
8 

Canone gest.dominio/licenze/sofware 
1 

Altri risconti 
2 

TOTALE 
32 

 

 

Passivo e patrimonio netto 

 

Patrimonio netto consolidato   

I movimenti intervenuti nei conti di patrimonio netto consolidato sono riportati nel 

prospetto che segue: 
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  PATRIMONIO DELLA CAPOGUPPO PATRIMONIO DI TERZI  

 

Capit
ale 

Riserva 
di 

rivalutazi
one 

Riser
va 

legal
e 

Altre 
riser
ve 

Riserva di 
consolida

mento 

Utile 
(perd
ita) a 
nuov

o 

Risulta
to 

d'eserc
izio 

Patrim
onio 
netto 

di 
gruppo 

Capit
ale e 
riser
ve 

Risultat
o 

d'eserci
zio 

Patrim
onio 
netto 

di terzi 

Totale 
patrim
onio 
netto 

Patrimonio Netto al 
31/12/2018 4.000 0 158 267 166 2.052 

962 
7.605 - - - 7.605 

                          

VARIAZIONI 2019:                         

                          

Destinazione risultato 
2018     28     

699 (727) -     - - 

                          

Risultato del periodo             962 962     - 962 

                          

Patrimonio Netto al 
31/12/2019 4.000 0 186 267 166 2.751 

962 
8.332 - - - 8.332 

                          

VARIAZIONI 2020:                         

                          

Destinazione risultato 
2019     38     

924 (962) -     - - 

                          

Risultato del periodo             (527) (527)     - (527) 

                          

Rivalutazione 
immobilizzazioni 2020   2.909           

2.909 -   - 2.909 

                          

Patrimonio Netto al 
31/12/2020 4.000 2.909 224 267 166 3.675 

(527) 
10.714 - - - 10.714 

 

 

Nel successivo prospetto, inoltre, 

di quelli risultanti dal 

bilancio consolidato. 

       ia) 

        

     2020 

   

 

  
Patrim
onio 
netto 

 

Risult
ato di 
eserci

zio 

        
Patrimonio netto e risultato d'esercizio come riportati nel bilancio 
d'esercizio della Capogruppo 8.450   (873) 
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Eliminazione del valore di carico delle 
partecipazioni consolidate:           
 - Differenza tra valore di carico e valore, pro-quota, del 
patrimonio netto delle partecipazioni   2.630   251 
             
Eliminazione degli effetti delle operazioni intragruppo, al netto degli 
effetti fiscali (ove applicabili):       
 - Eliminazione utili infragruppo da 
conferimento cespiti       (366)   95 
                
Patrimonio netto e risultato d'esercizio come riportati nel bilancio 
consolidato-quota Capogruppo 10.714  (527) 

         
Terzi      0  0 

         
Totale (Gruppo + Terzi)         10.714  (527) 

 

 

Commentiamo di seguito le principali classi componenti il Patrimonio netto:  

 

CAPITALE SOCIALE  

Il capitale sociale al 31 dicembre 2020, interamente sottoscritto per  4.000 mila e 

versato per  1.696 mila, è costituito da 4.000.000 di azioni ordinarie dal valore 

nominale di  1,00 cadauna.  

 

RISERVA DI RIVALUTAZIONE 

Nell'esercizio si rilevata la riserva di rivalutazione L. 126 del 13/08/2020 per  2.909 

mila, relativa alla rivalutazione dei beni materiali, come indicato in premessa, per un 

importo complessivo di  3.344 mila decrementata dell'imposta sostitutiva di 

rivalutazione e di affrancamento di complessivi  435 mila. 

 

RISERVA LEGALE  

Tale riserva è cos

precedenti.  

 

ALTRE RISERVE  
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In ottemperanza alle disposizioni dell'art. 2358 C.C., in data 16 maggio 2017 con la 

concessione del finanziamento da parte di Airiminum 2014 S.p.A. ad Armonie S.r.l., 

pari ad  266 mila, è stata costituita con l'utilizzo degli utili portati a nuovo una riserva 

non disponibile iscritta tra le "Altre Riserve" di pari importo.     

 

 

UTILI (PERDITE) PORTATI A NUOVO  

La voce evidenzia gli utili degli esercizi precedenti della Capogruppo e di alcune 

società controllate consolidate integralmente.  

 

UTILE (PERDITA) DELL 'ESERCIZIO  

La voce evidenzia il risultato del presente bilancio consolidato. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 
 

La movimentazione nel corso dell'esercizio è stata la seguente: 
 

  Trattamento di fine rapporto di 
lavoro subordinato  

Valore di inizio esercizio  
                                                      

190  
Variazioni nell'esercizio    

  Accantonamento 
nell'esercizio  

                                                        68  

  Utilizzo nell'esercizio  -                                                      32  

  Totale variazioni                                                          36  

Valore di fine esercizio  
                                                      

226  
 

Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito delle Società, alla data di 

chiusura dell'esercizio, verso i dipendenti in forza a tale data.  

La quota dell'esercizio accantonata si riferisce ai dipendenti che, a seguito 

dell'entrata in vigore del nuovo sistema di previdenza complementare, hanno 

destinato il TFR alla Società.  

Nel corso dell'esercizio l'utilizzo del Fondo è relativo a dimissioni.   
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Debiti 

I Debiti risultano essere così costituiti:  
 

  
Valore di 

inizio 
esercizio  

Variazione 
nell'esercizio  

Valore di 
fine 

esercizio  

Banche   
               

2.500               2.500  

Acconti  
                 

347  
-                 

102  
                 

245  

Debiti verso fornitori                   
610  

94                   
704  

Debiti verso imprese 
sottoposte al controllo delle 
controllanti  

             1.978  -1574                   
404  

Debiti tributari                   
132  357                   

489  
Debiti verso istituti di 
previdenza e di sicurezza 
sociale  

                   
74  -42  

                   
32  

Altri debiti                   
498  

-238                   
260  

Totale debiti               3.639  995               4.634  
 

 

I cui termini di esigibilità di tali debiti sono , per 

1.997 mila mila. 

Nel seguito si commentano le principali variazioni 

 

 

La voce Banche  2.500) è composta interamente dal finanziamento 

concesso alla Capogruppo e alla Consolidata Airhandling da Banca Intesa, 

della durata di 72 mesi, con un preammortamento di 24 mesi, garantito da 

Banca del Mezzogiorno-Mediocredito Centrale S.p.A., sul Fondo di garanzia 

PMI. Il rimborso in linea capitale prevede il versamento della prima rata il 20 

dicembre 2022 e l'ultima il 20 novembre 2026.  
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La voce Acconti  245) è composta per  180 mila dalle caparre 

ricevute da vettori per servizi non ancora effettuati e per  65 mila dai depositi 

cauzionali ricevuti dalla Capogruppo dagli esercenti attività commerciali in sub-

concessione.  

 

La voce Debiti verso fornitori  704) sono relativi ad operazioni di 

natura commerciale regolati a normali condizioni di mercato con pagamento 

previsto entro l'anno.  

   

La voce Debiti verso imprese sottoposte al controllo di controllanti, pari ad  

404 mila, si riferisce al debito per fatture ricevute e da ricevere da Airiminum 

2014 S.p.A. relativo all'accordo siglato con la società Destination Romagna 

S.r.l., società controllata interamente dalla controllante Partecipazioni Italia 

S.r.l., per lo sviluppo di una serie di attività con gli operatori turistici del 

territorio.      

   

La voce Debiti tributari  489) è composta dal debito per ritenute a 

lavoratori dipendenti, ed addizionali regionali e comunali, per  45 mila, al 

debito per ritenute lavoratori autonomi per  1 mila e dal debito per imposte 

dell'esercizio Irap per  8 mila e dal debito per imposte sostitutive rivalutazione 

beni L. 126 del 13/8/2020 per  435 mila, di cui  137 mila scadenti nel mese 

di giugno 2023. 

   

I Debiti v/istituti di previdenza e sicurezza  32) sono relativi 

principalmente al debito verso INPS per contributi sulle retribuzioni del mese 

di dicembre 2020 e dei mesi precedenti non ancora versati ai sensi delle 

proroghe emanate nei decreti Covid-19.  

   

La voce Altri debiti  260) è composta da: 
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Descrizione Valore al 31/12/2020 

Debiti verso dipendenti e 
lavoratori assimilati 142 

Addizionali comunali relative ai 
crediti verso vettori 77 

Debiti verso organi societari 15 

Altre 26 

TOTALE 260 

 
 

Suddivisione dei debiti per area geografica 
 

Vengono di seguito riportati i dati relativi alla suddivisione dei debiti iscritti nel passivo 

per area geografica, ai sensi dell'art. 2427, punto 6 del Codice Civile: 

 

  ITALIA  
EUROPA - 

PAESI 
EXTRA UE  

EUROPA - 
PAESI UE  

Totale  

Banche 
             

2.500      
             

2.500  

Acconti  
                   

54  
                 

110  
                   

81  
                 

245  

Debiti verso fornitori                   
651  

                   
48  

                     
5  

                 
704  

Debiti verso imprese sottoposte al 
controllo delle controllanti  

                 
404                       

404  

Debiti tributari  
                 

489      
                 

489  
Debiti verso istituti di previdenza 
e di sicurezza sociale  

                   
32  

                       
32  

Altri debiti                   
260                       

260  

Totale debiti               
4.390  

                 
158  

                   
86  

             
4.634  

 

Ratei e risconti passivi 
 

I Ratei e i Risconti passivi  
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 Valore di inizio 
esercizio  

Variazione 
nell'esercizio  

Valore di fine 
esercizio  

Ratei passivi  0  5  5  

Risconti passivi  8 0  8  

Totale ratei e risconti 
passivi  

8  5 13 

 

I ratei passivi sono tutti relativi a costi di utenze già maturati, ma non ancora 

rilevati, poiché la loro manifestazione finanziaria avrà luogo in esercizi futuri.  

I risconti passivi sono ricavi per canoni di sub concessione anticipati, cioè già 

incassati, ma di competenza del futuro esercizio.  

Nota integrativa, conto economico 

Valore della produzione 
 

I Ricavi delle vendite di beni e delle prestazioni di servizi, interamente realizzati 

sul territorio italiano e con riferimento a clienti prevalentemente nazionali o 

facenti parte dell'Unione Europea, sono così composti:  

   
Valore al 

31/12/2020 

Ricavi del gestore aeroporto 843 

Ricavi handling 1.114 

Ricavi da attività commerciali 302 

Ricavi servizio vigilanza e sicurezza 1 

Totale Ricavi delle vendite e prestazioni  2.259 
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La voce Altri ricavi e proventi  570) si riferisce principalmente al 

riaddebito di spese a terzi e a sopravvenienze attive, ma soprattutto dai 

contributi in c/esercizio Covid-19, per  490 mila.  
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Costi della produzione 
 
Il Costo della produzione è pari a complessivi  3.733 mila.  

Le voci che principalmente incidono sul costo della produzione sono gli acquisti 

di merci -

market, abbigliamento, tabacchi e giornali) e i costi di servizi inerenti ai 

compensi per il supporto allo sviluppo del traffico aereo. 

Per una miglior comprensione della allocazione dei vari costi si riporta una 

tabella con la rappresentazione della composizione delle varie voci delle 

società che partecipano al consolidato: 

 

Consolidato 

Voce di 
bilancio Descrizione 

Valore al 
31/12/2020 

B.6 
Costi per acquisto di materie 
prime, sussid., di consumo e 
merci 

                   254  

B.7 Costi per servizi                1.903  

B.8 Costi per godimento beni di terzi                      63  

B.9.a Salari e stipendi                    682  

B.9.b Oneri sociali                    261  

B.9.c Trattamento di fine rapporto                      77  

B.9.e Altri costi del personale                        6  

B.10.a 
Ammortamento 
immobilizzazioni immateriali                      74  
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B.10.b 
Ammortamento 
immobilizzazioni materiali                    129  

B.10.d 
Svalutazione dei crediti compresi 
nell'attivo circolante                    109  

B.11 
Variazione delle rimanenze di 
materie prime, consumo e merci                      24  

B.14 Oneri diversi di gestione                    151  

  Totale costi della produzione                3.733  

 

 

La voce Costi per il personale 1.026) rileva, secondo il principio di 

competenza, il costo delle prestazioni di lavoro subordinato al lordo delle 

ritenute d'imposta, degli oneri sociali, e delle altre trattenute a carico dei 

dipendenti, del TFR, delle ferie e permessi non goduti e relativi contributi.  

I costi sostenuti per il personale comprendono la voce "altri costi" relativi ai 

costi sostenuti principalmente per le visite mediche dei dipendenti  

Si riporta, nel prospetto seguente, la consistenza media dei dipendenti al 31 

dicembre 2020 divisa per categoria di appartenenza e per le società che 

partecipano al consolidato: 



42 
 
 

 

                                                                                 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

  

N. medio 
dipendenti 

al 
31/12/2020 

Dirigenti                     1  

Impiegati                   12  

Operai                   33  

Totale                   46  

La voce Ammortamenti e svalutazioni 

dettaglio è esposto 

verso clienti". 

 

Proventi e oneri finanziari 

 

La voce pari ad  57 mila si riferisce principalmente ad altri proventi finanziari 

relativi ad interessi attivi maturati sul finanziamento concesso da Airiminum 
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2014 S.p.A. alla controllante Armonie S.r.l., per  4 mila ed a plusvalenze 

 53 mila. 

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate 

 

 

Imposte correnti:     

Ires  0 

Irap  -17  

Totale imposte correnti  -17 

Imposte anticipate:     

Ires  337 

Irap  0 

Totale imposte anticipate  337  

Totale imposte correnti, differite e anticipate  320 

 

In dettaglio: 

 Irap corrente, risulta essere formata esclusivamente da imposte di 

 

 l

(per le quote delle spese di manutenzione) e lo 

2020 e la cui deducibilità è differita agli esercizi successivi (per 

, agli ammortamenti ricalcolati 

sul conferimento dei cespiti tra Airiminum 2014 S.p.A. e Airhandling S.r.l. e per 

le perdite fiscali della Capogruppo e del residuo perdite trasferite dalle 

consolidate).   

 

Al fine di una maggiore comprensione, si espone di seguito, il Prospetto di 

riconciliazione tra onere fiscale da bilancio e onere fiscale teorico IRES e IRAP.  
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Prospetto di riconciliazione tra onere fiscale da bilancio e onere fiscale 

teorico IRES   

  
Valori al 31 dicembre 2020 

 Imponibile  
IRES 

Aliquota 27,50% 

Risultato prima delle imposte -                 848  -233  

      
Variazioni in aumento:     

- Svalutazione crediti                    105  29  
- Sopravvenienze passive                      29  8  
- Altri costi indeducibili                      74  20  

      
Variazioni in diminuzione:     

- Irap deducibile sul costo del lavoro 0  0  
- ACE 0  0  
- Rettifica ammortamenti infragruppo -132  -36  
- Altre variazioni in diminuzione -515  -142  
- effetto differente aliquota   0  

      
Imponibile fiscale -1287    

Imposte correnti sul reddito dell'esercizio   0  
 

Prospetto di riconciliazione tra onere fiscale da bilancio e onere fiscale 

teorico IRAP  

 

  
Valori al 31 dicembre 2020 

 Imponibile  
IRAP 

Aliquota 3,90% 

Differenza tra valore e costo della produzione -                 904  -35  

      
Voci di conto economico non rilevanti:     

- Costo del personale                1.026  40  
- svalutazione crediti                      71                               3  

- Altre variazioni                1.716                             67  

Valore della produzione rilavante ai fini IRAP                1.909                             74  
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Variazioni in aumento:     

- Spese indeducibili ai fini IRAP                    225  9  

      
Variazioni in diminuzione:     

- Deduzioni IRAP -1.065 -42  
- Rettifica ammortamenti infragruppo -132  -5  

- Altre variazioni -510  -20  

Imponibile fiscale                    427    

Imposte correnti sul reddito dell'esercizio   17  
 

 

Nota integrativa, rendiconto finanziario  
 

Il rendiconto finanziario consolidato è stato redatto applicando il metodo indiretto. Le 

disponibilità liquide e i mezzi equivalenti inclusi nel rendiconto finanziario 

comprendono i saldi patrimoniali alla data di riferimento. I proventi e i costi relativi ad 

interessi, dividendi ricevuti e imposte sul reddito sono inclusi nei flussi finanziari 

generati dalla gestione operativa. Nello schema adottato dal Gruppo sono evidenziati 

separatamente i flussi di cassa derivanti dalle attività operativa, da attività di 

investimento e da attività di finanziamento. 

20 

869 mila, riferibile a: 

 negativo per 778 mila. Tale 

artite 

non monetarie (ammortamenti e svalutazioni) e le variazioni del capitale circolante 

netto, nonché la variazione per utilizzo dei 

fondi.  
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Le variazioni del capitale circolante netto, pari ad un flusso finanziario negativo 

203 mila, è essenzialmente il decremento dei crediti verso i clienti e  dei 

debiti verso fornitori e le altre variazioni del capitale circolante netto.  

 un flusso finanziario netto negativo 853 mila, in 

relazione agli investimenti in immobilizzazioni materiali ed immateriali effettuati 

.  
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ALTRE INFORMAZIONI 

 
Si precisa che non esistono operazioni di locazione finanziaria che comportano 

il trasferimento al locatario della parte prevalente dei rischi e dei benefici 

inerenti ai beni che ne costituiscono oggetto.  

Le Società non possiedono azioni proprie né azioni o quote di Società 

controllanti, neppure per tramite di società fiduciaria o per interposta persona. 

   
COMPENSI AD AMMINISTRATORI E SINDACI  

 

L'ammontare complessivo della remunerazione degli amministratori, del 

collegio sindacale e della società di revisione (in carica nel 2020) è riportato 

nel seguente prospetto.  

Si precisa che la remunerazione è iscritta alla voce spese per prestazioni di 

servizi del conto economico.    

 

  Valore 

Compensi ad amministratori 57.785 
Compensi a collegio sindacale 15.787 
Compensi a società di revisione 37.500 
Totale compensi  111.072 

 

   
OPERAZIONI REALIZZATE CON PARTI CORRELATE (art. 2427 n. 22 bis e 
22 ter c.c.) 
   
Ai sensi dell'art. 2427, comma 1, n. 22-bis Cod. Civ., di seguito si segnala che 

nel corso dell'esercizio sono state poste in essere operazioni commerciali e 

finanziarie con parti correlate a normali condizioni di mercato, attraverso 

specifici contratti di consulenza e prestazioni di servizi nell'interesse dello 

sviluppo delle attività sociali.  
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Nella parte relativa allo stato patrimoniale del presente documento sono 

riportati i maggiori valori dei crediti e dei debiti riferibili alle parti correlate, di cui 

segue il dettaglio: 

 

ARMONIE  S.r.l.                                       
Società controllante della Capogruppo Valore 

Crediti finanziari per finanziamento 
concesso da Capogruppo 281 

Risconti attivi per costi di consulenza di 
competenza futura 

0 

Costi per consulenze tecniche 0 

Proventi finanziari per interessi su 
finanziamento 4 

  

  

DESTINATION ROMAGNA S.r.l.                                       
Società controllata dalla controllante Valore 

Crediti commerciali per fatture emesse 
e da emettere 843 

Debiti commerciali per fatture ricevute 
e da ricevere 

404 

Ricavi da tour operator 371 

Costi per sviluppo commerciale 353 

 

 

A -ter C.C. si precisa che il Gruppo non ha posto 

in essere accordi non risultanti dallo stato patrimoniale in grado di determinare 

rischi e/o benefici significativi e la cui descrizione sia necessaria per una 

migliore comprensione del bilancio consolidato. 
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INFORMATIVA SULLA TRASPARENZA DELLE EROGAZIONI PUBBLICHE  

Con riguardo, infine, all'informativa di cui all'art.1 co.125-129 della Legge 

n.124/2017 recante disposizioni in ordine alla "Trasparenza delle erogazioni 

pubbliche", si precisa che la Società controllante Airiminum 2014 S.p.A. e le 

società del Gruppo, nel corso dell'esercizio 2020, hanno ricevuto sovvenzioni, 

contributi e, comunque, vantaggi economici di sorta riconducibili alle 

erogazioni contemplate dalla normativa richiamata e precisamente:  

-   7 mila contributi a fondo perduto Covid-19 decreto-legge 19 maggio 2020, 

n. 34, coordinato con la legge di conversione 17 luglio 2020, n. 77, recante: 

«Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché 

di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19» e 

successive integrazioni;  

-  423 mila credito imposta canoni di locazione art. 28 decreto-legge 19 

maggio 2020, n. 34, coordinato con la legge di conversione 17 luglio 2020, n. 

77, recante: «Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 

all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza 

epidemiologica da COVID-19» e successive integrazioni; 

- 3 mila credito d'imposta per la sanificazione degli ambienti di lavoro art. 125 

del DL 19.5.2020 n. 34, c.d. Decreto Rilancio e successivi. 
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BILANCIO DI ESERCIZIO 

 

Informazioni generali sull'impresa 

Dati anagrafici 

      Denominazione:  AIRIMINUM 2014 SPA  

      Sede:  VIA FLAMINIA 409 - 47924 RIMINI (RN)  

      Capitale sociale:  4.000.000  

      Capitale sociale interamente versato:  no  

      Codice CCIAA:  RN  

      Partita IVA:  04152860401  

      Codice fiscale:  04152860401  

      Numero REA:  000000327969  

      Forma giuridica:  Società per azioni  

      Settore di attività prevalente (ATECO):  522300  

      Società in liquidazione:  no  

      Società con socio unico:  no  

      Società sottoposta ad altrui attività di direzione e 
coordinamento:  

si  

      Denominazione della società o ente che esercita 
l'attività di direzione e coordinamento:  

PARTECIPAZIONI ITALIA SRL  

      Appartenenza a un gruppo:  no  

      Denominazione della società capogruppo:   

      Paese della capogruppo:   

      Numero di iscrizione all'albo delle cooperative:   

 



2 

 

Stato patrimoniale 

 
31-
12-

2020 

31-
12-

2019 

Stato patrimoniale    

  Attivo    

    A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti    

      Parte da richiamare  2.304.277  2.304.277  

      Totale crediti verso soci per versamenti ancora dovuti (A)  2.304.277  2.304.277  

    B) Immobilizzazioni    

      I - Immobilizzazioni immateriali    

        1) costi di impianto e di ampliamento  1.664  14.924  

        2) costi di sviluppo  0  14.800  

        3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno  33.265  2.095  

        4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili  297.614  271.634  

        6) immobilizzazioni in corso e acconti  8.151  148.766  

        7) altre  645.861  469.572  

        Totale immobilizzazioni immateriali  986.555  921.791  

      II - Immobilizzazioni materiali    

        2) impianti e macchinario  352.607  178.200  

        3) attrezzature industriali e commerciali  412.369  63.236  

        4) altri beni  604.842  52.277  

        Totale immobilizzazioni materiali  1.369.818  293.713  

      III - Immobilizzazioni finanziarie    

        1) partecipazioni in    

          a) imprese controllate  1.431.557  1.431.557  

          Totale partecipazioni  1.431.557  1.431.557  

        2) crediti    

          a) verso imprese controllate    

            esigibili oltre l'esercizio successivo  700.000  0  

            Totale crediti verso imprese controllate  700.000  0  

          Totale crediti  700.000  0  

        Totale immobilizzazioni finanziarie  2.131.557  1.431.557  

      Totale immobilizzazioni (B)  4.487.930  2.647.061  

    C) Attivo circolante    

      I - Rimanenze    

        1) materie prime, sussidiarie e di consumo  27.086  43.369  

        Totale rimanenze  27.086  43.369  

      II - Crediti    

        1) verso clienti    

          esigibili entro l'esercizio successivo  211.976  598.750  

          Totale crediti verso clienti  211.976  598.750  

        2) verso imprese controllate    

          esigibili entro l'esercizio successivo  1.249.798  2.223.653  

          Totale crediti verso imprese controllate  1.249.798  2.223.653  



3 

 

 
31-
12-

2020 

31-
12-

2019 

        4) verso controllanti    

          esigibili entro l'esercizio successivo  281.377  277.489  

          Totale crediti verso controllanti  281.377  277.489  

        5) verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti    

          esigibili entro l'esercizio successivo  78.652  1.946.460  

          Totale crediti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti  78.652  1.946.460  

        5-bis) crediti tributari    

          esigibili entro l'esercizio successivo  347.337  153.287  

          Totale crediti tributari  347.337  153.287  

        5-ter) imposte anticipate  454.956  80.815  

        5-quater) verso altri    

          esigibili entro l'esercizio successivo  97.058  29.670  

          Totale crediti verso altri  97.058  29.670  

        Totale crediti  2.721.154  5.310.124  

      IV - Disponibilità liquide    

        1) depositi bancari e postali  3.628.898  2.175.474  

        3) danaro e valori in cassa  6.851  8.498  

        Totale disponibilità liquide  3.635.749  2.183.972  

      Totale attivo circolante (C)  6.383.989  7.537.465  

    D) Ratei e risconti  24.947  27.982  

    Totale attivo  13.201.143  12.516.785  

  Passivo    

    A) Patrimonio netto    

      I - Capitale  4.000.000  4.000.000  

      III - Riserve di rivalutazione  840.303  0  

      IV - Riserva legale  224.388  185.654  

      VI - Altre riserve, distintamente indicate    

        Versamenti a copertura perdite  850  850  

        Varie altre riserve  266.000  266.000  

        Totale altre riserve  266.850  266.850  

      VIII - Utili (perdite) portati a nuovo  3.991.548  3.255.616  

      IX - Utile (perdita) dell'esercizio  (873.124)  774.664  

      Totale patrimonio netto  8.449.965  8.482.784  

    C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato  106.462  89.780  

    D) Debiti    

      4) debiti verso banche    

        esigibili oltre l'esercizio successivo  1.500.000  0  

        Totale debiti verso banche  1.500.000  0  

      6) acconti    

        esigibili entro l'esercizio successivo  185.960  245.379  

        Totale acconti  185.960  245.379  

      7) debiti verso fornitori    

        esigibili entro l'esercizio successivo  621.696  409.264  
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31-
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2019 

        Totale debiti verso fornitori  621.696  409.264  

      9) debiti verso imprese controllate    

        esigibili entro l'esercizio successivo  1.547.473  848.849  

        Totale debiti verso imprese controllate  1.547.473  848.849  

      11-bis) debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti    

        esigibili entro l'esercizio successivo  404.025  1.978.113  

        Totale debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti  404.025  1.978.113  

      12) debiti tributari    

        esigibili entro l'esercizio successivo  84.677  76.985  

        esigibili oltre l'esercizio successivo  83.708  0  

        Totale debiti tributari  168.385  76.985  

      13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale    

        esigibili entro l'esercizio successivo  26.138  33.556  

        Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale  26.138  33.556  

      14) altri debiti    

        esigibili entro l'esercizio successivo  177.907  343.966  

        Totale altri debiti  177.907  343.966  

      Totale debiti  4.631.584  3.936.112  

    E) Ratei e risconti  13.132  8.109  

    Totale passivo  13.201.143  12.516.785  

Conto economico 

 31-12-
2020 

31-
12-

2019 

Conto economico    

  A) Valore della produzione    

    1) ricavi delle vendite e delle prestazioni  1.682.589  7.536.259  

    5) altri ricavi e proventi    

      contributi in conto esercizio  12.584  0  

      altri  44.883  5.410  

      Totale altri ricavi e proventi  57.467  5.410  

    Totale valore della produzione  1.740.056  7.541.669  

  B) Costi della produzione    

    6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci  96.341  117.805  

    7) per servizi  1.974.051  4.795.855  

    8) per godimento di beni di terzi  47.150  86.677  

    9) per il personale    

      a) salari e stipendi  379.119  653.565  

      b) oneri sociali  146.279  184.169  

      c) trattamento di fine rapporto  32.755  33.810  

      d) trattamento di quiescenza e simili  8.529  0  

      e) altri costi  1.034  2.536  
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 31-12-
2020 

31-
12-

2019 

      Totale costi per il personale  567.716  874.080  

    10) ammortamenti e svalutazioni    

      a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali  69.515  119.074  

      b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali  62.231  72.880  

      d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide  36.953  167.565  

      Totale ammortamenti e svalutazioni  168.699  359.519  

    11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci  16.283  (7.493)  

    14) oneri diversi di gestione  142.723  152.892  

    Totale costi della produzione  3.012.963  6.379.335  

  Differenza tra valore e costi della produzione (A - B)  (1.272.907)  1.162.334  

  C) Proventi e oneri finanziari    

    16) altri proventi finanziari    

      a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni    

        da imprese controllanti  3.889  4.312  

        Totale proventi finanziari da crediti iscritti nelle immobilizzazioni  3.889  4.312  

      c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni  53.725  0  

      d) proventi diversi dai precedenti    

        altri  0  119  

        Totale proventi diversi dai precedenti  0  119  

      Totale altri proventi finanziari  57.614  4.431  

    17) interessi e altri oneri finanziari    

      altri  792  103  

      Totale interessi e altri oneri finanziari  792  103  

    17-bis) utili e perdite su cambi  0  14  

    Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis)  56.822  4.342  

  Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D)  (1.216.085)  1.166.676  

  20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate    

    imposte correnti  0  441.142  

    imposte differite e anticipate  (342.961)  (49.130)  

    Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate  (342.961)  392.012  

  21) Utile (perdita) dell'esercizio  (873.124)  774.664  
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Rendiconto finanziario, metodo indiretto 

 
31-
12-

2020 

31-
12-

2019 

Rendiconto finanziario, metodo indiretto    

  A) Flussi finanziari derivanti dall'attività operativa (metodo indiretto)    

    Utile (perdita) dell'esercizio  (873.124)  774.664  

    Imposte sul reddito  (342.961)  392.012  

    Interessi passivi/(attivi)  (56.822)  (4.328)  

    (Plusvalenze)/Minusvalenze derivanti dalla cessione di attività  (53.725)  -  

    1) Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, dividendi e 
plus/minusvalenze da cessione  

(1.326.632)  1.162.348  

    Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale 
circolante netto  

  

      Accantonamenti ai fondi  69.708  201.375  

      Ammortamenti delle immobilizzazioni  131.746  191.953  

      Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel 
capitale circolante netto  

201.454  393.328  

    2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto  (1.125.178)  1.555.676  

    Variazioni del capitale circolante netto    

      Decremento/(Incremento) delle rimanenze  16.283  (7.493)  

      Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti  3.187.596  (2.135.862)  

      Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori  (663.032)  1.901.542  

      Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi  3.035  (989)  

      Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi  5.023  (9.847)  

      Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto  (553.248)  (46.067)  

      Totale variazioni del capitale circolante netto  1.995.657  (298.716)  

    3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto  870.479  1.256.960  

    Altre rettifiche    

      Interessi incassati/(pagati)  56.822  (16)  

      (Imposte sul reddito pagate)  22.551  -  

      (Utilizzo dei fondi)  (16.073)  (5.417)  

      Totale altre rettifiche  63.300  (5.433)  

    Flusso finanziario dell'attività operativa (A)  933.779  1.251.527  

  B) Flussi finanziari derivanti dall'attività d'investimento    

    Immobilizzazioni materiali    

      (Investimenti)  (201.633)  (34.962)  

      Disinvestimenti  185  -  

    Immobilizzazioni immateriali    

      (Investimenti)  (134.279)  (87.554)  

    Immobilizzazioni finanziarie    

      (Investimenti)  (700.000)  -  

    Attività finanziarie non immobilizzate    

      (Investimenti)  (4.963.760)  -  

      Disinvestimenti  5.017.485  -  

    Flusso finanziario dell'attività di investimento (B)  (982.002)  (122.516)  

  C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento    
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31-
12-

2020 

31-
12-

2019 

    Mezzi di terzi    

      Accensione finanziamenti  1.500.000  -  

    Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C)  1.500.000  -  

  Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C)  1.451.777  1.129.011  

  Disponibilità liquide a inizio esercizio    

    Depositi bancari e postali  2.175.474  1.039.909  

    Danaro e valori in cassa  8.498  15.052  

    Totale disponibilità liquide a inizio esercizio  2.183.972  1.054.961  

  Disponibilità liquide a fine esercizio    

    Depositi bancari e postali  3.628.898  2.175.474  

    Danaro e valori in cassa  6.851  8.498  

    Totale disponibilità liquide a fine esercizio  3.635.749  2.183.972  
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Nota integrativa, parte iniziale 

Signori Soci,  
il bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2020, espresso in unità di Euro, è stato 
redatto secondo le norme del Codice Civile in materia di bilancio d'esercizio, così come 
riformate dal Decreto Legislativo n. 139/15 in attuazione della Direttiva Europea 
2013/34, nella prospettiva della continuità aziendale.  
Il bilancio è costituito dallo stato patrimoniale, redatto secondo lo schema previsto 
dall'art. 2424 del Codice Civile, dal conto economico, redatto secondo lo schema di cui 
all'articolo 2425 del Codice Civile, dal rendiconto finanziario, redatto secondo quanto 
richiesto dall'art. 2425-ter del Codice Civile, e dalla presente nota integrativa, 
predisposta secondo il disposto dell'art. 2427 del Codice Civile.  
Per quanto concerne le informazioni richieste dall'art. 2428 del Codice Civile, si rimanda 
a quanto illustrato nella Relazione sulla gestione che accompagna il bilancio.  
Nella redazione del bilancio si è tenuto conto dei seguenti principi di redazione, stabiliti 
dall'art. 2423 e 2423-bis del Codice Civile:  
- la rilevazione e presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza 
dell'operazione, piuttosto che della sola forma giuridica;  
- sono indicati i soli proventi realizzati alla data di chiusura dell'esercizio e si è tenuto 
conto dei costi e dei ricavi maturati, indipendentemente dal relativo incasso o 
pagamento;  
- si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell'esercizio, anche se 
conosciuti dopo la chiusura dello stesso;  
- gli eventuali elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati 
separatamente;  
- nel caso in cui risultasse irrilevante ai fini della rappresentazione veritiera e corretta 
della situazione patrimoniale-finanziaria della Società e del risultato economico 
dell'esercizio, non si è tenuto conto degli obblighi in tema di rilevazione, valutazione, 
presentazione ed informativa stabiliti dalle singole disposizioni del Codice Civile, 
interpretate ed integrate dai principi contabili emanati dall'Organismo Italiano di 
Contabilità - OIC. A tal fine, per rilevante si intende quella/e omissione/i e/o errata/e 
misurazione/i di voci che potrebbero individualmente o nel complesso, influenzare le 
decisioni economiche che gli utilizzatori prendono sulla base del bilancio.  
Nel corso dell'esercizio non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso 
necessario il ricorso alle deroghe di cui all'art. 2423, 4° comma, del Codice Civile.  
Non vi sono patrimoni destinati ad uno specifico affare, né finanziamenti destinati.  
Per ogni voce dello stato patrimoniale e del conto economico è riportato, a scopo 
comparativo, il corrispondente valore come risultante dal bilancio del precedente 
esercizio, chiuso al 31 dicembre 2019.  
Il presente bilancio è assoggettato a revisione contabile da parte della Mazars Italia 
S.p.A., nell'ambito dell'incarico di revisione legale dei conti conferito a quest'ultima dalla 
Società ai sensi del D.Lgs. 39/2010.  
Per l'esercizio 2020 la Società, detenendo partecipazioni di controllo in altre imprese, 
ha provveduto alla redazione del terzo bilancio consolidato di Gruppo, pubblicato 
contestualmente al bilancio d'esercizio.  
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Informazioni riguardanti l'attività svolta e i fatti societari di rilievo avvenuti anche 
dopo la chiusura dell'esercizio  

Per quanto concerne le informazioni relative all'attività della Società, i fatti di rilievo 
intercorsi nell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2020 e dopo la chiusura dello stesso, 
nonché le altre informazioni richieste dall'art. 2428 del Codice Civile, si rimanda a quanto 
illustrato nella Relazione sulla gestione che accompagna il presente bilancio.  
Si ricorda che la Società è titolare della concessione trentennale per la gestione totale 
dell'aeroporto civile di Rimini Miramare, di cui al Decreto Interministeriale n. 549 del 
28.11.17 emesso dai competenti Organi.  
Di seguito si segnalano solo alcuni eventi.  
Come noto, a partire dal mese di marzo 2020 in Italia si è progressivamente diffusa 
un'epidemia dovuta al COVID-19. Il Governo e le singole Regioni hanno varato una 
serie di provvedimenti volti alla riduzione dell'espansione dell'epidemia stabilendo 
norme più stringenti riguardanti sia la mobilità delle persone che lo svolgimento di talune 
attività di impresa. In particolare nel periodo di lockdown sono state seguite le linee 
guida dettate dai provvedimenti governativi e regionali e successivamente dai protocolli 
ENAC e INAIL.  
Allo stato, in previsione di una futura riapertura al traffico aereo, la Società si sta 
predisponendo al rispetto della Circolare ENAC - APT 2020/001 del 18.05.2020 " Linee 
guida per la ripresa del traffico negli aeroporti - Fase 2" e del Documento EASA del 
20.05.2020 "COVID-19 Aviation Health Safety Protoc.”.  
La Società ha quindi intrapreso le azioni di tutela in ottemperanza al Protocollo condiviso 
tra Governo e Parti Sociali ed attuato fin da subito le misure richieste dai DPCM, in 
particolare:  
- fermo delle attività produttive ad alto rischio contagio COVID-19;  
- utilizzo di ferie/permessi e di congedi retribuiti da parte dei dipendenti, nonché degli 
altri strumenti previsti dalla contrattazione collettiva. E' stato in prima istanza attivato il 
ricorso, con carattere di urgenza, alla Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria per un 
periodo di 9 settimane e successivamente ottenuta la proroga prevista dal decreto legge 
c.d."Rilancio";  
- implementazione della cartellonistica COVID-19 nelle zone strategiche ed 
informazione costante a tutto il personale in azienda in merito alle procedure di 
prevenzione e contrasto del contagio;  
- limitazione degli spostamenti all'interno dei siti operativi e contingentamento degli 
accessi agli spazi comuni (riduzione al minimo del numero di riunioni in presenza, 
privilegiando audio/video conferenze);  
- applicazione delle misure di prevenzione e protezione a tutti i lavoratori dell'Azienda 
ed ai relativi luoghi di lavoro;  
- integrazione delle misure adottate all'interno dei documenti aziendali di Sicurezza 
(aggiornamento dei Piani Operativi di Sicurezza);  
-  estensione di tali disposizioni a tutti i Terzi che, a vario titolo, possono accedere ai siti 
lavorativi Aziendali.  
   
Il fermo dell'aeroporto internazionale di Rimini e San Marino "Federico Fellini" non ha 
permesso una vera ripresa dell'attività nel corso dell'esercizio.  
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Ai sensi dell'articolo 13 Decreto "liquidità" n. 23/2020, per fronteggiare infatti il periodo 
di chiusura dell'aeroporto e conseguentemente l'inattività della Società, in data 20 
novembre 2020 la Società ha ottenuto un finanziamento da Banca Intesa di Euro 
1.500.000 della durata di 72 mesi comprensivo di un periodo di preammortamento di 24 
mesi. Per tale mutuo è stata rilasciata una garanzia dalla Banca del Mezzogiorno - 
Mediocredito Centrale S.p.A. sul Fondo di garanzia per le PMI.    
Rischio di natura finanziaria (cambio e tasso di interesse)  
Per quanto concerne il rischio tassi di interesse si evidenzia che le oscillazioni del tasso 
di interesse influiscono sul valore di mercato delle passività finanziarie dell'impresa e 
sul livello degli oneri finanziari netti. In particolare si evidenzia che il finanziamento è 
stato acceso con correlativi IRS per rendere il tasso variabile a tasso fisso pari circa 
0,80% Nell'ambito delle condizioni complessive previste da Banca Intesa vi è la 
possibilità di abbattere ulteriormente il tasso di interesse soddisfacendo le seguenti 
condizioni in materia di sostenibilità ambientale:  
1)        approvvigionamento energia con garanzia di origine certificate da Free Energia;  
2)        attività di formazione per i dipendenti sui temi di sostenibilità ambientale e sociale 
della durata 4 ore in modalità e-learning.  
A tal proposito la Società ha:  
1)        acquistato e conseguentemente annullato Garanzie di Origine per la totalità 
dell'energia elettrica utilizzata nel corso dell'anno, pari a 1.116.186,29 MWh;  
2)        erogato nel corso dell'anno 4 ore di formazione per n. 48 dipendenti delle società 
del Gruppo (compresa quindi Airiminum) su tematiche di sostenibilità ambientale e 
sociale, pari a un monte complessivo di 192 ore.  
   

Nel corso dell'esercizio sono maturati dei crediti d'imposta, a seguito dei vari decreti 
legge Covid-19, per un totale complessivo di Euro 12.584, come dettagliatamente 
indicato nel paragrafo della presente intitolato "trasparenza delle erogazioni pubbliche".  
   

L'anno 2020 è il quarto anno in cui la Società ha applicato la disciplina prevista dall'art. 
73, comma 3 del D.p.r. n. 633/1972 e dal D.M. 13 dicembre 1979 che consente di 
compensare, nell'ambito del Gruppo i crediti e i debiti IVA risultanti dalle liquidazioni 
periodiche (IVA di gruppo). Le imprese controllate incluse nell'IVA di gruppo sono la 
società Airhandling, la società Aircourtesy e la società Airsecurity.  I crediti e debiti per 
gli apporti di IVA sono classificati, rispettivamente, tra i crediti e i debiti verso imprese 
controllate.  
   
Nel corso del 2020 la Società ha aderito al regime del Consolidato Fiscale Nazionale di 
cui agli artt. da 117 a 129 del Testo Unico delle Imposte sui redditi (TUIR) e successive 
modifiche, per il triennio 2020-2022 e successivo rinnovo, in qualità di consolidante. I 
rapporti giuridici, economici e finanziari oltre che le responsabilità e gli obblighi reciproci, 
derivanti dall'adesione al Consolidato Fiscale Nazionale, sono disciplinati dal Contratto 
stipulato con le Consolidate Airhandling S.r.l., Aircourtesy S.r.l. e Airsecurity S.r.l.  
   
Usufruendo della disposizione di cui alla L. 126 del 13 agosto 2020 la Società ha, inoltre, 
rivalutato alcuni beni materiali, nello specifico impianti, attrezzature industriali e 
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commerciali, mezzi rampa, macchine ufficio elettroniche e mobili ed arredi, iscritti negli 
asset patrimoniali al 31 dicembre 2019.  

La rivalutazione è stata effettuata con valenza civilistica e fiscale versando l'imposta 
sostitutiva sui maggiori valori attribuiti ai beni stessi.  
La determinazione del maggior valore attribuito ai beni non è superiore al valore 
effettivamente attribuibile ai beni in base al loro "valore corrente" così come individuato 
dalla perizia di stima del 2 dicembre 2020 redatta dal Dott. Giorgio Viva. La stima è stata 
eseguita innanzi tutto prendendo in esame sia il presumibile valore a nuovo di ciascun 
bene, procedendo all'esame di varie offerte di beni similari disponibili sul mercato, sia il 
periodo di vita normale di ognuno di essi.  
La stima dei beni è stata effettuata utilizzando, oltre il resto, i parametri desunti dal 
mercato e da siti internet per specifici beni del settore tenendo conto dello stato reale di 
conservazione e manutenzione degli stessi.  
Ai fini della determinazione dei valori di singoli beni, il perito ha, quindi, tenuto conto di 
una serie di fattori quali lo stato di conservazione dei beni, l'attuale stato dell'arte in 
relazione allo sviluppo di nuove tipologie e l'affidabilità nella loro funzionalità.  
Il metodo contabile di rivalutazione, scelto nel rispetto dei criteri civilistici e secondo 
quanto previsto dall'art 5 del D.M. 13/04/01 n. 162, è stato quello di rivalutare il solo 
costo storico dei beni che ne determina un allungamento della vita economica utile 
residua.  
L'intera rivalutazione, di complessive Euro 965.865, è stata contabilizzata ad incremento 
del valore attivo. In contropartita si è iscritta una riserva nel patrimonio netto. Si 
procederà a dare riconoscimento fiscale alla rivalutazione pagando l'imposta sostitutiva 
del 3%, pari ad Euro 28.976, il cui ammontare è stato contabilizzato a riduzione della 
riserva e ad affrancare la riserva di rivalutazione pagando l'imposta sostitutiva del 10%, 
pari ad Euro 96.586, il cui ammontare è stato anche contabilizzato a riduzione della 
riserva.  
   
CONTINUITA' AZIENDALE  

Gli Amministratori in base agli elementi e/o alle informazioni conseguenti alla prevedibile 
situazione economica e patrimoniale-finanziaria hanno redatto il bilancio secondo il 
presupposto della continuità aziendale, non prevedendosi significative incertezze alla 
luce di quanto riportato di seguito.  
Gli amministratori della Airiminum ritengono che le misure di contenimento dei costi 
attuate nell'esercizio 2020 e proseguite anche nei primi mesi del 2021, unitamente agli 
effetti positivi derivanti dall'utilizzo delle misure governative a sostegno delle imprese 
possano mitigare gli impatti della pandemia sulla gestione aziendale e permettere alla 
Società, insieme all'ottenimento di adeguate linee di credito da parte delle banche, di 
generare sufficienti flussi di cassa dall'attività caratteristica per realizzare le iniziative 
volte allo sviluppo economico, patrimoniale e finanziario della Società e del Gruppo e 
per garantire il rispetto delle azioni previste. Inoltre, a fronte del perdurare delle 
incertezze derivanti dalla pandemia, potranno essere riprogrammati alcuni degli 
investimenti pianificati. Sarà certamente un elemento favorevole al buon esito di tutte le 
azioni in itinere la diffusione della campagna vaccinale e la conseguente possibilità di 
una gestione più ordinaria delle operazioni di business.  
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Pur in un contesto di forte incertezza, sulla base della liquidità disponibile e delle 
assunzioni di budget, i flussi di cassa sono stimati tali da non determinare un ulteriore 
ricorso a finanziamenti esterni nel corso dell'anno; anche considerando che gli aiuti di 
stato sono al momento del tutto da comprendere nella loro concretezza, entità e 
tempistica, soprattutto quello legato ad un Fondo di compensazione per il settore del 
trasporto aereo ad hoc per le perdite di esercizio registrate a seguito del Covid, il cui 
metodo di ripartizione e quindi la quota relativa all'aeroporto di Rimini sarà dettagliato in 
un successivo decreto.  
I flussi di cassa attesi e le ipotesi connesse al budget economico che è stato riformulato 
dagli amministratori alla luce delle attuali previsioni di attività volativa sull'Aeroporto di 
Rimini comunicate dalle compagnie aeree (numero voli, passeggeri, tratte, ecc.), 
consentiranno alla Società di rispettare i propri impegni finanziari per almeno i prossimi 
12 mesi.  
Gli organi societari terranno comunque monitorata costantemente la situazione 
finanziaria, patrimoniale e reddituale della società, al fine di valutare tempestivamente 
eventuali scostamenti che potrebbero avere impatti significativi ed effetti negativi 
sull'attività aziendale, sia nel breve che nel medio termine. Contestualmente, saranno 
adottati i provvedimenti ritenuti più utili e opportuni per garantire la continuità aziendale.  
   

 CRITERI DI VALUTAZIONE  
I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio e nelle rettifiche di valore sono 
conformi alle disposizioni del codice civile e alle indicazioni contenute nei principi 
contabili emanati dall'Organismo Italiano di Contabilità. Gli stessi, inoltre, non sono 
variati rispetto all'esercizio precedente. Ai sensi dell'art. 2423 comma 6 del Codice Civile 
lo Stato Patrimoniale e il Conto Economico sono redatti in unità di Euro, senza decimali.  
I dati patrimoniali ed economici sono comparati con quelli di chiusura del precedente 
esercizio. Laddove necessario, si è proceduto ad effettuare delle riclassifiche di alcune 
voci di bilancio dell'esercizio posto a confronto con quello in chiusura al fine di assicurare 
la comparabilità tra i due esercizi.  
La presente Nota Integrativa viene predisposta secondo il disposto dell'art. 2427 del 
Codice Civile e contiene anche le informazioni richieste da altre disposizioni di legge. 
Vengono, inoltre, fornite tutte le informazioni complementari ritenute necessarie a dare 
una rappresentazione veritiera e corretta, anche se non richieste da specifiche 
disposizioni di legge.  
Nella redazione del bilancio si è tenuto conto dei principi stabiliti dagli artt. 2423, 2423-
bis e 2426 c.c. così come interpretati ed integrati dal principio contabile OIC 11 "Finalità 
e postulati del bilancio d'esercizio".   
Nello specifico si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell'esercizio, 
indipendentemente dalla rispettiva data di incasso o di pagamento.  
Gli elementi eterogenei compresi nelle singole voci del bilancio sono stati valutati 
separatamente.  
Si sono rispettati i criteri generali di prudenza e competenza, nella prospettiva della 
continuazione dell'attività nonché tenendo conto della funzione economica 
dell'elemento dell'attivo o del passivo considerato.  
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli 
elementi componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare 
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compensazioni tra perdite che dovevano essere riconosciute e profitti da non 
riconoscere in quanto non realizzati.  
In ottemperanza al principio di competenza, inoltre, l'effetto delle operazioni e degli altri 
eventi è stato rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed 
eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti finanziari.  
In conformità all'articolo 2423-bis, comma 1, n. 1, del codice civile, la valutazione delle 
voci di bilancio è stata effettuata nella prospettiva della continuazione dell'attività e 
quindi tenendo conto del fatto che l'azienda costituisce un complesso economico 
funzionante destinato alla produzione di reddito. Infatti, anche alla luce degli eventi 
connessi all'emergenza COVID-19, si ritiene che l'azienda possa continuare a costituire 
un complesso economico funzionante destinato alla produzione di reddito per un 
prevedibile arco temporale di almeno dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio.  
Da ultimo, è stato perseguito il principio generale di rilevanza della sostanza sulla forma 
così come introdotto dal D.Lgs. 139/2015 e recepito nell'ultima stesura del predetto 
principio contabile OIC 11.  
In sostanza, i criteri di valutazione utilizzati nella formazione del bilancio sono conformi 
a quanto previsto dall'art. 2426 del c.c. e pur recependo le integrazioni e modificazioni 
apportate dal D.Lgs. 139/2015, rimangono sostanzialmente invariati rispetto a quelli 
utilizzati per la formazione del bilancio del precedente esercizio.  
Di seguito si riportano i principali criteri di valutazione applicati nella predisposizione del 
bilancio in osservanza delle disposizioni di cui all'articolo 2426 del Codice Civile, 
integrate dai principi contabili emanati dall'Organismo Italiano di Contabilità, così come 
dallo stesso Organismo aggiornati al fine di tener debitamente conto di quanto introdotto 
con il D.Lgs. n. 139 del 2015 e successive modifiche, come da ultimo emendati con le 
pubblicazioni di fine gennaio 2019.   
In relazione alle poste più significative del bilancio, i criteri di valutazione applicati dalla 
Società sono di seguito illustrati.   
   
Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti  
La voce crediti verso soci per versamenti ancora dovuti accoglie i crediti che la Società 
vanta nei confronti dei propri Soci relativamente ai conferimenti di denaro deliberati, 
sottoscritti e non ancora versati alla data di chiusura del bilancio. Gli stessi sono iscritti 
al valore nominale, in quanto corrispondente al valore di presumibile incasso da parte 
della Società.  
     
Immobilizzazioni  
Immateriali  
Le immobilizzazioni immateriali riguardano le attività, prive di consistenza fisica 
identificabile, controllate dall'impresa ed in grado di produrre benefici economici futuri, 
nonché quelle derivanti da operazioni di aggregazione aziendale. La vita delle attività 
immateriali è valutata come definita o indefinita.  
Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione interna e sono sistematicamente 
ammortizzate in quote costanti in relazione alla residua possibilità di utilizzazione del 
bene.  
Sono esposte in bilancio al netto degli ammortamenti accumulati. 
I costi di impianto e di ampliamento aventi utilità pluriennale e i costi di sviluppo sono 
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stati iscritti nell'attivo con il consenso del Collegio Sindacale ed ammortizzati in cinque 
anni.  
   
Materiali  
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo storico di acquisto o di produzione, 
inclusi tutti i costi e gli oneri accessori di diretta imputazione e i costi indiretti inerenti la 
produzione interna, ed ammortizzate mediante l'accantonamento annuale in specifici 
fondi delle quote di ammortamento. L'ammortamento è determinato in base ad aliquote 
costanti e riflette la residua possibilità di utilizzazione dei beni. Il periodo di 
ammortamento decorre dall'esercizio in cui il bene è pronto per l'uso.  
Gli ammortamenti per i beni oggetto di rivalutazione L. 126 del 13 agosto 2020 sono 
calcolati sui valori non rivalutati.  
Sono state applicate le aliquote che rispecchiano il risultato dei piani di ammortamento 
tecnici e ridotte del 50% in caso di acquisizione nell'esercizio, in quanto ritenute 
rappresentative dell'effettivo deperimento rapportato al minor periodo di utilizzo.  
Le aliquote applicate sono:  
- apparecchi di segnalazione - 31,50%;  
- impianti e mezzi di carico, scarico, sollevamento, ecc. - 10%;  
- attrezzature industriali e commerciali - 10%;  
-  mobili e macchine ordinarie di ufficio - 12%;  
- macchine ufficio elettroniche - 20%;  
- mezzi di rampa - 10%;  
- autovetture - 25%.  
   
Finanziarie  

Le partecipazioni in imprese controllate, possedute dalla Società, sono iscritte fra le 
immobilizzazioni in quanto rappresentano un investimento duraturo e strategico, e sono 
valutate al costo di acquisto e/o di sottoscrizione, eventualmente rettificato per tener 
conto delle perdite durevoli di valore.  
   
Rimanenze  
Le rimanenze di merci sussidiarie e di consumo sono iscritte al costo di acquisto, e 
valutate al minore tra il costo di acquisto ed il valore di realizzazione.  
   
Crediti e Debiti  
I crediti sono iscritti in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo in 
considerazione anche il fattore temporale; per quest'ultimo aspetto, lo stesso si ritiene 
irrilevante con riferimento ai crediti aventi scadenza inferiore a 12 mesi. Il criterio del 
costo ammortizzato tiene conto degli eventuali costi direttamente attribuibili alla 
transazione che ha generato il credito, le eventuali commissioni attive e passive e ogni 
differenza tra valore iniziale e valore nominale a scadenza, utilizzando il tasso di 
interesse effettivo.  
Il valore così determinato è rettificato attraverso appositi fondi svalutazione a fronte di 
possibili rischi di inesigibilità, la cui congruità è verificata periodicamente ed, in ogni 
caso, al termine di ogni esercizio, tenendo in considerazione sia le situazioni di 
inesigibilità già manifestatesi o ritenute probabili, sia le condizioni economiche generali.  
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I debiti rappresentano tutte le obbligazioni verso terzi e sono iscritti in bilancio secondo 
il criterio del costo ammortizzato, utilizzando il tasso di interesse effettivo, tenendo in 
considerazione anche il fattore temporale; per quest'ultimo aspetto, lo stesso si ritiene 
irrilevante con riferimento ai debiti aventi scadenza inferiori a 12 mesi.  
La Società pone in essere operazioni denominate esclusivamente in valuta Euro e, 
pertanto, non ha crediti o debiti denominati in valute estere.  
   
Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni  
Sono valutate al minore tra il costo di acquisto ed il presumibile valore di cessione.  
   

Disponibilità liquide  

Sono esposte al loro valore nominale e corrispondono all'effettiva giacenza alla data di 
chiusura del bilancio che risulta dall'esistenza di contante nelle casse sociali e nei conti 
correnti bancari, riconciliati con gli estratti conto alla stessa data inviati dai rispettivi 
Istituti.  
   
Ratei e risconti  
I ratei attivi e passivi rappresentano rispettivamente quote di proventi e di costi di 
competenza dell'esercizio che avranno manifestazione in esercizi successivi. I risconti 
attivi e passivi rappresentano rispettivamente quote di costi e di proventi che hanno 
avuto manifestazione finanziaria nel corso dell'esercizio o in precedenti esercizi ma che 
sono di competenza di uno o più esercizi successivi.  
   
Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato  

Il trattamento di fine rapporto (TFR) rappresenta la prestazione cui il lavoratore 
subordinato ha diritto in ogni caso di cessazione del rapporto di lavoro, ai sensi dell'art. 
2120 del Codice Civile e tenuto conto delle modifiche normative apportate dalla Legge 
27 dicembre 2006, n. 296. Esso corrisponde al totale delle indennità maturate al netto 
degli acconti erogati e delle anticipazioni parziali erogate in forza di contratti collettivi o 
accordi contrattuali vigenti in materia di diritto del lavoro.  
La passività per TFR è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti 
nell'ipotesi in cui alla data di bilancio fosse cessato il rapporto di lavoro.   
   
Costi e Ricavi  
I costi e gli oneri, i ricavi e i proventi sono iscritti al netto di resi, sconti, abbuoni e premi, 
nel rispetto dei principi di competenza e di prudenza, indipendentemente dalla data di 
incasso e pagamento.  
   
Imposte sul reddito  

Le imposte correnti sono calcolate sulla base di una realistica previsione del reddito 
imponibile dell'esercizio, determinato secondo quanto previsto dalla legislazione fiscale 
e applicando le aliquote d'imposta in vigore alla data di bilancio.  
Le imposte sul reddito differite e anticipate sono calcolate sull'ammontare di tutte le 
differenze temporanee esistenti tra i valori delle attività e delle passività determinati con 
i criteri di valutazione civilistici ed il loro valore riconosciuto ai fini fiscali. Sono rilevate 
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nell'esercizio in cui emergono le differenze temporanee e sono calcolate applicando le 
aliquote fiscali in vigore nell'esercizio nel quale le differenze temporanee si riverseranno.  
Le imposte differite attive sono rilevate quando vi è la ragionevole loro certezza che si 
avranno in futuro utili imponibili in grado di assorbire detto saldo attivo; le stesse sono 
esposte tra i crediti alla voce "Imposte anticipate".  
Si ricorda che a decorrere dall'esercizio 2020 la Società ha aderito al regime del 
Consolidato Fiscale Nazionale di cui agli artt. da 117 a 129 del Testo Unico delle 
Imposte sui redditi (TUIR) e successive modifiche, per il triennio 2020-2022, in qualità 
di consolidante. I rapporti giuridici, economici e finanziari oltre che le responsabilità e gli 
obblighi reciproci, derivanti dall'adesione al Consolidato Fiscale Nazionale, sono 
disciplinati dal Contratto stipulato con le Consolidate Airhandling S.r.l., Aircourtesy S.r.l. 
e Airsecurity S.r.l.  
Il regime del Consolidato Fiscale Nazionale consente la determinazione di un'unica 
base imponibile in capo alla Società consolidante, con la liquidazione di un'unica 
imposta da versare, di un'unica eccedenza a credito rimborsabile o riportabile. Alla 
Società consolidante compete inoltre il riporto a nuovo della perdita fiscale consolidata.  

Nota integrativa, attivo 

Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 

I Crediti verso Soci per versamenti ancora dovuti ammontano ad Euro 2.304.277 e 
corrispondono ai versamenti che gli Azionisti hanno sottoscritto in sede di aumento di 
capitale sociale e che non hanno ancora versato alla data di chiusura dell'esercizio, in 
quanto non ancora richiamati.  

Nella tabella che segue viene riportato il dettaglio con riferimento a ciascun Azionista 
alla data di chiusura dell'esercizio:  
   

Descrizione  Valore  

Partecipazioni Italia S.r.l.  
1.309.118  

Free Energia S.p.A.  52.105  

Alquimie 4 Metropolis S.r.l.  
521.054  

Synergie 4 Airiminum S.r.l.  
422.000  

TOTALE  
2.304.277  
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Immobilizzazioni 

Immobilizzazioni immateriali 

Le Immobilizzazioni immateriali, al netto delle quote di ammortamento, sono pari ad 
Euro 986.555 e si rileva un incremento netto rispetto al 31 dicembre 2019 di Euro 
64.764.  
Viene di seguito riportato il dettaglio delle variazioni delle immobilizzazioni immateriali:  

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali 

 

Costi di 
impianto 

e di 
ampliame

nto  

Costi 
di 

svilup
po  

Diritti di 
brevetto 

industrial
e e diritti 

di 
utilizzazi
one delle 

opere 
dell'ingeg

no  

Concessi
oni, 

licenze, 
marchi e 

diritti 
simili  

Immobilizzaz
ioni 

immateriali 
in corso e 

acconti  

Altre 
immobilizzaz

ioni 
immateriali  

Totale 
immobilizzaz

ioni 
immateriali  

Valore di 
inizio 
esercizio  

       

  Costo  235.125  14.800  36.457  322.966  148.766  626.761  1.384.875  

  Ammortam
enti (Fondo 
ammortamen
to)  

220.201  -  34.362  51.332  -  157.189  463.084  

  Valore di 
bilancio  

14.924  14.800  2.095  271.634  148.766  469.572  921.791  

Variazioni 
nell'esercizio  

       

  Incrementi 
per 
acquisizioni  

-  -  32.100  37.268  8.151  205.526  283.045  

  Decrementi 
per 
alienazioni e 

-  -  -  -  148.766  -  148.766  
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Costi di 
impianto 

e di 
ampliame

nto  

Costi 
di 

svilup
po  

Diritti di 
brevetto 

industrial
e e diritti 

di 
utilizzazi
one delle 

opere 
dell'ingeg

no  

Concessi
oni, 

licenze, 
marchi e 

diritti 
simili  

Immobilizzaz
ioni 

immateriali 
in corso e 

acconti  

Altre 
immobilizzaz

ioni 
immateriali  

Totale 
immobilizzaz

ioni 
immateriali  

dismissioni 
(del valore di 
bilancio)  

  Ammortam
ento 
dell'esercizio  

13.260  14.800  930  11.288  -  29.236  69.514  

  Totale 
variazioni  

(13.260)  
(14.80

0)  
31.170  25.980  (140.615)  176.290  64.765  

Valore di fine 
esercizio  

       

  Costo  235.125  14.800  68.557  326.692  8.151  832.287  1.485.612  

  Ammortam
enti (Fondo 
ammortamen
to)  

233.461  14.800  35.292  62.620  -  186.425  532.598  

  Valore di 
bilancio  

1.664  0  33.265  297.614  8.151  645.861  986.555  

La voce Costi d'impianto e ampliamento, il cui costo originario è pari ad Euro 235.125, 
si riferisce principalmente ai costi relativi agli oneri notarili e legali sostenuti in fase di 
costituzione della Società, ai costi sostenuti per rendere operativa la struttura aziendale, 
nonché per le attività di supporto al management nella fase di start up di 
implementazione dell'attività.  
La voce é ammortizzata in cinque anni a quote costanti e per il periodo sono stati rilevati 
ammortamenti per Euro 13.260.  
   
La voce Costi di sviluppo, il cui costo originario è pari ad Euro 74.000, si riferisce ai costi 
sostenuti per il progetto "Sviluppo del mercato Russo" e per il progetto "Modello di 
sviluppo integrato del territorio Riviera Romagnolo".  
La voce é ammortizzata in cinque anni a quote costanti e per il periodo sono stati rilevati 
ammortamenti per Euro 14.800.  
   
La voce Diritti di brevetto industriale e di utilizzazione delle opere dell'ingegno, il cui 
costo originario è pari ad Euro 68.557, si riferisce alle spese sostenute per rinnovare il 
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sito internet aziendale, nonché al corrispettivo per l'acquisto delle licenze d'uso dei 
software contabili e gestionali TeamSystem e Cityware.  
L'incremento dell'esercizio, di Euro 32.100, è relativo principalmente all'acquisto del 
sistema cute e non ancora messo in funzione e pertanto non ammortizzato 
nell'esercizio.  
L'ammortamento di tale voce avviene a quote costanti in cinque esercizi. Per il periodo 
sono stati rilevati ammortamenti per Euro 930.  
   
La voce Concessioni, licenze e marchi, il cui costo originario è pari ad Euro 360.234, si 
riferisce principalmente alle spese sostenute per l'ottenimento della concessione 
trentennale nonché alle consulenze ed agli oneri del personale finalizzati ad acquisire 
la certificazione quale gestore aeroportuale, fino all'ottenimento della stessa.  
L'incremento dell'esercizio, di Euro 37.268, è relativo principalmente ad oneri di 
conguaglio per la certificazione aeroportuale e APT.  
Il piano di ammortamento relativo alle spese di tale voce tiene conto della durata del 
contratto di concessione. Per il periodo sono stati rilevati ammortamenti pari ad Euro 
11.288.  
   
Le immobilizzazioni in corso ed acconti, pari ad Euro 8.151, con un decremento netto 
d'esercizio pari ad Euro 140.615, si riferiscono ai costi sostenuti per l'approvazione dei 
progetti P.U.A. e rifacimento quadro elettrico AVL e sistema radio.  
   
La voce Altre immobilizzazioni immateriali, il cui costo originario è pari ad Euro 645.861, 
si riferisce a:  
- lavori straordinari su beni di terzi, per un costo originario di Euro 472.382. di cui Euro 
447.913 relativi agli esercizi precedenti ed Euro 24.469 relativi agli incrementi 
dell'esercizio 2020, e si riferiscono a costi sostenuti per ripristinare la funzionalità di 
spazi interni ed esterni dell'aerostazione (pavimentazioni, segnaletiche, porte, etc);  
- altri costi ad utilità pluriennale, per un costo originario di Euro 173.479, relativi in 
particolare a costi per stesura PMS per anni 15, per Euro 37.890 e progetto "master 
plan" predisposto dalla società Fraport, per Euro 143.167 e non ancora in funzione.  
Per il periodo sono stati rilevati ammortamenti pari ad Euro 29.236.  

Immobilizzazioni materiali 

Le Immobilizzazioni materiali, al netto delle quote di ammortamento, sono pari ad Euro 
1.369.818 e risultano così composte:  

Movimenti delle immobilizzazioni materiali 

 Impianti e 
macchinario  

Attrezzature 
industriali e 
commerciali  

Altre 
immobilizzazioni 

materiali  

Totale 
Immobilizzazioni 

materiali  

Valore di inizio esercizio      
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 Impianti e 
macchinario  

Attrezzature 
industriali e 
commerciali  

Altre 
immobilizzazioni 

materiali  

Totale 
Immobilizzazioni 

materiali  

  Costo  225.784  162.523  169.652  557.959  

  Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)  

47.584  99.287  117.375  264.246  

  Valore di bilancio  178.200  63.236  52.277  293.713  

Variazioni nell'esercizio      

  Incrementi per 
acquisizioni  

141.280  8.490  22.887  172.657  

  Decrementi per 
alienazioni e dismissioni 
(del valore di bilancio)  

-  384  27  411  

  Rivalutazioni effettuate 
nell'esercizio  

55.894  356.939  553.031  965.864  

  Ammortamento 
dell'esercizio  

22.767  16.123  23.341  62.231  

  Altre variazioni  -  211  15  226  

  Totale variazioni  174.407  349.133  552.565  1.076.105  

Valore di fine esercizio      

  Costo  367.064  170.629  192.511  730.204  

  Rivalutazioni  55.894  356.939  553.031  965.864  

  Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)  

70.351  115.199  140.701  326.251  

  Valore di bilancio  352.607  412.369  604.842  1.369.818  

 
La voce Impianti e macchinari ha un costo originario pari ad Euro 422.959. L'incremento 
dell'esercizio, pari ad Euro 197.175, è riferito all'acquisto di impianto videosorveglianza 
e condizionamento control room, per euro 141.281 e all'importo di rivalutazione L. 126 
del 13 agosto 2020, per Euro 55.894. Il costo storico dei beni rivalutati era di Euro 
20.271. L'ammortamento di tale voce è pari ad Euro 22.767 e il fondo ammortamento è 
pari ad Euro 70.351.  
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La voce Attrezzature industriali e commerciali, si riferisce principalmente ad acquisti di 
attrezzatura di rampa, officina e security. La stessa è iscritta in bilancio per Euro 
527.568. L'incremento dell'esercizio, pari ad Euro 365.429, si riferisce principalmente 
all'acquisto di sedie a rotelle e ad una pompa di calore clivet, per complessive Euro 
8.490 e all'importo di rivalutazione L. 126 del 13 agosto 2020, per Euro 356.939. Il costo 
storico dei beni rivalutati era di Euro 76.191. Nel corso dell'esercizio sono stati distrutti 
beni per Euro 384, ammortizzati per Euro 211.  
L'ammortamento di tale voce è pari ad Euro 16.123 e il fondo ammortamento è pari ad 
Euro 115.199.  
   
La voce Altri beni, pari ad Euro 745.542 al lordo delle quote di ammortamento pari ad 
Euro 140.701, derivano principalmente da acquisti di mobili, macchine elettroniche e 
mezzi meccanici. L'incremento dell'esercizio, pari ad Euro 575.917, si riferisce 
principalmente all'acquisto di alcuni motori o parti per i mezzi rampa, cellulari e 
computer, per Euro 22.886 e all'importo di rivalutazione L. 126 del 13 agosto 2020, per 
Euro 553.031. Il costo storico dei beni rivalutati era di Euro 81.978.  
Questa risulta così formata:  
   

   

Descrizione  Costo storico  Fondo amm.to  Valore al 31/12/2020  

Mobili e macchine ord.  512.898  24.159  488.739  

Macchine uff.elettr.  121.959  81.279  40.680  

Mezzi rampa  105.539  31.418  74.121  

Autovetture  5.146  3.845  1.301  

TOTALE  745.542  140.701  604.841  

   

   

   

Immobilizzazioni finanziarie 

Di seguito si riporta la tabella riepilogativa delle movimentazioni intervenute nel corso 
del 2020 in relazione alle società partecipate:  

Movimenti di partecipazioni, altri titoli e strumenti finanziari derivati 
attivi immobilizzati 

 Partecipazioni in imprese controllate  Totale Partecipazioni  

Valore di inizio esercizio    

  Costo  1.431.557  1.431.557  
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 Partecipazioni in imprese controllate  Totale Partecipazioni  

  Valore di bilancio  1.431.557  1.431.557  

Valore di fine esercizio    

  Valore di bilancio  1.431.557  1.431.557  

Variazioni e scadenza dei crediti immobilizzati 

La voce Crediti verso partecipazione in imprese controllate, esigibile oltre l'esercizio 
successivo, si riferisce al finanziamento infruttifero concesso nell'esercizio alla 
Aircourtesy S.r.l., che dovrà essere rimborsato, salvo proroghe, entro il 31 dicembre 
2022.  

 Valore di inizio 
esercizio  

Variazioni 
nell'esercizio  

Valore di fine 
esercizio  

Quota scadente 
oltre l'esercizio  

Crediti immobilizzati verso 
imprese controllate  

0  700.000  700.000  700.000  

Totale crediti immobilizzati  0  700.000  700.000  700.000  

Dettagli sulle partecipazioni immobilizzate in imprese controllate 

La voce Partecipazione in imprese controllate si compone delle partecipazioni al 100% 
del capitale sociale delle seguenti imprese:  

-  "Airhandling S.r.l.", con sede a Rimini (RN), Via Flaminia n. 409, Codice fiscale 
04184130401, Capitale Sociale Euro 1.410.000, acquisita inizialmente mediante 
costituzione in data 9 gennaio 2015;  
-  "Airsecurity S.r.l.", con sede a Rimini (RN), Via Flaminia n. 409, Codice fiscale 
04301680403, Capitale Sociale Euro 10.000, acquisita mediante costituzione della 
stessa in data 9 dicembre 2016;  
- "Aircourtesy S.r.l.", con sede a Rimini (RN), Via Flaminia n. 409, Codice fiscale 
04274560400, Capitale Sociale Euro 10.000, acquisita dalla controllata Arihandling 
S.r.l. in data 29 marzo 2017.  
   
Le partecipate operano presso l'aeroporto di Rimini, svolgendo servizi specialistici, 
rispettivamente, di assistenza a terra, di sicurezza aeroportuale e di gestione degli spazi 
commerciali dell'aeroporto.  
Tali partecipazioni rappresentano un investimento duraturo e strategico da parte della 
Società valutato, nel rispetto del principio della continuità dei criteri di valutazione, al 
costo di sottoscrizione/acquisto.  
Con riferimento alla partecipazione verso la controllata Airhandling S.r.l. pari ad Euro 
1.410.000, si evidenzia che tale valore corrisponde al capitale sociale della società così 
come risultante dopo le assemblee straordinarie della società del 18 maggio 2015 e 
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del  03 novembre 2016, nel corso delle quali si è proceduto all'aumento di capitale 
mediante conferimento di beni strumentali di Airiminum 2014 consistenti in mezzi 
speciali adibiti alle attività aeroportuali, rispettivamente per Euro 300.000 e per 
Euro  1.100.000.  

Denominazione  

Città, 
se in 
Italia, 

o Stato 
estero  

Codice 
fiscale (per 

imprese 
italiane)  

Capitale 
in euro  

Utile 
(Perdita) 
ultimo 

esercizio 
in euro  

Patrimonio 
netto in 

euro  

Quota 
posseduta 

in euro  

Quota 
posseduta 

in %  

Valore a 
bilancio o 

corrispondente 
credito  

AIRHANDLING 
S.R.L.  

ITALIA  04184130401  1.410.000  100.211  3.887.373  1.410.000  100,00%  1.410.000  

AIRSECURITY 
S.R.L.  

ITALIA  04301680403  10.000  21.792  34.956  10.000  100,00%  10.000  

AIRCOURTESY 
S.R.L.  

ITALIA  04274560400  10.000  (108.405)  140.624  10.000  100,00%  11.557  

Totale         1.431.557  

Attivo circolante 

Rimanenze 

La voce Rimanenze, pari ad Euro 27.086 si riferisce alle divise dei dipendenti, per Euro 
1.220 ed a materiale di consumo e pezzi di ricambio, per Euro 25.866, valutate al costo 
di acquisto.  

 Valore di inizio 
esercizio  

Variazione 
nell'esercizio  

Valore di fine 
esercizio  

Materie prime, sussidiarie e di 
consumo  

43.369  (16.283)  27.086  

Totale rimanenze  43.369  (16.283)  27.086  

Crediti iscritti nell'attivo circolante 

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante 

I Crediti, pari ad Euro 2.721.154, tutti esigibili entro l'esercizio successivo, risultano 
essere così costituiti:  

 
Valore di 

inizio 
esercizio  

Variazione 
nell'esercizio  

Valore di fine 
esercizio  

Quota scadente 
entro l'esercizio  

Crediti verso clienti iscritti 
nell'attivo circolante  

598.750  (386.774)  211.976  211.976  
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Valore di 

inizio 
esercizio  

Variazione 
nell'esercizio  

Valore di fine 
esercizio  

Quota scadente 
entro l'esercizio  

Crediti verso imprese controllate 
iscritti nell'attivo circolante  

2.223.653  (973.855)  1.249.798  1.249.798  

Crediti verso imprese controllanti 
iscritti nell'attivo circolante  

277.489  3.888  281.377  281.377  

Crediti verso imprese sottoposte 
al controllo delle controllanti 
iscritti nell'attivo circolante  

1.946.460  (1.867.808)  78.652  78.652  

Crediti tributari iscritti nell'attivo 
circolante  

153.287  194.050  347.337  347.337  

Attività per imposte anticipate 
iscritte nell'attivo circolante  

80.815  374.141  454.956   

Crediti verso altri iscritti nell'attivo 
circolante  

29.670  67.388  97.058  97.058  

Totale crediti iscritti nell'attivo 
circolante  

5.310.124  (2.588.970)  2.721.154  2.266.198  

La voce Crediti verso clienti è pari ad Euro 211.976, al netto del fondo svalutazione 
crediti. I crediti lordi di Euro 551.890 si riferiscono alle fatture emesse e da emettere 
verso le compagnie aeree e verso i sub concessionari per le prestazioni di servizi e per 
le locazioni delle attività e degli spazi fino al 31 dicembre 2020.  
Nel rispetto di quanto suggerito dal Principio Contabile OIC n. 15, si è provveduto ad 
un'analisi dei crediti verso clienti determinando un fondo svalutazione crediti verso 
clienti, pari ad Euro 339.914 di cui Euro 36.953 quale quota accantonata nell'esercizio.  
   
La voce Crediti verso controllate, pari ad Euro 1.249.798, si compone di:  
- Euro 552.406 verso la società Airhandling S.r.l, per fatture emesse e da emettere per 
il contratto di locazione delle aree adibite all'attività di handling, per Euro 447.302 e per 
crediti da consolidato fiscale, per Euro 105.104;  
- Euro 478.276 verso Aircourtesy S.r.l. per fatture emesse relativamente al contratto di 
locazione dei locali per le attività commerciali gestite;  
- Euro 219.116 verso Airsecurity s.r.l. per l'apporto netto dell'IVA, per Euro 213.574 e 
per crediti da consolidato fiscale, per Euro 5.542.  
   

La voce Crediti verso controllanti, pari ad Euro 281.377, si riferisce:  
- per Euro 266.000, al finanziamento effettuato dalla Società al socio Armonie S.r.l. nel 
corso del 2017 e in scadenza, dopo proroga, il prossimo esercizio, finalizzato 
all'acquisto delle azioni del socio moroso EDS Infrastrutture S.p.A., ai sensi e nel rispetto 
dell'art. 2358 cod.civ;  
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- per Euro 15.377 agli interessi maturati sullo stesso secondo quanto stabilito nel 
contratto di finanziamento.  La quota dell'esercizio è pari ad Euro 3.888.  
   
La voce Crediti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti, pari ad Euro 
78.652, si riferisce alle fatture emesse verso Destination Romagna S.r.l., controllata da 
Partecipazioni Italia S.r.l., relativamente agli sconti sui diritti e per il co-marketing.  
   
La voce Crediti tributari, pari ad Euro 347.337, si riferisce, per Euro 299.105, al credito 
IVA di fine esercizio maturato nell'ambito dell'IVA di Gruppo, per Euro 23.740 ad altri 
crediti tributari per maggiori versamenti tributi comunali, per Euro 1.926 al credito 
sanificazione ambienti di lavoro, articolo 125 del Decreto Rilancio, per Euro 15 al credito 
imposta sostitutiva TFR e per Euro 22.551 al credito Irap a seguito del versamento del 
secondo acconto 2020.  
   
Il credito per imposte anticipate è relativo ai benefici, in termini di minori imposte sul 
reddito, derivanti dalla futura deducibilità di taluni componenti negativi di reddito, già 
contabilizzati, rispetto all'esercizio di competenza (c.d. differenze temporanee). Esse 
sono iscritte in bilancio in applicazione del Principio Contabile OIC n. 25 avendo come 
contropartita al conto economico un addebito/accredito alla voce "imposte sul reddito".  
I crediti per imposte anticipate risultano formati dai saldi delle seguenti voci 
rappresentate in tabella e distinte per anno di formazione con la relativa causale.  
La seguente tabella riassume la loro formazione e movimentazione:  
   

   

Valore al 31 dicembre 2020  

   
Di cui oltre 
eserc. succ.  

Riepilogo decrementi 2020:        

- utilizzo imposte anticipate  per spese di 
manutenzione beni propri (A)  

-729     

Riepilogo incrementi  2020:        

- beneficio riqualifica facciate (B)  32.528  28.913  

- accant.to su fondo svalutaz. crediti (B)  9.403     

- perdite fiscali esercizio 2020  301.760     

- ires consolidato fiscale peridta AC  31.179     

Totale imposte anticipate esercizio 2020 (A+B)  374.141     

Riporto saldo imposte anticipate 31/12/2019  80.815     

Saldo imposte anticipate al 31/12/2020  454.956     
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La voce Altri Crediti, pari ad Euro 97.058, si riferisce a pagamenti anticipati effettuati a 
favore di fornitori per fatture ancora da ricevere e caparre, per Euro 83.756, a crediti per 
depositi cauzionali su immobile in affitto, utenze telefoniche, acqua ed energia elettrica, 
per Euro 8.156, credito per conguaglio 2020 Inail, per Euro 4.610 e credito Inps per 
rettifiche, per Euro 536.  

Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area 
geografica 

Vengono di seguito riportati i dati relativi alla suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo 
circolante per area geografica, ai sensi dell'art. 2427, punto 6 del Codice Civile:  

Area geografica  ITALIA  

EUROPA 
- PAESI 
EXTRA 
UE  

EUROPA 
- PAESI 
UE  

Totale  

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo circolante  93.930  107.427  10.619  211.976  

Crediti verso controllate iscritti nell'attivo circolante  1.249.798  -  -  1.249.798  

Crediti verso controllanti iscritti nell'attivo circolante  281.377  -  -  281.377  

Crediti verso imprese sottoposte al controllo delle 
controllanti iscritti nell'attivo circolante  

78.652  -  -  78.652  

Crediti tributari iscritti nell'attivo circolante  347.337  -  -  347.337  

Attività per imposte anticipate iscritte nell'attivo circolante  454.956  -  -  454.956  

Crediti verso altri iscritti nell'attivo circolante  97.058  -  -  97.058  

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante  2.603.108  107.427  10.619  2.721.154  

Crediti iscritti nell'attivo circolante relativi ad operazioni con obbligo 
di retrocessione a termine 

Si evidenzia che, ai sensi dell'art 2427, punto 6-ter Codice Civile, non sono presenti 
crediti iscritti nell'attivo circolante derivanti da operazioni che prevedono l'obbligo per gli 
acquirenti di retrocessione a termine.  
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Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 

Variazioni delle attività finanziarie che non costituiscono 
immobilizzazioni 

La voce Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni accoglie la 
partecipazione detenuta nella Expo Venice S.p.A., rappresentata dal titolo azionario n. 
2.  
A seguito della dichiarazione di fallimento di tale impresa avvenuta in data 27 settembre 
2016 procedura n. 146/2016, il valore di tale partecipazione, originariamente pari ad 
Euro 108.000, è stato totalmente svalutato nell'esercizio 2016.  

Disponibilità liquide 

 Valore di inizio 
esercizio  

Variazione 
nell'esercizio  

Valore di fine 
esercizio  

Depositi bancari e postali  2.175.474  1.453.424  3.628.898  

Denaro e altri valori in 
cassa  

8.498  (1.647)  6.851  

Totale disponibilità liquide  2.183.972  1.451.777  3.635.749  

La voce Disponibilità liquide risulta pari ad Euro 3.635.749 ed è composta, per Euro 
6.851, dalle disponibilità di contante presente nelle casse sociali e, per Euro 3.628.898, 
dal saldo attivo dei conti correnti bancari accesi presso i vari Istituti di credito, riconciliati 
con gli estratti conto inviati dalle stesse alla data del 31 dicembre 2020.  
L'incremento dell'esercizio 2020 della liquidità presente nei depositi bancari è riferibile 
principalmente all'accensione del finanziamento di Euro 1.500.000 di Intesa San Paolo 
S.p.A.  

Ratei e risconti attivi 

 Valore di inizio 
esercizio  

Variazione 
nell'esercizio  

Valore di fine 
esercizio  

Ratei attivi  -  24  24  

Risconti attivi  27.982  (3.059)  24.923  

Totale ratei e risconti 
attivi  

27.982  (3.035)  24.947  

La voce Ratei attivi, per Euro 24, si riferiscono a costi utenza acqua di competenza del 
prossimo esercizio.  
Tenendo conto della natura e delle spese dalle quali traggono origine, i Risconti attivi si 
riferiscono a costi sostenuti in via anticipata di competenza di esercizi successivi.  
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In particolare la voce risulta così composta:  
   
   

Descrizione  Importo  

Assicurazioni  
15.478  

Canone di assist.za e manutenzione  
7.824  

Canone gest.dominio/licenze/sofware  
970  

Altri risocnti  
651  

TOTALE  
24.923  

   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   
   

Nota integrativa, passivo e patrimonio netto 

Patrimonio netto 

Variazioni nelle voci di patrimonio netto 

La posta ammonta ad Euro 8.449.965 e si dettaglia come segue:  
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Valore di 

inizio 
esercizio  

Destinazione del 
risultato dell'esercizio 

precedente  

Altre 
variazioni  Risultato 

d'esercizio  

Valore di 
fine 

esercizio  

Altre destinazioni  Incrementi  

Capitale  4.000.000  -  -   4.000.000  

Riserve di 
rivalutazione  

0  -  840.303   840.303  

Riserva legale  185.654  38.734  -   224.388  

Altre riserve       

  Versamenti a 
copertura perdite  

850  -  -   850  

  Varie altre 
riserve  

266.000  -  -   266.000  

  Totale altre 
riserve  

266.850  -  -   266.850  

Utili (perdite) 
portati a nuovo  

3.255.616  735.932  -   3.991.548  

Utile (perdita) 
dell'esercizio  

774.664  (774.664)  -  (873.124)  (873.124)  

Totale patrimonio 
netto  

8.482.784  2  840.303  (873.124)  8.449.965  

Alla data del 31 dicembre 2020 il Capitale Sociale è di Euro 4.000.000, versato per Euro 
1.695.723.  
   
In merito alla rappresentazione delle ulteriori movimentazioni del patrimonio si evidenzia 
che in sede di assemblea degli Azionisti, per l'approvazione del bilancio dell'esercizio 
2019 chiuso con un risultato positivo di Euro 774.664, si è deliberato l'accantonamento 
alla Riserva legale, per Euro 38.732 e il riporto a nuovo, per Euro 735.932.  
   
In ottemperanza alle disposizioni dell'art. 2358 Cod.Civ., in data 16 maggio 2017 con la 
concessione del finanziamento ad Armonie S.r.l., pari ad Euro 266.000, è stata costituita 
con l'utilizzo degli utili portati a nuovo una riserva non disponibile iscritta tra le "Altre 
Riserve" di pari importo.     

   

Nell'esercizio si è rilevata la riserva di rivalutazione L. 126 del 13 agosto 2020 per Euro 
840.303, relativa alla rivalutazione dei beni, come indicato tra le immobilizzazioni 
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materiali, per un importo complessivo di Euro 965.865 decrementata dell'imposta 
sostitutiva di rivalutazione (3%) e di affrancamento (10%) di Euro 125.562.  

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto 

 Importo  Origine / natura  
Possibilità di 
utilizzazione  

Quota 
disponibile  

Capitale  4.000.000  Capitale sociale  B  -  

Riserve di rivalutazione  840.303  Riserva di utili  A, B, C  840.303  

Riserva legale  224.388  Riserva di utili  A, B  224.388  

Altre riserve      

  Versamenti a copertura 
perdite  

850  
Riserva di 
capitale  

A, B  850  

  Varie altre riserve  266.000  Riserva di utili   -  

  Totale altre riserve  266.850    850  

Utili portati a nuovo  3.991.548  Riserva di utili  A, B, C  3.991.548  

Totale  9.323.089    5.057.089  

Quota non distribuibile     5.057.089  

Legenda: A: per aumento di capitale B: per copertura perdite C: per distribuzione ai soci 
D: per altri vincoli statutari E: altro  

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato  

Valore di inizio esercizio  89.780  

Variazioni nell'esercizio   

  Accantonamento nell'esercizio  29.003  

  Utilizzo nell'esercizio  12.321  

  Totale variazioni  16.682  
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 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato  

Valore di fine esercizio  106.462  

Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito della Società, alla data di chiusura 
dell'esercizio, verso i dipendenti in forza a tale data.  
La quota dell'esercizio accantonata, per Euro 29.003, si riferisce ai dipendenti che, a 
seguito dell'entrata in vigore del nuovo sistema di previdenza complementare, hanno 
destinato il TFR alla Società.  
Nel corso dell'esercizio l'utilizzo del Fondo, a fronte di dimissioni, è stato pari ad Euro 
12.321.  

Debiti 

Variazioni e scadenza dei debiti 

La voce Debiti, pari ad Euro 4.631.584, di cui Euro 3.047.876 esigibile entro l'esercizio 
successivo ed Euro 1.583.708 esigibile oltre l'esercizio successivo e risulta così 
composta:  

 
Valore di 

inizio 
esercizio  

Variazione 
nell'esercizio  

Valore di 
fine 

esercizio  

Quota 
scadente entro 

l'esercizio  

Quota 
scadente oltre 

l'esercizio  

Debiti verso banche  0  1.500.000  1.500.000  -  1.500.000  

Acconti  245.379  (59.419)  185.960  185.960  -  

Debiti verso fornitori  409.264  212.432  621.696  621.696  -  

Debiti verso imprese 
controllate  

848.849  698.624  1.547.473  1.547.473  -  

Debiti verso imprese 
sottoposte al controllo 
delle controllanti  

1.978.113  (1.574.088)  404.025  404.025  -  

Debiti tributari  76.985  91.400  168.385  84.677  83.708  

Debiti verso istituti di 
previdenza e di 
sicurezza sociale  

33.556  (7.418)  26.138  26.138  -  

Altri debiti  343.966  (166.059)  177.907  177.907  -  

Totale debiti  3.936.112  695.472  4.631.584  3.047.876  1.583.708  

I Debiti esigibili oltre l'esercizio successivo sono composti da:  
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Debiti verso banche, per Euro 1.500.000, relativi interamente al debito verso la banca 
Intesa San Paolo S.p.A. per il finanziamento concesso contratto n.0IC1010837298, 
della durata di 72 mesi, con un preammortamento di 24 mesi, garantito da Banca del 
Mezzogiorno-Mediocredito Centrale S.p.A., sul Fondo di garanzia PMI. Il rimborso in 
linea capitale prevede il versamento della prima rata il 20 dicembre 2022 e l'ultima il 20 
novembre 2026. Il tasso variabile iniziale è del 1,10%;  
   
Debiti tributari, per Euro 83.708, relativi alla seconda e terza rata di imposta sostitutiva 
dovuta sulla rivalutazione L. 126 del 13 agosto 2020.  
     
I Debiti esigibili entro l'esercizio successivo sono composti da:  
   
Acconti, pari ad Euro 185.960, è composta, per Euro 121.579 per caparre ricevute da 
vettori per servizi non ancora effettuati, e per Euro 64.381 da depositi cauzionali ricevuti 
dagli esercenti attività commerciali in sub-concessione.  
   
Debiti verso fornitori, pari ad Euro 621.696, è composta da debiti per fatture ricevute, 
per Euro 268.708, da debiti per fatture da ricevere, per Euro 360.514 e da note di credito 
da ricevere, per Euro 7.526.  
   

Debiti verso controllate, pari ad Euro 1.547.473, si riferisce:  
- per Euro 241.182 a Airsecurity S.r.l per fatture ricevute e da ricevere per servizi di 
vigilanza;  
- per Euro 893.601 a Airhandling S.r.l di cui Euro 876.637 per l'apporto netto dell'IVA ed 
Euro 16.964 per anticipi commerciali;  
- per Euro 412.690 a Aircourtesy S.r.l di cui Euro 268.851 per l'apporto netto dell'IVA, 
Euro 2.014 per fatture da ricevere ed Euro 141.825 per il debito da consolidato fiscale.  
   
Debiti verso imprese sottoposte al controllo di controllanti, pari ad Euro 404.025, si 
riferisce al debito per fatture ricevute e da ricevere relativo all'accordo siglato con la 
società Destination Romagna S.r.l., società controllata interamente dalla controllante 
Partecipazioni Italia S.r.l., per lo sviluppo di una serie di attività con gli operatori turistici 
del territorio.      
   
Debiti tributari, pari ad Euro 84.677 è composta dal debito per ritenute a lavoratori 
dipendenti, ed addizionali regionali e comunali, per Euro 41.559, al debito per ritenute 
lavoratori autonomi per Euro 1.264 e al debito per imposte sostitutive rivalutazione L. 
126 del 13 agosto 2020 prima rata, per Euro 41.854.  
   
Debiti v/istituti di previdenza e sicurezza, pari ad Euro 26.138, si riferisce principalmente 
al debito verso INPS per contributi sulle retribuzioni.  
   
Altri debiti, pari ad Euro 177.907, si riferisce a:  
- debiti verso i dipendenti e collaboratori per la mensilità di dicembre 2020, per Euro 
33.648;  
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- debiti per ratei ferie, ROL, quattordicesima e relativi contributi, per complessivi Euro 
28.866;  
- debiti verso gli amministratori per compensi ancora da liquidare, per Euro 11.045;  
 - debiti verso i sindaci per compensi ancora da liquidare, per Euro 3.650;  
- debiti per ritenute sindacali, per Euro 76;  
- debiti per fondi pensione, per Euro 2.624  

- debiti per carte di credito, per Euro 1.730;  
- debiti per addizionali comunali relativi ai crediti verso vettori, per Euro 77.246;  
- debiti verso ENAC per canone concessione, per Euro 13.633, relativo al saldo 2020;  
- debiti per rimborsi kilometrici all'amministratore delegato, per Euro 2.926;  
 - altri debiti, per Euro 2.463.  

Suddivisione dei debiti per area geografica 

Vengono di seguito riportati i dati relativi alla suddivisione dei debiti iscritti nel passivo 
circolante per area geografica, ai sensi dell'art. 2427, punto 6 del Codice Civile:  
   

Area geografica  ITALIA  
EUROPA 
- PAESI 
UE  

EUROPA 
- PAESI 
EXTRA 
UE  

Totale  

Debiti verso banche  1.500.000  -  -  1.500.000  

Acconti  49.846  69.465  66.649  185.960  

Debiti verso fornitori  568.988  5.357  47.351  621.696  

Debiti verso imprese controllate  1.547.473  -  -  1.547.473  

Debiti verso imprese sottoposte al controllo delle 
controllanti  

404.025  -  -  404.025  

Debiti tributari  168.385  -  -  168.385  

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale  26.138  -  -  26.138  

Altri debiti  177.907  -  -  177.907  

Debiti  4.442.762  74.822  114.000  4.631.584  

Debiti relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine 

Si evidenzia che, ai sensi dell'art 2427, punto 6-ter Codice Civile, non sono presenti 
debiti iscritti nel passivo derivanti da operazioni che prevedono l'obbligo per i creditori 
di retrocessione a termine.  



34 

 

Ratei e risconti passivi 

 Valore di inizio 
esercizio  

Variazione 
nell'esercizio  

Valore di fine 
esercizio  

Ratei passivi  424  4.681  5.105  

Risconti passivi  8.109  (82)  8.027  

Totale ratei e risconti 
passivi  

8.109  4.599  13.132  

I ratei passivi sono tutti relativi a costi di utenze già maturati, ma non ancora rilevati, 
poiché la loro manifestazione finanziaria avrà luogo in esercizi futuri.  
I risconti passivi sono ricavi per canoni di sub concessione anticipati, cioè già incassati, 
ma di competenza del futuro esercizio.  

Nota integrativa, conto economico 

Valore della produzione 

La voce, pari ad Euro 1.740.056, si compone dei ricavi per le prestazioni di servizi, per 
Euro 1.682.589 e da altri ricavi e proventi, per Euro 57.467. Il decremento dell'esercizio, 
pari ad Euro 5.853.670, è stato determinato dalla chiusura dell'aeroporto a causa della 
pandemia covid-19, così come evidenziato in premessa.  
   
I Ricavi delle vendite e delle prestazioni, pari ad Euro 1.682.589, conseguiti dalla 
Società, interamente realizzati sul territorio italiano e con riferimento a clienti 
prevalentemente nazionali o facenti parte dell'Unione Europea risultano così ripartiti (art. 
2427, I co., n. 10, c.c.):  
   

   31/12/2020  31/12/2019  Variazioni  

 

 

 

Ricavi per servizi 
aeronautici  

493.439  2.803.821  -2.310.382  

 

Ricavi per servizi non 
aeronautici  

1.189.150  4.732.438  -3.543.288  

 

Totale Ricavi delle vendite 
e prestazioni  

1.682.589  7.536.259  -5.853.670  
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La tabella di seguito riportata presenta il dettaglio dei ricavi per servizi aeronautici:  
   

   31/12/2020  31/12/2019  Variazioni  

 

 

 

Diritti imbarco passeggeri  164.121  1.341.022  -1.176.901   

Diritti di approdo, decollo 
e soste  212.698  455.812  -243.114  

 

Diritti per sicurezza 
passeggeri  35.629  282.037  -246.408  

 

Diritti per controllo bagagli 
stiva  45.878  363.065  -317.187  

 

Diritti imbarco e sbarco 
merci  18.377  1.553  16.824  

 

Ricavi da corrispettivo 
PRM  6.297  50.083  -43.786  

 

Altri ricavi da assistenza  10.439  310.249  -299.810   

Totale Ricavi per servizi 
aeronautici  493.439  2.803.821  -2.310.382  

 

   
   
La tabella di seguito riportata presenta il dettaglio dei ricavi per servizi non aeronautici:  
   

   31/12/2020  31/12/2019  Variazioni  

 

 

 

Subconcessione locali ed 
aree  1.043.915  345.411  698.504  

 

Parcheggi  49.719  308.838  -259.119   

Altri ricavi  95.516  4.078.189  -3.982.673   

Totale Ricavi per servizi 
non aeronautici  1.189.150  3.482.562  -2.293.412  

 

   
   
Gli altri ricavi sono suddivisi come dettagliato:  
   

   31/12/2020  31/12/2019  Variazioni  
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Biglietteria  1.004  21.099  -20.095   

Ricavi da tour operator  45.531  2.196.767  -2.151.236   

Pubblicità  50.981  173.000  173.000   

Ricavi contratto di royalty 
e service  0  1.687.323  -1.687.323  

 

Totale Altri Ricavi  97.516  2.823.988  -2.726.472   

   
   
I Ricavi da contratto di royalty e service con Airhandling S.r.l. e Aircourtesy S.r.l. si sono 
azzerati in quanto i contratti sono cessati. Con le controllate è stato siglato un nuovo 
contratto di sub-concessione e locazione.  
   
La voce Altri ricavi e proventi, pari ad Euro 57.467 si riferisce principalmente a rimborsi 
spese e sopravvenienze attive, per Euro 44.883 e contributi in c/esercizio Covid-19, per 
Euro 12.584.  

Costi della produzione 

I Costi della produzione, al 31 dicembre 2020 pari a Euro 3.012.963, hanno subito un 
decremento rispetto al precedente esercizio di Euro 3.366.372.  
   
Le voci sono di seguito dettagliate:  
   
6) Costi per materie prime, suss. e di cons., pari ad Euro 96.341, sono così ripartiti:  
   

Descrizione  Importo  

Materiali di consumo  
24.895  

Merci c/acquisti Covid-19  
4.500  

Materiali di manutenzione  
49.420  

Carburanti e lubrificanti  
9.317  

Indumenti da lavoro  
2.951  

Cancelleria e stampati  
346  

Acquisti vari  
4.912  
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7) Costi per servizi pari ad Euro 1.974.051, sono così ripartiti:  
   

Descrizione  Importo  

Prestazione diverse  
100.222  

Prestazione servizi assistenza scalo e aerostaz.  
111.290  

Energia elettrica e altre utenze  
281.482  

Consulenze tecniche, gestionali e comm.li  
728.105  

Spese di vigilanza  
155.930  

Spese pulizia e smaltimento rifiuti  
23.384  

Spese manutenzione, riparaz. e contrattuali diverse  
151.903  

Assicurazioni generali  
77.588  

Spese varie per il personale (formazione, viaggi ecc.)  
9.325  

Spese organi societari (compensi, viaggi, ecc)  
156.171  

Servizi emergenza Covid-19  
82.855  

Altri costi per servizi  
95.795  

   
   
8) Godimento beni di terzi, pari ad Euro 47.150  
Si riferisce al canone di concessione verso Enac per l'anno 2020, per Euro 18.113, al 
canone affitto immobile dato in uso all'amministratore delegato, per Euro 18.426, al 
noleggio di attrezzature varie, per Euro 8.532 e al costo per l'utilizzo di alcune licenze 
software, per Euro 2.079.  
   
 9) Costi per il personale pari ad Euro 567.716  
Questa voce rileva, secondo il principio di competenza, il costo delle prestazioni di 
lavoro subordinato (tempo indeterminato) al lordo delle ritenute d'imposta, degli oneri 
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sociali, e delle altre trattenute a carico dei dipendenti, del TFR, delle ferie e permessi 
non goduti e relativi contributi.  
I costi sostenuti per il personale comprendono la voce "altri costi" relativi ai costi 
sostenuti per le visite mediche dei dipendenti, nonché per l'acquisto di buoni caffè.  
   
Si riporta, nel prospetto seguente, la consistenza dei dipendenti al 31 dicembre 2020 
divisa per categoria di appartenenza:    
   

 

Al  

Assunzioni  
Licenziamenti - 

dimissioni - altro  

Variazione 

qualifica  Al  
N. medio 

dipendenti  

31.12.2019  (+/-)  31.12.2019     
      

   

Dirigenti  1  0  0  0  1  1  

Impiegati  9  2  2  0  9  10  

Operai  10  0  4  0  6  6  

Totale  20  2  6  0  16  17  

   
     
10) Ammortamenti e svalutazioni per Euro 168.699  
La voce si riferisce all'ammortamento delle immobilizzazioni immateriali, per Euro 
69.515, e delle materiali, per Euro 62.231 e alla svalutazione dei crediti verso clienti 
iscritti nell'attivo circolante, per Euro 36.953, il cui dettaglio è esposto rispettivamente 
nel paragrafo a commento delle "Immobilizzazioni e dei "Crediti verso clienti".  
   
11) Variaz.riman.di mat.prime, suss.di cons.e merci per Euro 16.283  
Tale voce si riferisce alla variazione delle rimanenze relative al materiale di consumo e 
pezzi di ricambio.  
   
14) Oneri diversi di gestione pari ad Euro 142.723  
Gli oneri diversi di gestione si compongono principalmente di imposte e tasse indirette 
e da altri oneri di gestione e principalmente da quote associative, per Euro 15.869, 
spese per imposta sui rifiuti, per Euro 36.126, imposta municipale immobili (Imu), per 
Euro 25.459, erogazioni liberali, per Euro 50.000, e sopravvenienze passive, per Euro 
22.972.  
Le sopravvenienze passive sono relative a costi di competenza dell'esercizio 
precedente non rilevati.  
L'erogazione liberali è relativa alla donazione effettuata all'Ospedale Infermi di Rimini 5°-
6° piano DEA / Malattie Infermi.  

Proventi e oneri finanziari 

La voce pari ad Euro 56.822 si riferisce a:  
- Altri proventi finanziari, per Euro 3.889, relativi principalmente agli interessi attivi 
maturati sul finanziamento concesso alla controllante;  
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-  Altri proventi finanziari da titoli (non part.) attivo circolante, per Euro 53.725, relativi 
alle plusvalenze maturate dalla vendita di titoli non immobilizzati;  
- Altri oneri finanziari, per Euro 792, relativi agli interessi passivi di mora verso fornitori, 
per Euro 104 e bancari, per Euro 688.  

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate 

La voce in esame, pari a complessive Euro (342.961), è composta dall'importo delle 
imposte anticipate, mentre non si rilevano imposte Ires e Irap correnti.  
La tabella seguente mostra il dettaglio:  
     
   

Imposte correnti:     

Ires da consolidato  0  

Irap  0  

Totale imposte correnti  0  

   

   

Imposte anticipate:     

Ires  (342.961)  

Irap  0  

Totale imposte anticipate  (342.961)  

   

La descrizione delle differenze temporanee che hanno comportato la rilevazione delle 
imposte anticipate ed il conseguente effetto in bilancio, sono stati precedentemente 
riportati nella tabella a commento della voce "Crediti per Imposte anticipate".   

Nota integrativa, rendiconto finanziario 

Con riferimento al Rendiconto finanziario, presentato nell'ambito dei prospetti di 
bilancio, nell'esercizio 2020 si evidenzia un incremento delle "Disponibilità liquide" pari 
a Euro 1.451.777, riferibile a:  
•       un flusso finanziario netto dell'"attività operativa" positivo per Euro 933.779. Tale 
importo rappresenta essenzialmente il saldo tra il risultato dell'esercizio, le partite non 
monetarie (accantonamenti a fondi svalutazione e ammortamenti) e le variazioni del 
capitale circolante netto.  
Le variazioni del capitale circolante netto, pari ad un flusso finanziario negativo per Euro 
1.995.657, è essenzialmente il decremento dei crediti verso i clienti e il decremento dei 
debiti verso fornitori e le altre variazioni del capitale circolante netto.  
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•          un flusso finanziario netto negativo dell'attività di investimento pari a Euro 
982.002, in relazione agli investimenti in immobilizzazioni materiali ed immateriali 
effettuati nell'esercizio.  

Nota integrativa, altre informazioni 

Si precisa che non esistono operazioni di locazione finanziaria che comportano il 
trasferimento al locatario della parte prevalente dei rischi e dei benefici inerenti ai beni 
che ne costituiscono oggetto.  
   
COMPENSI AD AMMINISTRATORI E SINDACI  
L'ammontare complessivo della remunerazione degli amministratori, del collegio 
sindacale e della società di revisione (in carica nel 2020) è riportato nel seguente 
prospetto.  
Si precisa che la remunerazione è iscritta alla voce spese per prestazioni di servizi del 
conto economico.  
   

   Valore  

Compensi ad amministratori  
57.785  

Compensi a collegio sindacale  
15.787  

Compensi a società di revisione  
37.500  

Totale compensi  
111.072  

   

   

La Società non possiede azioni proprie né azioni o quote di Società controllanti, neppure 
per tramite di Società fiduciaria o per interposta persona.  
   
   

ARTICOLO 2497 BIS c.c.  
In ottemperanza all'art. 2497-bis, comma 4, si segnala che, alla data di predisposizione 
della presente nota integrativa, l'attività della Società risulta sottoposta alla direzione ed 
al coordinamento di Partecipazioni Italia S.r.l., con sede legale in Rimini, Via Flaminia 
n. 409, codice fiscale, Partita Iva e Registro imprese di Rimini 04521730400, n. REA 
RN 418666.  
Di seguito non viene riportato il bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2019, di tale società, 
in quanto la stessa è stata costituita in data 4 agosto 2020.  
   
   
OPERAZIONI REALIZZATE CON PARTI CORRELATE (ART. 2427, COMMA 1, N. 
22- BIS, COD. CIV.)  
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Ai sensi dell'art. 2427, comma 1, n. 22-bis Cod. Civ., di seguito si segnala che nel corso 
dell'esercizio la Società ha posto in essere operazioni con parti correlate a normali 
condizioni di mercato, nell'interesse dello sviluppo delle attività sociali.  
Nella parte relativa allo stato patrimoniale del presente documento sono riportati i valori 
dei crediti e dei debiti riferibili alle parti correlate.  
Di seguito il dettaglio.  
   

   

ARMONIE 
S.R.L.                                       Società 
controllante  

IMPORTO  

 

 

Credito finanziario per contratto di 
finanziamento  281.377  

 

Proventi per interessi attivi su finanz.  3.889   

  
 

  
 

AIRHANDLING 
S.R.L.                                       Società 
controllata  

IMPORTO  

 

 

Crediti commerciali per fatture emesse e 
da emettere  

447.302   

Credito da consolidamento fiscale  105.104   

Debiti per fatture ricevute e da ricevere  16.966   

Debiti finanziari per apporto Iva  
876.637  

 

Ricavi locazione spazi  
240.000  

 

  
 

AIRCOURTESY 
S.R.L.                                       Società 
controllata  

IMPORTO  

 

 

Crediti commerciali per fatture emesse 
al netto note credito da emettere  

478.276   

Credito finanziamento  700.000   

Debiti per fatture ricevute e da ricevere  2.015   

Debiti finanziari per apporto Iva  268.850   

Debito da consolidamento fiscale  141.825   
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Costi per servizi vari  16.018   

Ricavi locazione spazi comm.li  600.000   

  
 

AIRSECURITY 
S.R.L.                                       Società 
controllata  

IMPORTO  

 

 

Crediti finanziari per apporto Iva  213.574   

Credito da consolidamento fiscale  5.542   

Debiti commerciali per fatture ricevute e 
da ricevere  

240.356   

Costi per vigilanza  188.930   

  
 

DESTINATION ROMAGNA 
S.R.L.                                       Società 
controllata dalla controllante  

IMPORTO  

 

 

Crediti commerciali per fatture emesse e 
da emettere  

78.652   

Debiti commerciali per fatture ricevute e 
da ricevere  

404.025   

Costi per sviluppo commerciale  352.696   

Ricavi da tour operator  63.529   

   
   
Ulteriori informazioni richieste dall'art. 2427 c.c.  
- Nel corso dell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari a valori iscritti nell'attivo 
dello stato patrimoniale (art. 2427 n.8);  
- Non sono stati conseguiti dividendi o altri proventi da partecipazione di cui all'art. 2425 
n.15 del codice civile diversi dai dividendi (art. 2427 n.11);  
- La Società non ha emesso né azioni di godimento, né obbligazioni convertibili in azioni, 
né titoli o valori similari, né altri strumenti finanziari (art. 2427 nn. 18 e 19);  
- Non esistono rischi o benefici significativi derivanti da accordi non risultanti dallo stato 
patrimoniale (art. 2427 n.22 ter);  
- La Società non ha strumenti finanziari derivati (art. 2427 bis, comma 1, n.1).  
   
Informativa sulla trasparenza delle erogazioni pubbliche   
Con riguardo, infine, all'informativa di cui all'art.1 co.125-129 della Legge n.124/2017 
recante disposizioni in ordine alla "Trasparenza delle erogazioni pubbliche", si precisa 
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